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Roma, 14 marzo 1959 
1 
I 

\ All'On. Presidente del Consiglio 

e, per conoscenza: 

All'On. Ministro del Tesoro 

R O M A 

Nel lcorso delle con~ultaziohi svoltesi tra il precedente 
Governo e le ~appresentanze sindacali degli statali, questa Associa:::: 
zione ebbe a prospettare, in diverse istanze, le richieste partico= 
1ari della categoria dei funzionari direttivi, da essa rappresenta= 
ti. Ritiene ora, in sede di ripresa di tali contatti COn il Governo, 
attirare l'attenzione della B.V. On.le sulle stesse richieste, affin= 
chè di esse s:L.a tenuta la dovuta considerazione nel quadro generale . 
della rivalutazione del trattamento economico dei pubbliCi dipenden= 
ti. 

All'uopo, questa Associazione si onora allegare due docu= 
menti. 

Col primo, si precisa la natura e la portata della propo= 
sta di una "in~enni tà di carriera d.irettiva'!, intesa ad attribuire 
ai funzionari di tutte le qualifiche della carriera direttiva dello 
Stato, un compenso globale e forfettario per il lavoro straordinario. 

Col secondo documento, si illustra la posizione della DIR= 
STAT sull'intero contesto delle trattative intercorse tra il Gover= 
no e tutte le ~ategorie dei dipendenti pubblici sulla attuale fase 
di adeguamento del trattamento economico. 

Questa Associazione, mentre confida nella favorevole con= 
siderazione che il Governo dalla S. V. On.le presieduto vorrà porge= 
re alle sue richieste, che imberpretano i desiderata di tutta la mas= 
sa dei dipendenti statali, è a disposizione della S. V. On.le per ogni 
altra precisaziene o chiarimento sulla materia. 

A ta~ fine, prega la S. V. On.le di voler ricevere, nell'ora 
I 

e nel giorno c~e riterrà più opportunfu, la Giunta ESlecutiva dell' As:;; 
sociazione. 

IL PRESIDENTE 
(On. Giovanni Pitzalis ) 
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Roma, 18 novembre 1958 

l° Documento 

PROThmMOBIA PER L'ON. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI SULLA INDENNITà' DI CARRIERA DIRETTIVA 

Fin dalla pubblicazione delle leggi delegate, la DIRSTAT 
ebbe ad esprimere la propria insoddisfazione in merito al nuovo trat= 
tamento economico e di carriera sancito per la funzione direttiva, pre= 
cisando nei I1settepunti" di cui alla nota allegata i mODivi di malcon= 
tento della categoria. 

La DIRSTAT, che aveva suggerito ed appoggiato la legge dele= 
ga, avendo ravvisato in essa il più efficiente strumento attraverso il 
quale il Goverpo avrebbe potuto risolvere l'annoso problema della ri= 
forma della burocrazia, dando partiCOlare rilievo alla funzione direte 
tiva, ha dovuto constatare, invece, che le istanze e le legittime aspet= 
tative della c~tegoria non sono state realizzate e che, al contrario, 
con i.l conglobamento dell' indennità di funzione nello stipendio e l' i= 
stituzione della tabella unica prevista dal provvedimento delegato n.19 
dell t 11 gennai~ 1956, si è aggravato il gia. deprecato appiattimento del= 
le retribuzioni, che solo in parte era stato attenuato dalla concessio= 
ne della suddetta indennità. 

E ciò malgrado i precisi affidamenti che Parlamento e Governo 
avevano in precedenza dato, esplicitamente riconoscendo che i f'unziona= 
ri direttivi, proprio in riguardo alla insuff'iciente rivalutazione del 
passato, che nel dopo guerra aveva apportato al cennato appiattimento, 
hanno diritto ad un migliore trattamento economico, nel quadro di una 
più adeguata considerazione dei compiti e delle responsabilità ad essi 
affidati. 

Le mencomazioni di prestigio e di trattamento economico subite 
dalla carriera ~irettiva non possono non riflettersi a danno della stese 
sa pubblica Ammi nistrazione e di ciò son chiari sintomi il fatto che il 
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reclutamento dei giovani si presenta sempre più difficoltoso, sia 
sotto l t aspet\to qualitativo che quanti tativo, e il fenomeno de l con= 
tinuo e preoccupante esodo dei migliori elementi. 

Per alléviare i motivi di disagio e gli inconvenienti dei 
quali si è fatto cenno, la DIRSTAT ebbe già a presentare una proposta 
concreta relat ivamente al prim.o dei punti indicati nella nota allega:::: 
ta, riflettente la corresponsione al personale della carriera diret=

I . 
tiva di una n~ndenni tè~ di carriera direttiva" nella quale dovrebbe 

! 

essere assorbito il trattamento previsto per le ore di lavoro straor= 
dinario. \ 

TalJ indennità dovrebbe servire anche ad eliminare la dispa= 
rità di tratt~mento con le altre categorie di dipendenti dello Sta t o 
(magistrati , militari, capi d'Istituto e cc .) di sparità che non ha al= 
cuna .rlagione di'essere tra. categorie di intellettuali che svolgono, al 
servizio dellq Stato, funzioni egualmente elevate e richied enti pari 
reBPDnsabilit~ ed indipendenza. 

Si sbttoponealla benevola at t enzione della S. V. On.le, 
l'unità tabella. 

\ 
! 
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I MPORTO INDENN, ITA'DI CARRIERA DIRETTIVA CHE SI RICHIEDE PER I FUNZIO= 
NARI DELLE CAlRHIERE DIRETTIVE IN SOSTITUZIONE DEL COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO\ ATTUAL11ENTE CORRISPOSTO * RELATIVO ONERE DI SPESA = 

I 

Gradi del 
\

Coe f ficienti Importi N° di Importi mensili 
soppresso 
ord.gerar= 

a t tuali , 

I 
mensili 

( 1 ) 
dipendenti Totali 

chico I 

III 
I 

970 85.000 X 63 L.. 5.355.000.= 
IV 940 75~OOO x 155 " 11.625.000.= 
V 
VI 
VII 
VIII T5 O 

4 2 
325 

60.000 
50.000 
35.000 
30 .. 000 

x 
x 
x 
x 

885 
2056 
3065 
3012 

fI 

ti 

n 

Il 

53.100.000.= 
102.800.000.= 
107.275.000.:: 
90.360.000.= 

IX 211 25.000 x 8320 Il 208.000.000.= 
X ~ · 2219 

I 
L. () .578. 515 • 000 • = 

Spesa mensile L. 
I

5V8.515.000 x 12 mesi n 
==:::============= 
6.942.180.000.= 

Meno onere attualmènte sostenuto dal= 
l'Erario per i com1ensi per lavoro 
straordinario come I da dimostrazione 
allegata I n 3.143.261 .. 664.= 

Maggiore onere per ll'ErariO L. 3. 798.918.336.= 
I 

(1) L'indenni tà 'di direzione è stata calcolata sulla base di quella 
attribuita agli Uf~iciali delle Forze Armate con l'art. 5 del provvedi: 
mento delegato n. 1 ~ dell'11 gennaio 1956. In sede applicativa potrebbe 
essere fatta la disltinzione per l'importo da attribuire rispettivamente 
ai eelibi ed agli ammogliati. 

\ 
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ONERE PER L'ERARIO PER IL PAGAThffiNTO DEL LAVORO STRAORDINARIO AL 
PERSONALE DELLE CARRIERE DIRETTIVE NEI LIMITI STABILITI DALLA 
LEGGE n. 76 V DEL 17.8.55 (ORE 48 PER I SOPPRESSI GRADI III, IV, 
E VI E 24 PfR I GRADI DAL VII AL X INCLUSO) E SECONDO I NUOVI 
IMPORTI TAEELLARI DI CUI ALLA LEGGE n. 19 DELL'11. 1. 56 

\ 

III 63 1328 x 576 764.928 48.190.464.= 
nIV 1\55 1233 x 710.208 110.082.240.= 

V 918 X 528.768 467 .. 959.680.=~85 Il 

VI 2 56 685 X 394.560 811.215.360.=" 
VII 551 X 288 158.688 486.370.720.=30~ 5 

IlVIII 31. 2 445 X 128 .. 160 397.552.320.= 
IX 83FO 343 X 98.784 r8~1. 882.880.=" ,)O UX ~ I 

17.6f 6 L.3.I41.261.E64.= 
================== 

, 
l=WM~H_'__~~___~~ ________~______~________ 
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I~ Comitato Direttivo Centrale della DIRSTAT, riunitosi 
subi to dopol la pubblicazione delle leggi delegate, ebbe a constata= 
re che, mèn~re lo statuto degli impiegati civili dello Stato, aven= 
do accolto, ! pur limitatamente, principi e statuizionipositivamente 
innovativi,segna un progresso, gli altri provvedimenti non soddisfa= 
no le eSigehze della pubblica funzione e non corrispondono all'inte= 
resse dell'+mministrazione. 

Ciò, sopratutto, per i seguenti motivi: 

1) non è stl ta attribuita ai funzionari delle carriere direttive, am= 
ministrativJ e tecniche, l'indennità di carriera direttiva sostituti= 
Ya dell'indennità di funzione, mentre altre indennità in favore di al= 
tro persona~e sono state conservate o trasformate; 

~) La cosiddetta tabella unica degli stipendi che' prevede trattamen= 
ti inadegua~i per tutti, dà luogo a gravi e inspiegabili sperequa,zio= 
ni non soltanto fra le diverse categorie anche direttive - come nel 
caso dei grar i inferiori al 7° delle amministrazioni dirette rispet= 
to ai pari gr ado delle aziende autonome - ma anche nell'ambito della 
stessa carri~ra rli~ettiva come nel caso del direttore di divisione 
cui sono att~ibuite 560 mila lire all'anno in meno dell'Ispettore ge= 
nerale; 

3) all'aboli l ione del grado di vice segretario (XI) non consegue lo 
I

scorrimento ~egli altri gradi della carriera direttiva, necessario 
per lliminar1 la depressione e i sovvertimenti del principio gerar= 
chico, che 01l'a si lamentano; in ogni caso avrebbero dovuto essere 
previste norme transitorie adeguate per facilitare il passaggio dal 
vecchio al nrlovo ordinamento col pieno rispetto delle posizioni giu= 
ridiche ed e ~ onomiche acquisite; 

4) non é sta~
\ 

o mantenuto l'impegno di prevedere l'avanzamento a ruo= 
lo aperto dei Consiglieri di 2" classe a Consiglieri di 1"" classe, 
assunto dal pverno per rimediare all'artificiosa istituzione di ben 
3 gradi all'ipizio della carriera, in spregio del principio fondamen= 
tale delle leggi delegate e dell'esigenza unanimamente riconosciuta ' 
di adottare a base dell'ordinamento il grado funzionale; 
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5) la disc b lina del passaggio dalla carriera di concetto a quella 
direttiva èl preordinata prescindendo dal possesso del requisito es= 
senziale del diploma di laurea; 

6) non sonol state previste le necessarie garanzie per il provvedi= 
mento di esf nero del nirettore generale e per la conseguente deter= 
minazione d l diritto al trattamento di quiescenza nei casi in cui 
l'esonero s rà disposto; 

7) non è sta ta accolta la proposta unanimamente approvata dalla Com= 
mmssione pat lamentare per il rinvio dell'entrata in vigore delle nor= 
me sulla re ~ponsabilità (art. 28 della Costituzione) a quando saranno 
determinate l le sfere di competenza e le attribu.zioni, proprie o dele= 
gate, dei f *nzionari, con le leggi che regolano l'ordinamento degli 
uffici di ciascuna amministrazione (art. 97 della Costituzione); co= 
munque, non lè stata riconosciuta la necessaria connessione fra -l'at= 
tuazione de ~ principio della responsabilità e il trattamento econo= 
mico adeguato, pur esso previsto dalla Costituzione (art. 36 della 
Costituzion ). 

L DIRSTAT ha il dovere di denunziare il grave danno che 
può derivare ai pubblici poteri e lo f'a con le stesse parole pronun= 
ziate dal Ministro del Tesoro On. Gava nel discorso del 2 dicembre 
1954 alla C~ era: 

"Continuando cosi noi ci troveremo un bel giorno di fronte a una 
crisi della pubblica amministrazione, senza precedenti." 

I 

1____ 
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110 documento 

Il Co itato Direttivo della DIRSTAT, esaminate le proposte ~or= 
mulate dal Gove~no alle richieste di adeguamenti economici del personale 
dello Stato, è ~itmta alle seguenti conclusioni, che sottopone t secondo 
l'intesa intercdrsa nella riunione informativa del 31.12.1958, all'esame 
dei competenti 9rgani governativi. 

Il C.. ID. C. della DIRST.AT constata, in "Via generale e prelimi= 
nare, che gli i~tendimenti formulati dal Governo, quali emergono nei cri= 
teri e nella formulazione pratica, dal progetto governativo, hanno tra= 
scurato in modo barticolare le esigenze e le appettative della categoria 
dei funzionari d~rettivi, perpetuando e aggravando, di fatto, quella di= 
scriminatoria sP f requazione delle retribuzioni, che non trovò l'auspica: 
ta soluzione nelia rivalutazione operata dai provvedimenti delegati del 
luglio 1956. \ 

Ritiene il C. D. della DIRSTAT che, in questa circostanza in 
cui, per la prim~ volta dall'operazione del conglobamento del 1956, si 

I

provvide ad un ritocco del trattamento economico dei dipendenti pubbli~ 
ci, era offerta J l Governo l'occasione di apportare, 8ma pure in maniera 
parziale, emendaclenti ad alcune delle numerose e gravi imperfezioni dei 
provvedimenti de ~egati, laddove essi hanno mancato di dare alle categorie 
direttive della ~ . A. non che il giusto corrispettivo del maggior lavoro 
e delle maggiori rresponsabilità tecniche e giuridiche inerenti alla fun= 
zione pubblica vuoi per norma di leggm vu.oi per l'accresciuta tecnizza= 
zione dei compiti dello Stato moderno, ne11l..:meno quell'adeguamento alle re= 
tribuzioni alla ba se 1938 che avrebbe attenuato il grave appiattimento 
che ha depresso l h stipendio dei direttivi dalla Liberazione in poi.

I 

I 

./. 
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l 
Sta dl fatto, invece, che con le misure proposte - aumento 

delle quote di f amiglia e adozione di un congegno di scala mobile - del::: 
le quali la seconda pur rappresenta, in principio, un notevole e coraggio= 
so sforzo innovktivo della vecchia concezione di fissità dello stipendio 
pubblico legata \ ad una asserita rigidità del bilancio statale per adeguar= 
la alla concezi~ne di una pubblica A:m:ministrazione in uno Stato moderno, 
il Governo si a~cingerebbe ad operare un ulteriore appiattimento delle 
retribuzioni de i massimi titolari della funzione pubblica amministrativa. 

I 
I 

ENT~TA' DELLA SPESA E REPERIIVIENTO DEI FONDI 
\ 

La DIRSTAT ritiene che ogni categoriaa e pregiudiziale fis= 
sità della somma a disposizione sia preclusiva di ogni ulteriore esame 
circa il tecnici mo di distribuzione della somma stessa. Avrebbe scar::: 
so senso, infatti, discutereddettagli e variazioni che recherebbero oscil=

I . 

lazioni trascurapili rispetto all'uno o all'altro meccanismo di distribu=" 
zione, quando si \ è chiusa aprioristicamente ogni possibilità diconside= 
rare eventuali dtlatazioni del fondo a disposizione. 

A tale \propostito il C. D.C. della DIRSTAT non puè condividere 
il criterio seguito dal Governo nel reperimento delle SOIlL1lle ritenute ne= 
cessarie e suffiSienti a soddisfare in misura adeguata le esigenze dei 
dipendenti pubbl~ci. 

Tra le Iquattro vie che si presentavano (cancellazione o ridu~ 
zione di alcune slpese già iscritte in bilancio; blocco di provvedimenti 
legislativi in co~so importanti ulteriori stanziamenti; aumento del defi::: 
ci t; imposizione Idi nuovi tributi) il Governo ha scelto la quarta. Il ri= 
corso adinasprimpnti fiscali, sia pure nei riguardi di particolari oate= 
gorie di contribuenti, è sempre motivo di malcontento e di risentimento 
nell'intera opinione pubblioa, ohe si riverberano non solo sul Governo, 
ma fatalmente anc~e e soprattutto su coloro a favore dei quali l'introito 
di tali incrementi dichiaratamente si dmvolve. 

Ma, a p~rte ogni considerazione di ordine psicologico, la 
DIRSTAT ritiene c~e dovrebbe esser norma di buona amministrazione quel= 

./. 
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la di devolvere, alla vooe "spesa per il personale", una quota propor:: 
zionale degli introiti di bilancio conseguenti all'incremento delle en= 
trate normali d~ 110 Stato, per effetto dell'espansione del reddito na= 
zionale; ch.e, cpmunque, allo stato degli atti, e sotto l'urgenza della 
situazione 9 la via del reperimento dei fondi da destinare allo scopo 
attraverso una 1mposizione fiscale dovrebbe essere scelta subordinata 
a quella della t i cerca di altre fonti attraverso la limitazione di cer= 
ti settori dell~ spesa pubblica, limitazione che la DIRSTAT ritiene pos= 
sibile e suscet t ibile di fornire sostanziali risultati. 

Non s i puù. considerare, ad esempio, che il Governo, pur ac: 
cettando il prirlcipioddella scala mobile, ne svuota quadi del tutto la 
portata pratica \e sostanziale. "Vana è, per vero, Qualsiasi misura, per 
Quanto rivoluzi ~naria, se essa resti allo stato quasi simbolico ed in::; 
tenzionale. E simbolico è , obiettivamente considerato, l'incremento CIle 
verrebbe introdoltto dalla scala mobile, quando una limitazione di spesa, 
che induce poi u6a duplice limitazione di funzionamento del congegno nel: 
l~ fa~cia.di app~icazione e nell'indice di applicaZione - 10 rende di ir= 
r~sor~o g~ovamentoe . 

Ogni r i esame della materia è dunque subordinato alla pregiudi::; 
ziale del reperi~ento di fondi adeguati; pregiudiziale che sarebbe som= 
mamente desideramile il Governo non precludesse con aprioristico dinie= 
go. \ 

I 
Ciò pr~messo, la DIRSTAT desidera formulare, tuttavia, alcune 

osservazioni di dettaglio sui vari punti in cui si articola la proposta 
governativa di d' stribuz,ione delle somme. 

a) QUOTE AGGIUNTA DI FAMIGLIA 

Premess b che appare inspiegabile l'esclusione dei genitori e 
degli altri famig l iari a carico delle nuove misvxe di awnento, e che rie= 
sce almeno strana l\ llaSSimilazione del coniuge a quella dei figli minori 
di 14 anni, assai più suscettibile di critica si presenta il criterio di 
aumenti decrescen ·i in proporzione diretta col numero dei figli • 

./ . 
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La DTIRSTAT ritiene opportuno, in proposito, precisare il pro= 
prio punto di plrincipio sulla materia dell'aggiunta di famiglia. 

La co~responsione, nello stipendio, di un emolumento accesso= 
l'io commmsurato \ all'entità del carico famigliare, introduce nella confi= 
gurazione stessr dello stipendio un eleme~to ~i na~ura "soc~ale ~ in un. 
certo senso estr aneo al concetto stesso d~ st~pend~o, che ~l r~gore g~u= 
ridico e dottri~ario configura come la corresponsione di un quantum in 
relazione alla f unzione, e cioè all'entità delle mansioni svolte e alla 
capacità person&le del titolare - considerato uti singulus - della fun= 
zione stessa. \ 

Tuttavia la DIRSTAT, compresa di questa esj.genza di sociali tà 
penetrata ormai I"in ogni forma di retribuzione del lavoro umano, ha con= 
diviso, come condivide, la richiesta delle altre organizzazioni sindaca= 
li, che del res~o il Governo ha accettato, di un incremento delle quote 
di aggiunta di amiglia. Ma ritiene che, proprio in omaggio a questo 
principio di soc' ali tè" e perchè tale esigenza non venga implicitamente 
fristata e contI' ddetta, non sia plausibile il criterio di graduazione 
diminutiva in pr porzione inversa al numero dei figli. 

Tanto ià che tale criterio, adottato per il personale in ser= 
vizio, non è poi adottato per il personalein pensione. 

b) SCALA MOBILE 

Il D. J. . della ])IRSTAT non può fare a meno di so l J.erar e , a pro= 
posito di questa l misura, il criterio di applicazione col quale essa è 
proposta dal Gov l'no, la propria autentica profesta. 

E' infatti, che si perpreta un vero e proprio danno emer= 
gente economico e morale, dell'intera categoria dei funzionari delle car= 
riere direttive. 'ovvio, infatti, che l'applicazione dell'indice di una 
fascia di 40.000 i.la: lire, nella misura in cui favorisce gli stipendi 
di entità intorno a tale livello, danneggia quelli che su di esso si ele= 
vano, e cioè tutt : gli stipendi dei direttivi; operando COlsi un'assurda 
e umilante parifi azione, onde gli aumenti previsti saranno uguali per 

./. 
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l'usciere ·e perI il direttore generale .. Simile provvedimento non ha pre= 
cedenti nella s ~oria della pubblica Amministrazione italiana, e non solo 
italiana. Esso hon tiene alcun conto della scala di valori e di respon= 
sabilità, che ptr esiste, e che è fondamento stesso del concetto di gerar= 
chia che sta alia base di tutta la struttura organica dello Stato. 

Nel m~rito, poi, è da osservare che il proposito di considera= 
re gli aumenti ~onseguenti all'applicazione del congegno di scala mobile 
come una "indenJ i tà speciale", reintrod1il.ce - più o meno clandestinamente 
- nella vita deJh a P. A., il nefasto istituto del caro-vita, un istituto 
del quale la le~ge delegata aveva creduto, invano, sembra, di far defini:: 
tivamente giust~zia, quando esso aveva dimostrato di esser divenuto, per i 
successivi incrementi, il fratello maggiore del minore e rachitico fratel= 
lo che era divenb.to lo stipendio base. ,. 

SarebbF veramente deprecabile, non solo per il personale dello 
Stato, ma per l'intera Nazione, che un processo analogo avesse a verifi= 
carsi; ma qui se l ne pongono le premesse. Esso si rmsolverebbe soprattutto 
a danno della pensione, che segue, per legge, le variazioni dello stipen= 
dio-base, e non ,uello delle indennità varie. E scarso correttivo sarebbe 
l'applicazione d Ila scala mobile ad una pensione che rappresentasse 1'80% 
si uno stipendio rimasto invariato difronte a notevoli aumenti del costo . 
della vita. 

La DIR~TAT, pertanto, respinge le proposte governative relati= 
ve alla scala mo'bi\ile, osservando che qualsiasi sistema di scala mobile 
non potrebbe ope~Lre c. he sull' intera retribuzione - di servizio o di 
quiescenza -. 

Per qua' to riguarda l'indice di applicazione, la DIRSTAT rileva 
che l'indice dei 1reBzi al consumo non rispecchia idoneamente le oscilla= 
zion1 del costo d~lla vita. Sta di fatto che l'ISTAT, oltre alle variazio= 
ni dei prezzi al honsumo, elabora anche un'indice del costo della vita. 
Indipendentemente \da un eventuale confronto estrapolatorio f.ra i due. in= 
dici, è evidente ~he soltanto il secondo può rappresentare il parametro 
di qualsiasi adeg~amento automatico delle retribuzioni al costo della 
vita. I 

CONCLUSIONE 

Con l'i tento di fornire al Governo uno strum,entoidoneo ad 
evitare il depreca o processo di appiattimento, la DI.RSTAT aveva proposto, 

http:divenb.to
http:reintrod1il.ce
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nelleconsultaz' oni :preliminari, e, successivamente, con apposito prome= 
moria al Ministro del Tesoro, l'istituzione di uno speciale assegno, d~ 

attribuire ai f ttnzionari delle carriere direttive, assegno cui si era da= 
I 

to, a puro titolo indicativo, il nome di l1indennità di carriera diretti= ' 
va u • \ 

L'entità dell'assegno era stata indicata nella misura massima 
del compenso pel\' lavoro straordinario oggi in vigore (48 ore mensili) 
con una lieve mJggioranzane. Il tutto per un ulteriore onere non superio= 
re ai 5 miliard~ . 

I mot~vi giuridici, economici,e morali, che consigliavano, e 
consigliano, ta~e provvedimento, sono stati ampiamente esposti nelle su 
riferite occasiop i. 

Senonchè la richiesta, pur giudicata dall'Onorevole Ministro 
del Tesoro Hlegi~tima e saggia", è sembrata inaccettabile sul piano pra= 
tico, per la sola ragione che, se accolta, provocherebbe analoghe richie= 
ste da parte di ~ltri funzionari non appartenenti alle Barriere direttive, 
ma pur titolari <ai funzioni di dirigenza; richieste cui il Governo non'lsa= 
prebbe resistere ~ . . , 

La pre1ccupazione è comprensibile, , ed essa sarebbe valida se 
i~ Governo non a~esse già infranto il principio, e non avesse consentito 
la concessione d ~ analoghi assegni o indennità ad altre categorie della 
funzione pubblicJ . 

Sta di \fatto che, con separati e successivi provvedimenti, si 
sono stabilite: I 
- una indennità, d& direzionil, per i presidi degli Istttuti secondari; 

una 
uni

indennità dl. 
versitari; \ 

ricerca scientifica, per i professori e assistenti 

- una indennità di carica, per i Rettori dell'Università; 

- una indennità m.litare, per gli ufficiali delle FF.AA. 
Tutte q este indennità sono sostitutive del compenso per lavoro 

straordinario, Ch~ è appunto il concetto ispiratore della analoga riEhie= 
sta della DIRSTATj '. 

Sulla quale richiesta, pertanto, la DIRSTAT è costretta ad in= 
sistere con la maggiore energia. 

IL PRESIDENTE 
(On. Dr.Giovanni PItzalis) 
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Roma, 20 marzo 1959 

s. E. Prof. Antonio SEGNI 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri 

R O M .A 

Caro Presidente, 

in relazione al colloquio di martedi 17 c.m. 

Le rimetto qui I cclusi: una memoria relativa ai contatti co.l Ministro 

del Tesoro ed i~ Presidente del Consiglio Fanfani circa l'agitazione 

degli statali in corso; un promemoria relativo al sisegno di legge 

d'iniziativa de l 
\ 

Governo, nO 8;21; un promemoria circa le promozioni 

dei direttori d . divisione alla qualifica di ispettori generali, a 

ruolo aperto. 

Per qJ anto riguarda le altre questioni la DIRSTAT ha avuto 

già occasione d ~ illustrarle con i documenti da me presentati nel pre= 

detto giornm di Imartedi 17. 

Prego ivamente di voler tenere in particolare considerazione 

le aspirazioni d i funzionari direttivi. Resto a disposizione insieme 

alla Giunta Esec \ tiva per il colloquio che Ella vorrà accordarci. 

Mi crena, con i migliori saluti e con affettuasa devozione. 

1 
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I PRONEMO 111.-' CIRCA I CONTATTI E COLLOQUI CO~ MINISTRO DEL 
mESRQ"èJ8 I L PRESIDENTE DEL CaNSCEGLIO FANFANI 

I 

• 

r 

nione presso 11 Ministro del Tesoro Andreotti 
La prim riu.nione dei r appresentanti delle singole associazioni 
sindaca i è stata tenuta presso il Ministero del Tesoro. 

La p esa d i contatto aveva V.na finali tà esplorativa da parte 
del Gov 'rno: a tale ' scopo l'Ono ]'anfani aveva incaricato l 'Ono 
Andreot 

'" 
Tutti i r?ppresentanti dei sindacati si sono limitati ad e

sporre i loro desideri, senza che il rappresentante del Governo 
interven" sse nel merito o facesse comlì.nicazioni d i sorta . 

La po izione dei dirigenti sindacali si concret~ Qon le se
guenti r·chieste: 

1) ad gùamento degli stipend i al costo della vita ; 
2) sc la mobile sugli stipendi adeguati, calcoltl,t a sull'indice 
dell umento costo della vita; '' 
3) ri alutazione delle aggiunte di famiglia; 
4) al une richieste di miglioramento di carrièra; 
5) peli il personale direttivo la DI RSTlIT, oltre a lcuni provvedi
menti relativi alle carriere, chiese un'indennite, di carriera . 
~ir~t iva che a~sorbis~e l'indennit~ di l avorostraordl.nario. 

IARltlnl0J?EL,.12resso 11 Presldente Fanfap:];, 
Successivamente si ebbe un colloquio con il Presiden'te Fanf ani-

a nch'esso a caràttere esplorativo, 
' 

dei dirigenti dei singoli Sin
dacati, ' i quali si limitarono a ripe tere le, questioni g ià prospet
tate al N:~nistro Andreo'tti. Si discusse genericamente sulle que~ 
stioni st ~sse, senza perb ~assare a dec isioni di sorta . Nel col10- ' 
quio, per , era facile .rilevare che le rich ieste di ~deguamenti 

sarebbero state accolte in minima parte . 

PRIMA RIUNIONE PLENARI A PRESENTI 
L'ON. FANFANI L'ON • .ANDREOTTI E TUTTI I DIRIGENTI SINDACALI 

On.Far.ct'an" - Esordisce dicendo che l a riu,nione è sta ta disposta 
per informare le organizzazioni sindacali di quanto' 
il Governo si propone di fare, prima di adottare 
provvedimenti. . . 
Si instaura,egli dice, un nuovo sistema , che è cieè 
un colloquio -tra il Governo e i dirigenti sindacali 
e si augura che nel nuovo clima si trovino le vie di 
conciliazione de&li interessi vari. 
Il Geverno ha esaminato tutte le fonti dalle qua.li 
trarre i mezzi per porre a disposizione degli statali, 
o meglio per i provvedimenti in f avore degli s tatali. 
Le possi~ilità finanziarie ~eperite rappresentano il 
massimo sforzo che il Governo puè compiere . Le ricer- ' 
che sono state ' effettuate nel quadro del bilsilcio'del
le entrate e la somma disponibile non copre ancora l a 
spesa che il G6verno si propone di sostenere, parte 
nel corrente esercizio dal 1 febbra io al 30 g iugno 1959 

% 



e , parte nell'esercizio 19,59-60. 
~' . I pr ovvedimenti che propone il Governo sono: aumento 

on. Andreotti: 

degli "assegni familiari; au.mento dello stipendio su una. .
fascia base Uguale per tutte le c a tegorie, con un siste-

" 


ma che consenta a detta fascia, di stare al riparo delle 

var i azioni del costo della vita. Le somme che, potranno 

essere poste a disposizione non sono, dunque,suscetti 

bili di aumento e saranno indicate suecessivamente. " 


Andreotti inizia l'esposizione dicendo che primapreoccu

pa zi.one è stata quella di accertare l' effettiva entità 

degli statali in s ervizio, che si calcolano in un milio

ne, c entomila e rotti. Accenna al f a tto che ' il reperimen

to dei fondi ha dovuto esseree~fettua"to non tenendo con

to della così detts cOi1grui tà del bilancio, in quanto 

quest'ultimo ~revede attualmente solo le ~pese non a ruolo \ 

pieno ma e ruolo come di fatto è co perto., 

Tre vissi presentavano per reperire la cop~rtura delle 

nuove spese: 


1) blocco delle nuove spese di a ttività del Governo; 
2) eliminazione e riduzione di spese _previste; 
3) aumento del deficit. 

Queste tre vie sono s ta te escluse, per sceglier e quella 
della ricerca dei fondi attraverso le i mposizioni fisc a 
li già operanti. 

E t stato stabilito che il massimo della spesa che lo 
Stato può sopportare s ia di 60"miliardi, parte della qua:' 
le potrà essere spesa nel corrente esercizio finanziario. 

Per l'utilizzo della somma, si ritiene di seguire la 
seGuente pista: quando aumenta il costo della vita ne 
risente anzito_tto: 1) chi ha carichi di famiglia; 2) chi 
ha le :Jt:eiIribuzioni basse. Ne consegue anzitutto che sono 
da aumentare; a) le quote èi complementari di famiglia, 
b) che bisosnaade,gllare gli stipendi, tenendo presénte 
le retribuzioni più basse,con un congegno .automatico 
di adeguamento. rela tivo agli aumenti del cqsto della vi
ta e con un indice di aumento da stabilire. 

Aumento guotecomplementari di famiglia: maggiorazio
ne mensile: 

f., 1000 per il coniuge e per i figli di età inferiore 
ai 14 anni; 
f., 2000 per i figli dai 14 ai 21 anni e fino ai 24 per 
coloro che siano a caricD per r ag ione di studim. 

er i pensionati si proponevano f, 1 000 ~ensili per ogni 
ersona a car:Lco,. 

I calcoli darebbero le seguenti cifre: 7 miliardi e 
"flezzo per i coniugi a carico e minori fino a 14 a nni; " 

miliardi. 800 milioni per i figli superiori a 14 anni 
cc.ecc. Il tutto 30 miliardi e mezzo. 

. Soala mobile - 'Lo studio del sistema della scala mo- ' 
b ile è stato fatto dopo un esame di quanto si pratica ne
~li altri paesi. Si ~ pensato di creare un indice ad hoc 
!he vi ene dato dai prezzi al consumo. Sarebbe l'ideale 



li 
t 

se 

3) 

si potessero applicare le vari~zioni del costo della 
a il tutto 1.0 stipendio, ma ciò non è possibile per gli 
tali data la rilevante spesa . 
L'indice di variazione del costo"della vita dato dal.... 

l'indice di aumento dei prezzi di merci al consumo, sarà 
ca ·colato sull'anno 'solare e se v'è quota di magg iorazio
ne essa sarà apportata in·aumento agli sipendi e quindi 
i scritta nel bilancio di preVisione in gennaio.L~indi
ce attuale sarebbe di 40 frazioni. 

L'indice opererà su una fascia di stipendio di lire 
40.000. La spesa prevista è di 23 n111iardi per· i dipen
de 	ti statali in serviz~o; per i pensionati 7 miliardi 

100 milioni. 

Sulle j.ndicazioni sopra riassunte si aprì una discus .... 
ne • Nessuno si dichiarò contento. Sip$rla dell'indice 
prezzi al consumo e si osserva che è molto basso ed 

ieri9re al reale indice di a1J~mento del costo della vita. 
Si d esidere un uguale ind ice per tutti i lavoratori. -Si 
osnerva che l'applicazione della scala mobile su una fa
se' a uguale di stipend io per tutti i dipend en ti sta tali 
de ermina un ulteriore appiattimento della retribuzione. 

Si osserva che anche l'aumento delle quote èomp+emen~ 
ta i di famiglia è insufficiente e si chiede una risolu
zii ne più equa degli stipendi. 

La discussione .generale, c on alti e ba ssi, 'tocooo le . 
stiond:. di cui · sopra con osservazioni varie e richieste 
cifichedelle varie categvrie. 
La DIRSTAT dal canto suo insistette sul suo punto di 

vi r ta già illustrato e che c ioè non si dovesse u1 terior
mer te determinare un appiattimento delle retribuzioni. 
Rinnovò le sue premure per l'indennità di carriera direttivQ" 

Oh. Fanfani : 
j l utte l. osservazioni rispose che il Governo non poteva · . 
ofkrire o mettere a disposizione somma maggiore. I Sinda;... 
ca i studiassero e facessero proposte d~ ripartiZione, ma 
$e apre nel Timite della somma disponibile di 60 milia.rdi. 

Si osservò che la fini tà della spesa. preclUdeva ogni 
po sibilità di trattavi\1a '.6 ogni possibilità di soluzione 
fa oretlole. 
L'n.Fanfani congedava iì1,ltti dicendo che ci pensassero e 
fa essero le loro pDoposte. 

Si allega copia del documento che il Governo dis·tribuì 
ai Sindacati. 
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I . // ADE8 E N T E ALLIA CONFEDE R A ZI ONE INTERNAZIONALE SI NDA C A TI LI BERI 

Telefono f471.531·Telegr. UNIONLAVORO 	 ROMA - VIA LUCULLO, 6 

prol. .AI. .__ ____ ___ __ _____ ______________ __~I2_4_____ 

Servizio · ______SI19JlAQA~i~_.:ç_Q.QJ'din. Pubblioo Impi~go. 

Oggello: ______R~y_~_Rg_lQ.~~_~_Q!!_J del Pubblico Impiego. 

On. Prof'. ANTONIO SEGNI 
Presidente del Consiglio dei Wunistri 

R O M A 

In riferimento all'incontro di ieri, 3a.prile, questa 
Unione Italiana del Lavoro si pregia rimetterLele seguenti pr~ 
poste: 

Il) ~onferma.ndo che l'adeguamento delle retribuzioni al costo 
della vita deve essere, per i motivi ampiamente illustrati alla 
S.V.On.le, calcolatG a.. mezzo dell'indice ISTAT per il settore - ,

·1 privato, si chiede che per il periodo dal giugno 1956 al 31 di 
cembra 1958 l'.indice venga computato nella msura del 7% een de 

·1' correnz,," dal 10 luglio 1959. . 
Tale ' misura dovrebbe naturalmente essere ugua:le per 

il personale si.& in attivitè. di servizio che in quiescenza:. 

b) Gli aumenti delle quote di aggiunta di famiglia, con dè 
correnza dal 1° febbraio 1958, dovrebbero essere calcolati in
~. 2.000 e 1.500 secondo le -classificazioni di cui . alle proposte 
del -Governo. 

c) Per il riconoscimento del servizio non di ruolo agli ei 
fetti d9igli scatti e per l'indennità. di sede della città. di To 
rino siè d'accordo con la propesta governativa. 

d) Per quanto riguarda. lo stato giuridico dei salariati, la 
I . . terza qualifica per i ruoli aggiunti ed alcuni particolari '· aspet
I 	 ti di ricostruzione delle carriere, si è d·a.ccordo con la prG 

posta deD.la S.V.On.le per un sollecito esame e conseguente de'ti 
nizione del problema con i cempetenti servizi del Ministero del 
Tesoro. 

Da quanto sopra esposto la S. V•.On.le può constatare . 
come, aIlrhein questa occasione, i rappresentanti dei pubblici 
dipenden~i diano prova di responsabilità :nei riguardi degli iE; 

·.1. 
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teres~i generali della collettività, limitando le richieste 
ad un Iminimo , oltre il quale sarebbe umanamente impossibile 

\ contenere le legittime aspirazioni della categoria. 
Si è convinti pertanto che il Governo vorrà tener 

presente tale fatto e accedere a queste moderate contropro
poste, in modo da chiudere così una agitazione che interessa 
oltre un milione di lavoratori di un settore di fondamentale 
import,aIlza per la. vita e lo sviluppo del Paese. 

In attesa del preannunziato incontro di martedì p.ve " 

Le porgiamo, signor Presidente, i nostri più distinti saluti. · 

p. 	LA SEGRETERIA NAZIONALE 
(Bruno Corti) 

/1) /0V) C'),L 
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CO.RSO O·ITALIA.25 TEi...$4n+,· 2·3-4 
.INDIRIUO TELEGRAFICO: coNf'LAVOf'Q • 

e dei .~ 

·On. Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

. ]t O II A 

lesta Con:federaz:ione, a nome delle .Or8anizzazioni ' del 
J?tlbblico imlwiego, .ad ~ssa aa.erel1ti, risponde all'invito rivoltòle 


.' nel colloqtlio di ieri,in merito ' alla vertenza dei dipendenti pu.b':'" 

. bli.ci,per l parte .economica. 


Si prem.ette ch.e le richieste a suo tempo avanzate trae~' 
vano 111otivoalla oggettiva situazione di disagio dègli impiegati " 
statali,par~.statali, sanatorialifà.eglienti .locali e pensionati 
per effetto 1i situazioni pr~cedetlti aggravate dal rincaro .del co

. sto della vi j a.. . ..' ...... ... .. . '. .. , .. ': 
. . . . Ta:1ri. eSigenz..e rimangono ancora. valide. r.l?uttavia,valutah
do nella gius ta misura la volontà. del Governo di giUlllgere aduna so
luzi.Qne dell~ vertenza in corsO'; la C.G.I.L. ritiene possibilerag
.gi'Ungeretale\ risultato qualora, ,da parte governativa,siano décisi 
i seguenti miglioramenti .: 

10 Lscala 111obile: 

valutazione ' delle variazioni sull'indice <1eloosto 
della vita già in atto nel settore privato. Sipren~ " 

à.eatto che scatto si calcolas1ll1a m.edia ·degli indici mensili ' .I 

:rilevati dal "',/.,L"''''o.,..... O . al dicembre, .Con effetto dal 10 111g1io succes- . 
. ' " . . . . .. ' 

.aivo. 
Si de altresì atto clJ.e tale congegno di . adeguamento ' 

· è esteso ai endenti deglientLs1.0cali,. parastatali e sanatòria
, . l ·i e sic11ie confrontiàei .pensionati detta estensione ' 

./" 
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. avvenga lican.do ;ll congegno su unaufascia" 'di misura 
uguale a a adottata per il personale inservizi<? 

. ' . 

. 20 ade@amento iniziale allO luglio 1959.;: 

I la proposta di dare il ' 5% ' come adeguamento 
. . . iniziale, avanzata dall tOn.. S.V., è troppo di-;- . 

stante da'4\le l.7gitt~e aspettative del settore. Si 1'itie"9 n." 
'.possa scendersa. al da. sotto del 7%. . 

. . 
. ' 

0_ quote aggiunta di famiglia: . 
I, 

\ . ' s larébbesuperfluorichiamare tutte le ragioJ;l.i 
. ... ... ehe hanno , originato la controproposta pre,se~- , 

tata allf0rt _ Fanfan.i, in .r..2 .000 :per ciascmaa :persona ' a cari
co. Rit:èni!operò, per quanto es:presso nella premessa, che 
an.,' e.ne. q.u.-es. . a .l'unto po.ssa con.•.cludersi po~tan~.o . il S.1lI..·daet. to . a~e.n
to a~. 1.00, ferme rest~do le St. 2.000 g1.à proposte per 1. fi 
gli supe:rdoi a 14 almi) fino a 24 se studenti . universitari • .' , 

p . r quànto riguarda la decorrenza., pur '.avendo richiesto 
all ' On. ani di spostare la data ' al 1..0 gennaio 1959~ anziehè 
c,ome propos o al 1 0 febbraio, si puòaceedere a questtultima ' da
ta. 

P~r ciò che attiene ai plUlti 20 e 30 il Governo deve ' 
disporre l'estensione ai parastatali, sanatoriali ed ' ai dipenden~ 
ti àegli en, locali, nei modi consueti, nonchè ai pensionati. 

4 0 \ - ' scatti: 

. ' \ al fine della maggiore chiarezza sul problema, fer
ma la decisione della S.'V. di accogliere l'onere 

per la ' soluz$,one d. el pr9blema stesso, si. al. lega UIlO sc~e1:lla , di riSO",:, 
luzione da convert irsi in termini legislativi. . ' 

, ' . . Qu~s~a Segreteria è c~rt~ che da parte del. Governosf con
,", s~der~ llulter~or~ buana volonta d1.1:llostrata :per ragg1.u.nge.:r'e una p,a
, oifiea. s,ol1az~one della vertenza., almeno nel1 tat,.Jrnale congi1illtura, 

rinviando ad fnaprossima occ,asione quei problemi non risolti, ' o ri
solti solo par zialmen"'J;e e che per questa P:onfederazione rimangono 
tuttora aperti. ' ' 

, Si r esta in~ attesa .di essere convocati per inrmedia1ie tra! 
tative in merito , allo stato giuridico dei salariati ed alla sistem.a
zione del personale ,dei ruoli aggiunti., :Ditali questioni ' si allega
no J.e relat.i v~ proposte di legge.. " 

. Dis r ti saluti. . 

J 
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I S N A L 

CONFEAZIONE jlTALIANA 
j<! 

DEI SINDACATI NAZIONALI LAVORATORI 
I VIA ALESSANDRIA, 199 - TEl. 860.910 - 848.384 

. ... ... l 

SETTORE PUBBLICO IMPIEGO 

Prot. 

RACC. A MANO On.le Antonio S E G N I 
Presidente del Consiglio dei MinistriURGENTE 
R O M A 

l OGGETTO: ContropropojstEt adeguamento eoonomioo statali 

I Si hai il pregio di comunicare all'E.V. le conclusioni cui 
.èpervenutal la Segreteria Confederale e il Settore del Pubblico 
Impiege di ~uesta Confederazione. in segUi to all'approfondi.to eSa
me delle offerte che sono stette precisa.te alle Organizzazioni sin... 
dacali nell'incontro del giorno 3, in ordine alla rivalutazione 
del trattamento eCQnomicQ dei pubblici dipendenti. 

Si è preso atto che l'onere globale di 75 miliardi, pari· 
al costo delle off.erte suindicate, potrebbe costituire - se ri
guardato sotto il profilo dell'intero consolidamento di esso nel
l'esercrizio finanziario 1959-§O -un effettivo sforzo delle pos
sibili tà di bilancio ed lUi ind.ubbio miglioramento delle offerte 
caIDunicate dal precedente Gove'rno. 

Da tale positivo rilievo scaturisce peraltro una considerà
zione negati~a circa la possibilità, ove alla stessa. non si ab
bia a sopper~re con la previsione di un ulteriore onere, di os
servare per gli aumenti delle <quote di aggiunta di famig~ia. .J.a 
dec()rrenza d~l 1° febbraio 1959, che non può non essere ritenuta 
definitivamente aoquisita dalle categorie. 

Aggiungasi che lo stesso onere di 75 miliardi, mentre cO.r
risponde agli intendimenti del Governo di attua,re miglioramenti 
in base alla scelta dell'indice del 5%, da applicare ad una fa
scia retributiva di f,. 40.000, e in base ad una rivalutazione 
delle quote di famiglia di limitata misura, non risolve taluni 
aspetti del prOblema considerati indispensabili dalle Organiz
zazioni sindacali, le quali, come è noto, sono andate tuttavia 
sempre più riducendo la entità delle proprie originari.e imposta
zioni. 

./ .. 
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2. 

Su tali aspetti si ha quindi il pregio di intrattenere ora 
l'E.V., in accoglimento all'invito rivolto ai Sindacati a veler 
formulare oontroproposte alle ultime offerte del Governo. 

Si ritiene epportuno elenoare qui di seguito le oontropro
poste stesse, evitamdo di riproporre in questa sede, a relativa 
giustifioazione, argomenti di principio verbalmemte gi~ prospet- . 
tati. 

1° - indice di adeguamento dal 1° luglio 1959 

Il lungo periodo trascorso dall'entrata in vigore dei prov
vedimenti d~legati in materia di trattamento economico, fa rite
nere indisPE1nsabile una compensazione del diminuito potere di 
acquisto degli stipendi, che sia forfettariamente parificata ad 
un indice inltermedio tra quello del 5% recentemente individuato 
dall'Istitut:o di Statistica. medianteponderaziomi puramente oon
venzionali e quello ufficiale del costo della vita, risultante 
per le categorie di altri settori pari all'8%. 

L'indiçe al quale la scrivente attrib~i8ce efficacia di 
compensazione forfettaria per il passato è del 72é; 

2°'_ indice da applicare per la determinaziorn.e di adeg:u.a.
menti futuri 

.. La sper:equazione tra le categorie del pubblioo impiego e 
quelle di alt~i settori, che trova gi~ oonferma nella scelta 
di un sistema di adeguamento autoID.atioo ,efficace per una limi ta
ta. parte dell~ retribuzione, e dis s imile quindi.c' dal sistema 
del normale c ~ngegno di scala mobile, fa riteniare indispensabile, 
per la determi nazione degli adeguamenti futuri, l'adozione del... -
l'indice uffd, iale del 00$ to della vita; 

3° - ri~alutazione delle quote di aggiunta di famiglia 
- I 

Ferme r Jstando le estensioni di dette quote, gi~ previste 
in favore dei pensiorI.a ti e dei figli maggiorenni, si ri tiene ne

I 
I 

./... 
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cessario proporre di elevare la quota spettante ai figli di età 
inferiore agli anni 14 da 5:. 1.000 a 5:. 1.500 e di attribuire al 
coniuge la quota di t. 2.000, che si accetta pure inalterata per 
i figli di età superiore agli anni 14' e maggiorenni. 

Si se:gnala, ad ogni buon fine, ' che la seriven te ha in pre
cedenza proposto al Governo la estensione delle intere quote di 
famiglia ai pensionati, ai genitori a carico non conviventi e ai 
figli maggiorenni inabili a proficuo lavoro, tenuto conto di mo
tivi altamente etici che vanno ancora una volta raccomandati al 
la particolare sensibilità dell'E.V. 

Si' conferma infine che la decorrenza ,dell ,tadeguamento del
le quote di aggiunta di famiglia non dovrebbe in ogni caso aver 
decorrenza ~osteriore al 1° febbraio 1952. 

I 

4° 	- sltato giuridico del personale salariato 

Si è pkeso atto degli affidamenti forniti dall'E.V. circa 
la SOl~3ione \ del problema concernente la revisione dello stato 
giuridlco dei ~ersonale salariato, sulla base delle proposte di _' 
legge presenl ate o in corso di presentazione presso gli organi 
legislativi,.;\che potranno costituire oggetto di consultazione 
tra le organj zzazioni sindacali e i competenti servizi del Mini
stero del Te~oro. 

T,, _ 	 "'c',rl,1 t . ti h d t f'~ '" enarl ene comunque ce possano esser ·a e ln 
d'ora concret assicurazioni circa l'accoglimento delle seguenti 
richieste fon amentali: 

a) 	abolizione del contratto a termine; 

b) 	perequaziollle del trattamento economico tra i salariati paga~ 
ti 	per tutti i giorni dell'anno e quelli pagati per i soli 
giorni lavti ratlbvi; 

cl 	apPlioazioJ . in favore, dei salariati delle norme previdenzia
li e assis~enziali vigenti per gli impiegati; 

I . 
" 

' 

Il 

I 
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CONFEDERAZIONE ITALIANA 
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5° - adeguamento delle carriere del personale dei ruoli ag
giunti 

Anche su tale argomento si è preso atto dell'impegno del 
Governo a voler perseguire le più idonee soluzioni, che sono stjà 
te peraltro indicate in apposite proposte di legge tra cui quel
le di iniziativa dei deputati che affiancano questa Confederazio
ne e che si allegano alla presente. 

Esse concernono l'inquadramento del personale nella carrie
ra corrispondente al titolo di studio plbsseduto e la istituzione 
della terza qualifica nelle singole carriere. 

6° - questa Confederazione ritiene infine di poter valida
mente acquiSire come definitive le assicurazioni dell'E.V. in·1 

I ordine al riconoscime~to del servizio non di ruolo ai fini degli
I scatti periodici e ai relativi adattamentr~ nei casi di passaggia 

di categoria, nonchè in ordine all'adeguamento dell'assegno di 
sede in favore del personale statale residente nella città di To
rino. 

1 

Questa Confederazione~prime la certezza che l'E.V., dimo
stratasi comprensiva nell'operare spostamenti migliorativi rispet
to alle·basi inziali della vertenza, vorrà ulteriormente adoperar
si per eliminare dall'azione e dallo spirito delle organizzazio
ni sindacali ogni ragione di preoccupazione e di perplessità, rea
lizzando nel contempo le oneste e giu~tificate aspettative di una 
certo benemerita categoria quale quella dei dipendenti statali. 

Con i più distinti ossequi 

I 
IL SEGRt TARIO CONFEDERALE 

ADD~TTO AL SETTORE 

(Second~ Passacantilli) 

_\AiJJ ~-'vW=t----
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, PROPOSTA DI .LEGGE 

" 

Il 10e il 20 comma . delli~:Art~: 344 del De:creta del Presidente 

bliea' lOgennal ò ,iO gemlaiè 1957 nO ' :3 sòno 'sostittii ti dai ' seguenti: 


, '" l ' rttoliaggikti:tisti~tUi ,t~i~ ' so~tituzione dei ruoli sJ.1iP:iali ' transitori,' 

a.omprendono l~ Iseguenti qualifiche: ': .'. 
per le~ oarrier e: direttive : lit. qualifiche di consigliere di 3·~~a olasse't'di 
2'~;a classe e ' à.!l!~!a ' clà-sse, !oequiparate;.:, 

.. ':per .. leearriefe~i o:Qnoèt :'·t • . : le qualifiche di Vioe ' segre~ariO ,,)SegretariO ' 
, aggiunto,ie:: seg 'etariòQ ' equiparate .; 

per la earrie e esecm.tive~ :lequ.a.lifiene di applioato 


ed a l'chiVista.'~ equiparate, 


per ' le carriel!"e del personale à-usiliario f le qllalificge di inserviente,r. : 
' . :'Usciere ' ed ttsei ereeapo,il.;lQ equipà-rater " e'tpe r le oarriere del persona.ie 

" siliario teeniJol;~quelladi ~gent~ tecnico . .. 

. Al ' oOlll]lilllent4 d.::ll,uUliani tà <IO)1l~1e$i.iva, l'e1ruoH spe.Qiali taansHoI'Ì.e 

nlai ruoli aggiunti:'r rispe,.ttivamente, 'di anni,..,.5 per le earrieredi,re~tive ' e ' 


, per la earrierJ di a:oneetto!l"dianni :3 per lé carriere ,esecutive' e di anni ' :. 


~' ., per. l~ ~arrielre del 'personale aU~il~~riélgli , ..imp~egati sono collocati 'nel~ 

, le quallflche fimnediatamente super10rl a"quelle inlziali previste , nel ,pre= , ' 


, cedente , c.ommalt'. 

'.'. 

Le :promozioni a cronsigli'ere dipr-izri.a: elasse:;!a" ",~e;guetarie~~ad aròhivista: 
,e . à-a. ,usciere cape soneeQnferit'e a norma degli articoli 1~3';175,-fl~4 e 

. del De<ll"eto del\ l?r"slden~e della llepui>bUoa l0;:L~1957.n.'). 
, Si quànto .à-pplièabili*J,.e .nQ'z:me geJierali sulio 'scrutinio' per 

, merito vOd!; cui all!t:Artl 169' etper qu~hto nigaarda ' lo sorutinio 
per . marite) ,as ·' to. previstG dallt;Art;l~:1,92 :,~~a R;;'::ma di 'c,ui ~1' 29 ." 
l ùtartil 191 del medesimo'. .' , , ' 

, ;.',' , .,. >'r 


" 1>:-" 


Art • .; " 

".' <n?n\emporaneamenté 
L(e:p~omoziQnid,i cui a.1 pred6dente ariiciolo saranno eold'erite . ·ol~re che 

Ru.oli Agg:Luntii;anOli(:1J ,;~I ' p,ersoÌiale appart,enente ' ai ruoli ' er= 
', ssa proporzionee:. '!ove 'eeeorra.r;"in s9prannuméro. , 

http:persona.ie


. ,. .~,. ,.. .' 'A 't"" 4 ' 
," , r '. ',' " ,,',' 

, " . 
' ~estanofe le nornie\,,<~Qnte~ute ,nel1" Art:. ' 34-8 del Decir~todel Pr.eside~te, , 

"della Repubbli lO " ge~~~,~1957t~O " 3t~ ~er le ' p:bo~ozieni ' alie qualifiche di 
"I", " , Direttore di , " ,one"Edi 'lA, segr,et'ELf,i ,ée dil~ Archivistai; ai , sen~i 'degli 

, , ~r~ìt 164'i,;~176t~1~~ e196i~~è~~~dO ':'le : ter~Q , ~.o~finonChè '4 , 'Ilotma ' cont~nuta n~l:,' 
" ltart".349 dalli ste~so f.~ecr:~to: i:'e~,neer.~ente lapromozione ',alla qualifica di 
, Direttèi'e ,di, SrZione deg;!.~',:' impieg~ti ' cA)llocati nei ruoli, à,ggiunti, della 

riera .d,l,'rettiVr< della Corte: dei ,Con.ti; " 

Il p.ersonale che riveste,a norma. dei ' precedentiart:t.coii~le qual'ifiche 
Us:~ere eap' oe~ . diA~el1te ,Tecnioo , nè11'uol1 agg~Ui1tm,.;può , e~sere 'inquadrato",' 
nel moli orga 10,i oorrispòndent,it~òon lé quali'fiched1 ònmme, s~o 
t~cnieo capo della carriera ausili~ria. ' 

" 'Si applie ", a tal ' f'ine~le , n~rme ,di ' cui :agli ,arti,o:Pli ,193 , e, '194'· dÉù , 
1epromoz{Qni alle predette quali f:L one deJ.per96n~le / dei 

',' , 

Art~: 5 

i d.i 'e~, ~~"" ~:J.'t' a.. pres~nté elegge si ap~itç~O?lÌche 
~E>~:''''i ''''''''' ti i~ti1$u±ti 'presso , le amnd.n:t'st:r~zlo, ni " r~~o"lat' ~ 

~Uti;)nomi. 
""", . 

, , 
.," '" 

<: . ,O, Art:, " "6 ' 

eC'Ono.~d.;: 9~ , spe t t ,ante ,al per,$onàle dei ~oli ' aggiti.nt1rineì~ , 
, , ite~i 'sans'i , de'll. '>'pr,eeede';'ti' ;artiooli ":l. e ,2irimane re:: ' 

;" :' 350à.~f;' ~~e:~r~to,',d~iFresidentede11~ Rep'tlbblièa ,10/i/19,7 
, , ~ ,,; , , " " 
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\Jflicio"... , ..... _ Sindacale__,._. ,.........._ 


. 4 aprile 1959 
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VIA PO, 21

\ 6798/RA/ f1 Prot. N......... '- .............. ..... . 


I Problemi rela ivi ai :pubblici dipendentiGGGETTO 

.,\ 
l 
I On. Prof.ANTONIO SEGNI 

~ 
I 

. Presidente del Consiglio dei Ivlinistri 

ROli/IA 


l 
. I 

. Con r iferimento all t incontro avvenuto ieri sera ed alle 
intese intercor se, si precisano le contropoposte della nostra Oon
federazione ig1merito ai problemi relativi ai Pubblici Dipendenti: 

A) -Ade uamento automatic~. 
Nel rendere atto che il :Governo ha aderito alla richie

sta dell'istit zione di un congegno automatico di adeguamento delle 
ret.Ti bUZ. ioni .e ~ del l.e pensio.ni al.' costo delJ.. a vita, si c.onferma l. a 
necessità che: .. . .. . . . . 

1. 	 - sia ado tato per i Pubblici Dipendenti lo ste s so indice ISTAT 
del cos o della vita in atto per i lavoratori del settore pri 
vato; 

2. 	 - l f adeguaimento forf'ettario delle retribuzioni e delle pensioni 
per il p\eriodO 1956 - 1958, dovrà essere non inferiore al 
1 2~ SUl1r ~ascia di ~.40 . 000, a decorrere dal 1° luglio 1959. 

B) 	 Quote di ~iunta di famiglia. . 

Ri tenendo orma.i acquisite le concessioni precedentemente 
fatte in materi~ , compresa la decorrenza dal 1° febbraio 1959, 
si ch iede: \ 

; 

1. 	 - aumento ~ ~.1.500 delle quote di aggiunta di famigihia per la 
moglie, i fi gli di età inferiore ai 14 anni e i genitori a '.' 
carico; 

I 

I 
l 

2. 	 estensio~e ai pensionati del l e quote di aggiunta di famiglia 
nella mi s,ura di ~. 1. 500.

't; , 	 I o . 
7ial 	 I 
;:; . 	 i 
f-Z 

./. 
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r C) -Altre \gu.estioni. 
t " 41tre le richieste concernenti l'a.ssegno personaleI 

di sede pej gli statali di Torino egli scatti cii anzianità, 
già ~c?olt~.dal Governo, si prende atto che for~erarmoagget
to ,d~ ~mmed!,~atoesame da parte del Tesoro ,congl.Untainènte al 
le Organizztaziorli Sindacali, , le questioni relative alla 'revi
sione dello Stato Gi,uridico dei salariati e all' a'ttribuzione 

" 	della:!1erzaqualifica al:persona.ledei Ruoli Aggiunti, nonchè 
a.lla ricostruzione economica totale delle carriere .. ' 

s~ allegano ' le proposte di legge relative alle que
stioni di c~i trattasi. ' 

I 	 ' 

P~r quanto rigua;rda i dipéndenti degli Enti Locali 
e degli Enti Pubblici e Parastata.li, si ritengono valide le 
assicuraziorligià aVute preCedentemente. " ' " 

I 

D~ stinti saluti. 
I 

• -~ 	 1 ', 	 " "I!- ' 

Allegati 13..4 
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CONFEDERAZIONE ITALIANA SINDAC~ll LAVORATORI Roma 6Aprile 1959 
IL. SEGRETARIO GENE~ALE 

637/59 

Caro Presidente, 

faccio seguito alla Tua cortese del 
4 corI'. , per trasmetterti, ~ui accluso, un 
prospetto concernente il raffronto tra gli in
dici costo vita per il 1958 secondo il proget
t o nIVIaroi",secondo l'indice nazionale attuale 
e secondo l'indice sindacale nel settore del
l'industria.

Detto raffronto è possibile solo per 
l'anno 1958,in quanto per il 1957 e per il se
condo semest~e del 1956 non si conosce l'indi
ce "TI[aroi tl .-

Cordialmente. - . ,,\ L~ \ " 

~~~orti) 

On.Prof.ANTONIO SEGNI 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri 
R O M A 

alI. 1 



I 
I
't 

RAFFRUTO !RA GLI INDICI DEL COSTO DELLA VITA PER IL 1958 SECONDO 

IL PROGETTO 

L' 

I", SECONDO L'INDICE NAZIONALE ATTUALE E SECONDO 

SINDACALE. NEL SET20RE INDUSTRIA 

==========l============~~=~============================ 
.. .. .. . .. .... . . 1 ......... . .. . , . . .. , .. . .. . ... . : ... .. . . ... .. ... . 
INDICl!: DEL COS~O DELLA VITA PER IL 1958 (Base giu.gno-Iuglio 1956) 

Gennaio 

febbraio 

marzo 

aprile 

maggie 

giugno 

luglio 

agosto 

' settembre 

ottobr~ 

novembre 

dicembre 

MEDIA 

\ 
Pro-~ett(jIÌjIaroi 

,104,0 

~03, 7 
~ O3,8 

104,6 

104,9 

105,;2 

105,1 
\

1f 5,O 

; ~ f4,9 

T'·1 4,6 

1 ~4,4 

Indice naz.att. 
105,1 

104,6 

104,8 
1'06,4 

107, .5 
1'08,,3 

108,0 

107,5 

107,2 

106,1, 

105,7 
105,2 

106,37 

indice ' sindacale 
( 

~ trimestre febbraio~ 
( aprile = 104,87 
( 
( 

~ trimestre maggio- , 
) luglio - 106,68 ' 

) 

( 
( 
( 
( 

trimestre agosto
ottobre =105,~8 

" Ltrimestr'e nOvembre 58 
~gennaio 59 ~ 104,69 

N.B. - Il raffr possibile solo per l'anno 1958, in quanto per 

il . r il secondo semestre del 1956 non si con.osce l'in

dice Il'1aroi 



SINDACATO 


NAZIONALE Roma, 6 aprile 1959 " ' 

CASELLA POSTALE 260 

INO. rE L E G.: SINMEDIA - RO"",,ASCUOLA 
TELEFONO 470.005 

M' E D A 

n/tI' Il Segretario Generale - All'O:n..le Prof. ANTONIO SEGNI 
Presidente del Consiglio dei 

Rif.fo glio ..P ro!. N. 2J8,L:RI Ministri 

ROMA 

Questo Comitato d'Intesa dei Sindacati Autonomi dei pl1bblici di 
pendenti, mellitre ringrazia ltOn.lePresidente per le eomuieazioni 
fornitegli nep' oolloquio del 4 c.m., si 0l'l.Ora riproporre all'atte!, 
zione dell 'On~.le Presidente del Consiglio quanto segue : 

1) Necessità di adozione, nel sistema di adeguamento automatico 
e perma:n.ente 4iel trattamento eoonomico e di quiesce:n.za dei pubblioi 
dipe:n.denti, dell'indice 1STA! del costo-vita aocertato per il sett!, 
re i:n.dustriae commercia; 

2) ApplieaziE):n.e .di detto eOllgegno su di Wla. fascia tabellare di 
almeno 5o.000 11ire; . 

, I 
3) Applioazione del 50% dellti:n.dice "costo vita" 1STAT snlla par 

te della retr:ilbuzione tabellare eccedente le 50.000 lire me~s11i~ 

Questo Camjjtato d'Intesa dei Sindacati Autonomi dei pubblici di 
pendenti, rit:ilene che · l'aeeettaziane di dette indicazioni rapprese!, 
ti il. m~~i. ma ipdis~ensabileper restit':lire alle retribuzioni dei 
pubbl~eJ.<dipenkìent~ quel patere dfacqu~sto che esse avevano alla 
data d.e11 0 lU[glio 1'956 e per evitare, almeno in parte, un ulteri,! 
re appiattimen~o delle retribuzioni. 

I 

·Col'l.deferen~a. 
I 

/i C '~I.S.A.L. _ S.IV1.I. - S.N.A.S.E. - S.N.I.A. 

;.' S.lI;1'!;1'!~R. 

http:ApplieaziE):n.e.di
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ì3SINDIFER 

SINDACATO\ DIRIGENTI DELL'AZIENDA F. s. 
I CO MIT ATO DIRETTIVO 

ROMA, 6 aprile 1~'9 ' 

XU~JrSXJlx:ucItX/tX2f~"'''''ntn~rno'''* 
Via Alessandria 130 

-- Onorevole 
Prof. Antonio SEGNI 
Presidente del Consiglio dei Ministri 

Allegat", 1 
ROMA 

, 
Onorevo~er . .. 
j,'yy,2f Armando ANGELINI 
Ministro dei Triii+sporti 

ROMA ' 

Ella~ SignorPresièlente, oi ha. cortesemente richiesto le 


nostre osservazioni e oontroproposte alla impostazione di el:evamen
, 

todi competen~e ai pubblici dipendenti, comunicataci nell'udienza., 
del 4 u.s. 

,~ ; 

I . 

Oonfe;rrnando quanto già esposto a voce e, preced~ntem.ente, 

per lettera, i ;:t SINDIFER non può ehe respingere delle impostazioni 

atte soltanto a: mortificare ulteriormente la categoria dei diri.genti. 

Per non tornare su argomenti troppe volte esposti, Le al... 

leghiamo copia fìella lettera del 7.1. c.a. indirizzata al Suo prede

oessore; tra le \missivetrasmesse 'puòoonsiderarsi la più completa e 

tuttora valida. I . I 
E.I ap~ena il caso di aggiungere che l'sccettaziene del con

gegno automat.io ~ di adegUlamenti delle retribuzioni da parte dei diri..;. 

g~nt1 ara COnìl.1~ionata alla validitàd;l. un sistema che garant1s~e 11. 

mantenimento de ~ potere d'acquisto delle competel"l~e. , 

L'aco ~gimento di elevare solo una piccola parte 'di esse, 

non soltanto deude le aspettative ma ingenera la gravissima preoccu

pazione del pr.o~:ressiVO appiattimento delle retribuzioni /il cui si. ar~ 

.riv,erebbe cogli Finni. 

./. 
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SIND/PER 


\' SINDACATO, DIRIGENTI DELL'AZIENDA F. S. 

COM~TATO DIRETTIVO 

ROMA, 
~~li~K;ai1tXtx~ 

Neppbre ai dirigenti, anche se quieti El poco n,umerosi ,deve 

essere negato ~l diritto a retribuzioni adeguate alla, produzione e al 
. .' I 

le res:ponsabillità. 

I t h' . , . . h
E. apfun o pere · e poco numerosJ. e proprl.o peressJ. c e non na

sce la preoccu~azione del reperimento di somme troppo elevate. 

Circ~ la percentuale di aumento, per q,uanto non ancora com.u

nicataci, sembta strano- elle i num.eri indici del costo dellavita,na..... 

' ti al di fuori ' delle vertenze sindacali e, quindi, non sospetti di in.... 

fluenze contii:l~enti, non debbano rispecchiare il rapporto esatto tra 

il costo della 'vita del 1955 (anno in euiei fecero gli studi per l'a 

deguamento 1.7 J,l956) e quello del 1959. La perplessità. aumenta se si 

constata il f0x1te divario tra i dati ISTAT sul costo della vita e le 

modeste percent!uali di inorementi nei prezzi rilevate, . con altri pro-
I 

oedimenti, in ob casiclDe degli ' studi in oorso. 
, 

Conclpdendo, i , Dirigenti ferroviari riooilf,ermano le loro 

istanze e ,Oioè!: 

l°) estensione dell'aggiunta di- famiglia per i figli universi 

tari fino ai 26f anno di età; 

~~) a f mento delle intere competenze e non di una sola fasoia 

di esse e nella ,misura percentuale indicata dai numeri indici de,l eo~
I . 

sto della vita, ~ baselOO il 1955;aumen"f,i0lovviamente)del tutto pensio

nabile; I ' , 
~. ) c, rresponsiolile di una indennità. di Idir$zione atta a COI'.... 

reggere gli ' app~attimenti . deternd.lilati da alcune o'ompetenzeaocessorie . 

e in misura tal~ da oonsentire, con qualèhe vantaggio anche economico, 

1.'&li'IUnazione 1ella retribuzione del lavoro straordinariQ, poco a di>. t 
ta, sotto ogni ~ro:filo, :per la categoria dei dirigenti. 

t 

I 

! 

./. 
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SINDACATO DIRIGENTI DELL' AZIENDA F. S. 

COMITATO DIRETTIVO 

ROMA, 
')j>~afXU~»lUiX~:rrrx. 194Yl"'interno 
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I

Da u~timo è 'bene non dimenticare che i dirigenti ferrovia

ri non sono aur entati di numero, rispetto allI anteguerra t mentre qua

si raddoppiato I è il loro lavoro e fortemente accresciute le loro re

sponsabilità. 

PrimQ che la diserzione dai concorsi, che si va sempre pi~ 

accentuando, pregiudichi irreparabilmente i quadri di un organism.o al
I . . 

quale sono affidati compiti di elevatissima importanza nell·economia. 
I 

del Paese, è irldispensabile che vengano eliminati" alla radice , gli e
. . h ,...~ I . ..,. h' . .qUl.VOCl. c ' e LWnno permesso ~m supporre c .e Sl. possa economl.zzare,sen

zadanno per t\4tti, comprimendo soltanto gli stipendi dei dirigenti. 

La fdndatezza e la. moderazione delle istanze consentono l~ . 
fiducia nel l,oro aocoglimento ; peraltro è doveroso prospettare i p'e

ricoli a cui copdurrebbe ltinevitabile aggravamento dell'agitazione 

della categoria.! 
I 

dei Dirigenti ferroviari nel caso che vedesse trascu

rate le proprie! richieste'. 
I 

Con d~stinto ossequio. 
\ IL SEGRETARIO NAZIONALE 

(Prof.Lorenzo Tomasini) 



y eePIA. »m4IE!!EIA INVIA!.! 
. l 01l'On. 'YANFDI 

1 I 
I 

Rema, 1 Gennaio 195' 

h.Prof. BID'MU FANFANI 
Pras. cleleena. Elei 1I1.18tri 

I. e • A 

Il ~o.itato .13iretttyo clel j~:omlFER, -par ,non aLvenclo parte
cipaTe all~ riUJl1.ollu, ~fel'D1atlva .4ell1.12 s.a. (la lettera di 1'i- , 
elai.sta del\ 29.12s.a.è rimasta 'lnevasa),rit:1ene clovere'.& ••p1'~- · 
.ere il Jlroprte , ,~te il"ristl';Lstdprogette &oVenatiTG diramate' , 
aglI altr1 Bindaoati~ 'ripariate 1 ~a.u.mentodel1'eCl••te 4i agg:bm
ta di fam1g~ta e dee;11stipen4i 4ei dipenienti natali. 

. .. .era..e t ag~itmt ..... 4i .famt. .& co.D. . . 8. .1:\) Per qUBn' ie .eone ... .1.. . a. gli . .' V iene stUl i .mpo ~. . 

toza dat I. furlzioD.eSoc1aJ.e di tale competenza accessoria e, _. 
quindi, .!pressalesforze del Geveme 4i l'ivederne la dillen'l'1o- ' 

ne. .a . titu ... •SC' a .' l'1eret" eOBtz1. .te al· ...e... 1me.nto Iaffinela'; ess cos . l .. .. Ul'il. cO. .Ò'U. . · mant ..n
d811eretr1 uzieni cemplessive degli statali ad Wl livello che assi 
curi, almen , la so4diafazione dei'. 'bieop i 'di prima necessità. 

pe1';'trÒ 1.'..,8tte socta.le, ehe . so10 giuètificaltesistenza_ 
clilUl compes, ehe llen. abòia riferimente alla prestuiene, viene 
frustrato ci ' '. meeea:aismo ' contenuto D.el progetto t in 'Dase al. quale 
i ~i.gli dal ,lO al ESoeo.porterebbero Wl r1conescimente finanziari. 
illteriare a~ primi dae mentre l !tonere per il mutenimento della. mo
glie vel"reò~e ritenu:t$ 1n.:feriore a ({uello d1 u;a ragazza di 14 ~1,. 

Infine nes.sun 'eontributo .Terrebbe <iato per i figl1 universi 
tui da 24 ~ 26 81U\1, .mentre già lelorG esigenze vengeuao. ,resein
conai<i eraziof'e dall. Stato 11 Ciuale consente per essi (se masehi) 
il rinvio 4el /8.n1z1& militare. Ed è iòen moto elle es1sto11o eersi ' 
uiversitar1 della d11l"at'a di sei anni e ehe è sempre più sentita, ' 
:per cerr18po ·dere alle esigenze del mercato del là,vere',la. necéss! ,~ 
tà tli par1iee. p~e a 90ra1 di perfezj.onamento e tli specializzasione. 

Comque, JlI.llche _peri casi Più faverit1, lf.me.n:f;e previsto 

.•.. en OS ....' •... .a ..• ...Gn . ..e a a ... eal ....3 . oIl 1 . .. ...,. t...i.tà. j...08,.ttate.. . st (e1evBillento.., sda 24 .... l" <i.,Z ... .•ret'tlf1ekeè.,. di ... p ...ì.. m '..e . ..... ·~.a..n. . . Clan . llt.... ir.e... lai.. .. _1.... . .'. del..9&I1m1tedf.1 .... e de.... .. ..1 . 
età ,per lfi liulvers1t~i ~ oarico, eClu:1parazion.e della mag11e ' 

. a1 fi;gli 'ul:t-..1i4&ttorttleeQl jallmellte per 1 figli lal 3o in p01 111 . 

mi81U' .... J ar.1.. ;g. i . :llUll. e.D.t. '1!'Etn .s. .r ' .m1 d_e '.fi. .. . . ,a .'. . ...1 .a..: '. 1 .p'... .. ti. ,e 1 Pl'i .· ~11l at,tr~ver... so_. ',.4181'181111:1e.e4e1 3~t5 m11iardi preventivati; se 11e eb.1e- , 
'e .:Q:i.~1 ad. .' uate aumento.' . . 

2) Il eonge~e ii atteguamento automatiee El.l1e l'etribuzient e de! 
I 

./.
r, 
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le pensio1l.1 alI taUlento del eosto della vita è del tut",oinsG4I · . , 

di staeenti . . ' 
Infatti, lIlort1fioandG le pluideeelUllJJ.l .spettative dei 

dirigenti 'e'peggioranio lel:rà]>t:>,sta.zie:m.l fat;Lco_.ente 'conquista
te ,( e bem. lentane, an.cera, dalle legittime aspi'.razifua1 aèila C... 
tegoria), il provvedimento offerto da un late porta ad lUl ' a.ssUl:'- . . 
do ed· ini~ll. aPJ1attll1l.ent~ delle competenze e' dall*"$l.trecrea (ap11 _ 
genio di Duove nel ,me.ema dell"immediato dopoguerra), tli fatto, 
Ul\& eempetienzaaceessoria, nonp.nsie11abile, 011e1"i])1"0411.0. l t 111
denni'tè. di'c~G,",ta. dei periodi p~ggieri. 

.. 
L. '~sigua semma. di 6',6 miliardi elle ,si verrelibe stanzie.

re, &rl.drebhe quindi ,per u.na. metà eomeaggilU1t~ di fam.1g1ia, log! 
clmente .in~ensibUe Id livello della· prestuiea8 lelf1UZi.o~arie, 
e perl'alf;rametè. come .. a4eguamento" , in. Dl:isura, pUl"~lìnlforme 
aia al .piùl elevato dirige:ate 'che al pià modesto ' gregario, essen
do sUffioifnte, per ~ru.irm.e l),ella misura iD.tel'a, llnostipendio· 
mensile di _sole 40.0'0 lire. ,. , 

Ne. SiPU0 -.mettere che sfugga al Geveme ltesigenza di ' 
retriàulre egD.~e in proporzione al valere <iella pr.artazlene; • 
'1uan.to sia de11cata, onerosa (per iniziare la oarrl.ra ei.opa 
aver realizzate,aprQprie spese, ua. laUrea ed. avernl1to Ul1 

cencorse), ,picm.a lii ' reilPonsaòilità .ed altamente pndutt:f.va la 

.~:::~::10DJ d.,. lUll.di.. . ente fe .io.. . . .IIL ... ... 0 al.l .& s • .. e..!~tg< . . nDviU , ~ MJl. t.D .. V

A ~e esie;enzadeveva .sseretanto p1h sentita tu_de 
I :! ~~!:~l!ae::g;:~!~l:}~~!:!!;~~~:i'1iè!~~!ng::r::~:::ell-

0eOOrrev&t ~tqnti1.e ~ptt.l ' e.e maioeoorre, pre<iisporre l;t·aliUllut. 
pereentualel~slltllflntt>ra, l'etr1bta,ziene; selo cGal. sl patrà.parloe 
di -adegu.a.mrm-to" $l. ,_coste iella .'vita. 

14& 11- 'atleguatnente, per"essere tate t presl1JPt!D.ermohe uia , 
m.1sua per' rntu&Lfit' eli~ ~glP',aJl:ti$ea 11 ritorno, almene,alla sltu&

l zieD.. del l,glio. t9iE). " Ed il com.gegno pre<!1spesto 'olt:re_a far 
,\ ritard.are <!f .'1_s:l. due-almi la realizzazione degliaume:m.tl (con 

UJ.\& perenne ' l'incersa <lata la :m.ormalitè. tleg11 aumenti nel 00 ste, 
della vita e ,l iteveezionalità ' dell e eel1trazie1l1) prevède percen
1iua.l.i in re l azione agli 1ll41,01 , dei prezzi al eom.suo (e nom. del 
-oosto de:lla vita) e ba.... gliind.ici stessi su Q solo mese (,;ia
gao '9,.,) • ntim*ulU1 j .11terD &l:UJ.O efiuaeèlleeeiS.a:J'1. ~-per lUla' cor
r~tta. eomlu..~~aàilltà. ' dei ··Iivelli. · L4f>aum.uto , ..tUl!ld!, · :per noni.~ ' 
lu4ere le aspettative oltre ,i 1inti.ti 4itol1eX"ab111tà.~ 'non flevreb 
Dee$Sere i " torno a.l,,~, come prospettato nel progetto BOTenati: 
vo,maalmen\.o del 18"; Et 111m.perte realtivo dovrebbe essere pu
sj,.onabile. \ 

./. 

http:1inti.ti
http:degliaume:m.tl
http:pndutt:f.va
http:oarrl.ra


3 

PeJt. le stesse ragieni a.~oenn:ate a proposit0 .dellfagi1u
ta di :t'aml~lia ne, rlSl1lta la necessitè. di aumentare adeguatamen
te gli staJlLz1amenti. . 

3) eelle e~rrettiV0t Joi, deil'appiatttmento op.~ate dall t agglam
. t& di ~amiglla e da aleuae altre competenze aoe.sserie, urge, 
tra <l.u te cempetenZ8 , ore8fte \U1& ehe valga a valerizzare' 

~ 'tl ep8ra del funzionarie: 1 tinde~1 tè. ,di dirigenza. E ,[li.sta es! 
geD.za se PU,fr sentita da tu.tte le categorie di dir1iem.ti statali 
1 ,0 .è :pa:rtie~larmente 4a~fW1zionari ferroviari, .Infatti, la .sem 
pliee eensn·1ul.zionedeUe statistiche del traffico mestr,a il'" 	 oeme 
l. a.. vero . e. le r.ellpOD8alo1.1... 1 t. è. dei ·.di....r1. ge.n'ti .siano Clllas.i r..·..&d., 40.'.,'i&t..

risJ:)etto al. 1938 • al ' ''948 mentre sostanzialmente ilD1U11tate sonO 
rimaste le ~iaJlte ergEmiehe e lI1ertificate le ·comperiienze. ' E ehe . 
t&l1i inten.e~preste.zieù '.responsabilità eomportino maggier di- , 
s-agie emag~ier ' legorie ,le .d1m,os.tra il fatto che per i fuziena:ùi 

. farrovien ~i sone d"vu.1i' pr~ved~re . limiti di età mene elevati 
CA. ,ergli \&-1tr1dirigem.ti , stat81i. · Elemente essenziale per 'la 
massimazionel clelIa proiutt iV1tè. _.ehe, ,iovari1eor48l"lo, la 
trauqtùllitàj dttpìimo dei dirigenti eonneseacon la s04clisfazie
ne mera! e de~ riconoscimente della propria opera. 

I 

\ 	
4) Da,-u].ttm, questo Sind.aeato non è nePiure iaiifferellte all"'lm

I postasie,. data al re,erimellte dei fondi ~ che eontri,"bllisce, a,! 
centuQdela, aradie.&l"'.-nell 'opim.ieJle puibllca ileenoetto

\ 	
che le spese \1'er gll aumenti nelle l'atriillsioni degli statali, sia
lle iJDpro4utt~ve e che, .isaerifi.itisea1.1 a eui vieD.e eld.amato il 
contribuente Iservano sel.o a fl'EJnare l t'irrequietezza clei dipentient1 . 
dello Stato. \ Tale impostazione è faeilitata dai progetti, dai co
munieati, più

1 
e mene ufficiali, e da largàe ee'neati di stampa. . 

I 	 r 

Noli. sI. vede ,erehé il Govemo nenmetta la 4ovutaeura, 
olt.. re che ne.l j 1'.1'.~l'e .i. · ton4i,n.l farlo nel mOio....mCitDOOBe.rC)se
perla gener~ltà deicittadlni e du.do,nel cCIlntempe, doverose 
giu.stifieazioil,alle relative spese da considerarsi netessarie 
nel pubblico interesse. . . 

Il Conlttato Direttive del SINDIFEU eMede fluindi ehe "'8n- , 
gane acoolte l~ istanze so,ra r1po~ate, evitando eeni demagogieo 
appiattimelilto Ielle retribll.zloni e riciado al ' cii:rigeBte fluell'a se
renità e qaell~ dignitl* c~e costituisceDe &Behe iase neeess~ia 
per una p~dutt1va politica amministrativa.\ 

C1Jon la massima stima. 
I 

IL SEGUTARI0 lfAZIONALE . 
f.to Loren.ze mOSINI 

http:Loren.ze
http:tr1dirigem.ti
http:dir1iem.ti
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CONFEDERAZIO """''''l..tm..'""Tn...,,, , LAVORATORI 

Roma li __ _~__A\l?rJJ~ ___~_~_p~_____ _____ __'__ ______ _ 
Tel. 462.318 - Via Lembardla. 30 

. ~." 

N. __1577______ \ 

Ri.posta alla lettera del.~. ______ __ _____ ___ ___ 

.-.- .' .. - -- -- --- -. -", ': -- -  --- - - -- ----_. 
Al. , __ O~._le___ANTONI0___SEGNI ___ --- -: -- -, -------- -- ------- . 

Presidente del Consiglio dei Ministri 
.- - - _. - - -- -- - - - - - - - - - - - -- - -- - - - - -  -- - - --- --- -- _. ----- - -- - . - --- -- -_.. - -- ._._------' -

ROMA 
. - ------- - - - - -  . ' , - --- - - -  ---- - - ----,.. 

Questa nfederazione fa seguito alla comunicazione effet
tuata dal to di intesa dei Sindacati Autonomi dei pubblici
dipendenti pe integrarla con le altre richieste a suo tempo ava,n 
ztate da que Confederazione medesima. riguarda.nti taluniprobl~ 
mi dei quali s sollecita la trattazione, giusta. le promesse for
mulate sin dal 'inizio dal precedente Goverhoe sulla base degli
affidamenti fo  ti, su un piano generale, anche dalla S. V•. On.le;. 

Detti pro ·· 
1) - adozione 

nali del 
la anzi 

egli scatti annuali del 2% in luogo di quelli bien 
.•50% attualmente in vigore, con riconoscimento dei 

di gruppo o categoria maturata ai fini della 
di questi; . 

2) ..;. aumento d la indennità di missione nella. misura del 50%, già
accolto da precedente ·Governo nei limiti del ·40% con apposi
to disegno 'di legge presentato al Par:).amento; · . 

3) - definitiva rego:).amentazione del rapporto di la.voro del perso- . 
naIe sala to dello stato; 

·4) - rettifica ,ei coefficienti tabellari per il personale arrm1ini
strativo e di macchina delle ferrovie dello stato,ed accogli 
mento per uest'ultimo della richiesta di una più equa. parif'! 
cazione d e attuali qualifiche, nonchè reintegre neltratt! 
mento di denza del quinto pensionabi.le; 

5) - prol della carriera di tutto il' personale e.secùtivo 
alla qualif ca di archivista superiore (ex grado VIII); 

6) - concessione ·della 3'" :qualifiea nelle carriere dei ruoli ag
giunti; 

7) - estensione i dipendenti delle provincie di Veirona e Vicenza 
del partico e tra;ttamento economico in vigore a Trieste peB 
1 pubblici pendenti. 

.J~ 



I 
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.\ CONFEDERAZIO ' MI LAVORATORI : 


Roma li .. __ .... ____ . . __ . ____ . _____________ . __ . ______ . _. _.. __ __ 

\ 
'R' 

'. 
' E reI. 462.318 - Via Lombardia. 30 

. Y' OGGETTO: ____ ... _____ . _. __ ... __ .... ________ . _. __ .. _____ . _. _" _'•• _: __ ._ 

'l' .N. -.- . -- -. , -------, 
- - - - - •• - - - - - • - - - - - - - - - - • - - 0 " 0 _ " _______ p ' o ______________ ~ _:- ______ • • ' 

~ IRi.posta alla lettera del. _ ____ ________ __ __ ___ _ 
• 

Al.I , _. -- __ __c __ . - - __ __ - - _. _. _ . - _. - ___ • _' - - _ . . ____ . ____ - __ .. _____ .. _ - __ .. '__________ . ,.. \
, 

.. , 
, .. 

-foglio n. 2 

Infine questa. 'Confederazione, pur riconfermando il merito 
della. comuniCa.zione del Comitato di intesa dei Sindaeati Autonomi j
pé'rquanto r~guarda le quote .àla.ggiunta. d~ , famiglia, mentre rin
gra.zia la. S.V. On.le· per la decorrenza degliaumentl dal 1 0 .2.59ì. 
tiene a precisare .elle fermo restando la misura dalI t"aumento di " 
L~ 2.000 per 1 figli 'superioria.i 14 anni - ai quali lapossibi
litàdi taliaurnenti- era 'già stata. prospettata-,per tutte le 
altre persone a carico l'aumento di ogni singola. quota dovrebbe.. 
essere stabilito nella. mi'sura di almeno 1.500 lire mensili. 

Si ha fiducia. che l'alta. sensibilità sinoradimostratada.l- · , 
la S. V. On.le possa condurre a quella equa soluzione della. veI'- . 
tenza dei pubblici dipendenti cui questa Confederazione ha date 

, la mlgliore collaborazione, e 'si ringrazia.. . 
Si porgoi!lo i sensi ·della massima. deferenzai~~ 

p. LA C.I.S.A.L~ 
Il Segretarie GeneraI e 

(U. Salvati) 



\ l 

-~~ 




Roma, 7 aprile 1959 


P li O M E M O li I A 

OGGETTO: Oratio di·lavoro del personale ferroviario. 

Con nota deI 6 marzo u.s. n.FP.15/3608, :g.o ampiamente riferito 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero del Tesoro 

circa la questione riguardante il nuovo orario a.i lavoro del 'perso

nale ferroviario ele competenze accessorie, e ho sottolineato la 
necessità che la questione sia definita, o quanto meno avviata a 
soluzione in occasione delle trattative in corso sulla vertenza con

cernente il trattamento economico del personale statale. 
Invero, la questione dell'orario di lavoro implica conseguenze 

finanziarie di notevole rilievo e rinercussioni di altra snecie in 
L ~ 

vari settori: d'altra parte, essa è ora assolutamente attuale perchè 
l'art.34 dello Stato Giuridico del personale ferroviario prevede 

l'obbligo della determinazione di IDl nuovo orario di lavoro (in so

stituzione di quello stabilito con decreto 1631 del 1923) che do

v13ebbe 'avere vi~ore dal 15 maggio p. v •. 

.Proporrei, pertanto, che nel prossimo colloquio, ehe l' On.le Pre
i4!olbJ 'film rQi!''f'' il.~~j,WAI·~~..........;:",;;,,\'.:';:,:a~&)'z,'t''~''»!~6~,1Ir..:w.,I:M!~,.~l\~.'l(>/~';':'; i;L'U~~!l;iY.ÌlIiiIl;*,"!,"~'~,.woZc'!:~"~~~';"-"*~W.J~~, 


sidentè del Consiglio avrà con i rappresentanti dei sindacati del 
".. , .,-, • "~l'iIo.'>#";""""'···"""'~,.,.._.w-<~,...", .". l ": "".f,.,';" :~.....c;.i...;r"kloo""';';"~,..w~~.~,~'CI:'"ll<I,"i;)fi.:.~i'< ,~. ;Jo.~,>;;./;~\}".':f'·"'.I;<l"i~;o.~~_~·xW' , .•,""'''':'«'-~h,, <---,,·.<Jf('' .\ .....,.4> ·~'O;'~<·,~~~.....;.,;IU.\'~~~~1IiÒ~~ii"..l\iII';k1~~,. 

nersonale statale, fossero nreannunciati, per la risoluzione della 
~~!'liir:il,t,?::'l;J'tr,$:~"h;~?''.ItJ':J;''''Jifti(jlJ;; ~''.':~~~::'Y'1''';:).'+' ' ,.,....,~~":wr.~t.:.,..~~~.:f!i:'t!:'I"~"'~~> ~~',"~""I~~f.~,..'#'l:'<t!~,/}~ , ;,-;;~p."~\ f',(l :J(·;~;",,*/~A'i<r@'til1:;w""Vi!.~'~' 

qties~.i~p:e, contaltti fra esponenti dei Minist eri del (o[lesoro (o del 
.w~~~WI~f>SJ~,~.(V~lf:':,ii>j" < ,,,· · .~-?:I!h~i~~~,;I11lç'lJ+-'.> ,·~~~~jtI.~~ri.:"",i il!ff~Ir;' , '-.~~m·n~~r~~·1';;"',,\;;fF , ' ; ,~:W·::! ~'~;~;~··',~?!i1r";:',ì,l;~r~~......·,:,\,j.) ,(U .;.l:I,.. t-, 

Bilancio) e dei Trasporti (possibiJf[lent,e" ..tln§ottosegretaiio di Stato 
~~4)f1~",iif'!!Ì*~1~.,#;.iM!i".:li,::.n1'~~:;r~;;r;I>:'r,'"',J~~~"-ITI(;.):~'j~~~'8~~":J:r-~~~~~'Hr~I~~'~YD 

per ciascuno dei due Ministeri) con i rappresentanti dei sindacati ' 
~~~f4.~~~·~"'Jt'J:'t'r~·;,~'.r~~~mw":-!.~?\\\~~.<.~~'"$-z."'iX~:,;;i>~j~.~~'i~ìì?,Y~;.'~ti/~:~~ . ~~;.:<~!~r. :"\:;;;;.;x;.:,~{,:çq,·~~:~:~·,! ' '!''·::i.:-.!'-~.'''.~'i1':C";'',,~· :.i!~~'l''f!'ili:~~'Ft;:?-'.r..z.~~,:{'!PA':;;..lt~,'41tt'1':~''~''';~~M'·'~i:*1;<\~1I)~,\ir'~~~:-,' 

del personale ferroviario. . " 
~~tJt,"ij.}~~1I'f«'~~'-m...~J%W{:~'11'iJt~~l~'WWJ"~''Ifì..:;:;;,t9,."..»if!~~~~! ' 

Designo, in rappresentanza di questo Ministero, per le predette 
trattative, il S0ttosegretario di Stato Ono COLASANTO, che sarà 

• _ MW't'!!!"T7 .. 

assistito da funzionari particolarmente esperti. 

/ 
~, 

r,," 
. 1 

mailto:l:'<t!~,/}~,;,-;;~p."~\f',(l:J(�;~;",,*/~A'i<r@'til1:;w""Vi
http:l'art.34


Atti Parlamentari 	 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA III - DOCUMENTI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI 

CAMERA DEI DEPUTATI N___29  

PROPOSTA DI LEGGE 

d' iniziativa dei Deputati CAPPUGI e SCALIA 

Presentata il 18 giugno 1958 

Eliminazione di talune sperequazioni retributive verificatesi in sede di 
prima applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19 

ONOREVOLI COLLEGHI! - In sede di 
discussione del disegno di legge riguardante 
la « Regolazione degli aumenti biennali degli 
stipendi, delle paghe e delle retribuzioni nella 
prima applicazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19 », 
— ora legge 8 agosto 1957, n. 751 — tutt'e . 
due i rami del Parlamento approvarono nella 
seconda legislatura un ordine del giorno, con 
cui si invitava il Governo a proporre le norme 
necessarie per eliminare altri casi di ingiustifi-
cata sperequazione verificatisi in sede di prima, 
applicazione del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica con particolare rife-
rimento ai salariati non di ruolo passati alla 
categoria superiore o nominati permanenti, • 
ai salariati di ruolo e non di ruolo , transitati 
'nelle categorie impiegatizie, agli impiegati non 
di ruolo collocati o da collocarsi nei ruoli 
aggiunti o nominati in ruolo, nonché al per-
sonale militare nominato agli impieghi civili 
nei posti ad esso riservati dalle . disposizioni 
vigenti. 

In effetti, i casi di sperequazione retributiva 
sussistenti dopo l'applicazione della citata legge 
n. 751 sono di estrema gravità, e il Governo 
non ha finora provveduto a sanarli. 

Riteniamo pertanto necessario e indiffe-
ribile risolvere il grave problema con la pre-
sente proposta di legge, la quale — tenendo 
presente che altri casi dì sperequazione .ver- 

ranno risolti direttamente o indirettamente 
con altri progetti — si prefigge i seguenti scopi: 

a) evitare che i salariati, di ruolo e non 
di ruolo, nominati impiegati in virtù di norme 
speciali (regio decreto 6 febbraio 1941, n. 180; 
articolo 21 della legge 26 febbraio 1952, n. 67; 
articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1955, n. 448; legge 
23 maggio 1956, n. 498) in quanto addetti in 
modo permanente a mansioni di natura no. 
salariale, percepiscano uno stipendio netta-
mente inferiore alla paga che avrebbero con- 

- 

seguita se fossero rimasti salariati. Si noti 
che tutti i salariati non di ruolo e i guardiani 
idraulici di cui alla citata legge 23 maggio 
1956, D. 498, sono stati nominati impiegati 
di ufficio e non a domanda. 

Citiamo, ad esempio, il caso dei disegna-
tori, calcolatori, cartografi, fotogrammetisti 
restitutori dell'Istituto geografico militare di 
Firenze e dell'Istituto idrografico di Genova. 
Si tratta di tecnici altamente qualificati e 
provetti, i quali, appunto per le delicatissime 
mansioni svolte, sono stati passati da salariati 
ad impiegati di 3a categoria non di ruolo o 
della carriera esecutiva dei ruoli aggiunti, 
mentre i disegnatori del Genio civile i quali 
svolgono mansioni pressoché identiche, sono 
stati passati, con la legge 31 ottobre 1955, 
n. 1053, dalla carriera esecutiva a quella di 
concetto. 



Atti Parlamentari 
	

Camera dei Deputati 

III LEGISLATURA - DOCUMENTI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI 

CAMERA DEI DIATUTATI 176  

PROPOSTA DI LEGGE 

EI' iniziativa dei_ Deputati CAPPUGI, COLASANTO, CASATI, CALV  
PAVAN, AZIMONTI, COLLEONI 

Presentala il 30 luglio 1958 

Promozione alla terza qualifica delle carriere direttive, di concetto, ese-
cutive e del persona e ausiliario per gli impiegati dei ruoli aggiunti 
e ordinari 

ONOREVOLI COLLEGHI ! 	I ruoli aggiunti, 
istituiti in sostituzione dei ruoli speciali tran-
sitori con il decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 gennaio 1956, n. 16, e confermati 
con il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, comprendono, come è 
noto, soltanto le prime due qualifiche di 
ogni carriera. 

Con l'articolo 348 del citato decreto del 
Presidente della Republica n. 3, si consente, 
invero, agli impiegati dei ruoli aggiunti la 
partecipazione agli esami per la promozione 
alle qualifiche intermedie dei ruoli ordinari 
del nuovo ordinamento (concorso per merito 
distinto ed esame di idoneità per le promo-
zioni alle qualifiche di direttore di sezione e 
di primo segretario; concorso per esami per le 
nomine alla qualifica di vice direttore nelle 
carriere speciali e per la promozione alla qua-
lifica di primo archivista). Ma tale possibilità, 
rimarrà puramente teorica, poiché, data l'at-
tuale ristrettezza degli organici in quasi 
tutte le amministrazioni statali, i limitatis-
simi posti disponibili verranno conquistati, 
per la massima parte se non esclusivamente, 
da impiegati di ruolo, molto più giovani di 
età e di studi. 

Non si può, d'altra parte, sottacere l'in-
congruenza che agli impiegati dei ruoli 
aggiunti sia stata negata la terza qualifica,  

sicché la promozione per esame alle quali-
fiche intermedie sopra citate dovrebbe av-
venire senza passare per la terza qualifica, 
(consigliere di prima classe, segretario, archi-
vista), alla quale, peraltro, sono attribuite 
funzioni identiche a quelle delle prime due. 

Con la presente proposta di legge si mira, 
ad ovviare agli accennati inconvenienti, con-
sentendo agli impiegati dei ruoli aggiunti il 
collocamento nella terza qualifica della rispet-
tiva carriera con le stesse modalità stabilite 
per il personale dei ruoli ordinari (scrutinio 
per merito comparativo o per merito assoluto), 
ma richiedendo un periodo di servizio effettivo 
nella seconda qualifica, superiore di un anno 
a quello fissato per il personale dei ruoli ordi-
nari della corrispondente carriera. 

Anche in dipendenza della maggiore an-
zianità di servizio richiesta, la promozione 
alla terza qualifica non comporterà un onere 
immedito e notevole per l'erario. 

Consentendo l'accesso alla terza qualifica 
di ciascuna carriera al personale dei ruoli 
aggiunti, si è ritenuto necessario evitare nel 
contempo che abbiano eventualmente a deter-
minarsi posizioni di sfavore per il personale 
dei ruoli ordinari, per il quale pertanto è 
prevista, nell'articolo 2 la promozione in 
soprannumero alla terza qualifica di ciascuna 
carriera, quando abbia maturato la maggiore 



TAT 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI FUNZIONARI DIRETTIVI 

DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO 

Via Palestro 56 - Tel. 
ROMA -  
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PROMEMORIA P15_ L'ON. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D31 MINISTRI 

Estensione delle disposizioni di cui ,11a legge 16 maggi. 
1956, n° 494 ai direttori di divisione ed af .J.. ispettori „generali o 

- qualifiche equiparate delle Amministrazioni dello Stato. 

• I provvedimenti delegati hanno introdotto un evidente peg= 
giOrament0 nella situazione dei direttori di divisione, facendo scen=• 
•dere lo stipendio •di questi funzionari - che prima della riforma, col • 
grado VI°, era al di sopra della Ietà 	della scala gerarchica - al di 
sotto della media (coefficiente 500 in rapporto al massimo di 1070 -. 

Inoltre, alla discriminazione tra 	qualifiche di ispeutorà 
generale e direttore generale non corrisponde uh'effettiva distinzione 
di funzioni, essendo . divisioni,dl fatto, rette da funzionari dall'una 
e dall'altra qualifica: ciò. che comporta, per i direttori di divisione, 
uno :stato di disagio • aumenta coi passare del tempo, in... rapporto 
la nota sítuazine dei ruoli organici 

selibrat,- attendibile, pertanto, e• degna di considerazione, 
la . richiesta dei direttori • di divisione di essere promossi - a ruolo ap ,r= 
to, per anzianità congiunta al merito,. dopo un :Periodo di permanenza di 
un triennio nella qualifica. 

La richiesta anzidetta è stata accolta nella proposta di legge 
C 866 (Ar 	9  Pitza le ed altri), che la DIRSTAT ritiene conforme ai 

 Drinci,  
ric,erve. 

ed alla qua pertanto, Pa dichiarato di aderire senza 

--i,A2,7,5NA:wAvEYLWx4v621'6:42:6 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati 

III LEGISLATURA - DOCUMENTI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI 

CAMERA DEI DE UTATI N. 866 

    

PROPOSTA DI LEGGE 
D'INIZIATIVA DEI DEPUTATI 

QUINTIERI, PITZALIS, ROMANO BARTOLOMEO, SAMIVIARTINO, DE' COCCI, 
SALIZZONI, SEMERARO, NAPOLITANO FRANCESCO, VOLPE, TERRANOVA, 
DE CAPUA, PERDONA, COCCO ARIA, GULLOTTI, TITONIANLIO VITTORIA, 
TROISI, MIGLIORI, FERRARI GIOVANNI, NUCCI, BARBACCIA, SARTI, 
BARONI, ROSELLI, LOMBARDI GIOVANNI, BALDELLI, FUSARO, ZUGNO, 

1VIATTARELLI, BATTISTINI 

Presentata il 23 gennaio 1959 

Estensione delle disposizioni di cui alla legge 16 maggio 1956, n. 494, ai 
direttori di divisione ed agli ispettori generali e qualifiche equiparate 
delle Amministrazioni dello Stato 

ONOREVOLI COLLEGHI --- Una delle preoc-
cupazioni costanti che ha accompagnato la 
elaborazione di ogni provvedimento per la 
riforma della pubblica Amministrazione è 
stata quella di risolvere la situazione dei 
posti direttivi. 

Infatti, alla discriminazione tra le qua-
lifiche di ispettore generale e direttore di 
divisione non corrisponde una effettiva di-
scriminazione di funzioni, essendo le divi-
sioni, di fatto, rette da funzionari dell'una 
e dell'altra qualifica: ciò che comporta per 
i direttori di divisione, un evidente stato di 
disagio derivante dalla sperequazione di trat-
tamento economico. 

A ciò si aggiunga che tale disagio viene 
a consolidarsi, nel tempo, per lo stato degli 
organici, che, comportando una notevole 
restrizione di posti per la qualifica superiore, 
rende estremamente lento e difficoltoso il 
conseguimento della stessa da parte dei 
direttori di divisione. 

Tale situazione, preesistente alla recente 
riforma, ha subito a causa di questa, un 
evidente peggioramento, in quanto il diret- 

tore di divisione, che, prima di essa, era, col 
grado VI, al di sopra della metà della scala 
gerarchica, ordinata in 13 posti, ha visto 
scendere oggi il suo stipendio al di sotto della, 
media (coefficiente 500 in rapporto al mas-
simo di 1.070). 

Sembra, pertanto, conforme a giustizia 
assicurare ai funzionari di questa qualifica, 
l'avanzamento a ruolo aperto, per anzianità 
congiunta al merito, dopo un periodo di 
permanenza di un triennio nella qualifica 
stessa. 

Perseguendo questa finalità, alcune Am-
ministrazioni hanno promosso leggi speciali 
in forza delle quali sono stati notevolmente 
aumentati i posti di organico degli Ispettori 
generali o qualifiche equiparate. Il Ministero 
dell'interno, ad esempio, ha portato l'or-
ganico degli ispettori generali di pubblica 
sicurezza alla stessa consistenza numerica, 
di quello dei funzionari di qualifica immedia-
tamente inferiore; analogamente, per il Mi-
nistero delle finanze, il ruolo degli intendenti 
di finanza di prima classe ha un numero di 
posti pressoché uguale a quello previsto per 
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Richieste sindacali dUllglioramenti economici a  favore dei di2talgati statali e indicazione del relativo onere in miliardi 

RICHIESTE SINDACATO RICHIEDENTE ED ONERE DELLA RICHIESTA (in miliardi) 

  

CISL CGIL UIL CISNAL CISAL UNSA DIRSTAT SNSM —1. 

1') Istituzione di un congegno di scala mobile   (a)  (a)  (a)  (a) 	(a)  (a)  (a)  (a) 

2) Aumento del 20% delle retripuzioni   —  246 (h)  —— 	— 	— 

3) Aumento del 15% della retribuzione conglobata e delle competenze 
— accessorie ... 	 .  	— 	— 	— 	— 	200 (e)  

—  123 (d) 

vitale alle qualifiche inferiori  .. 	— 	— 	(e)  —  — 

12--; (f)123 —(....d) 

5) Perequazione delle retribuzioni in atto per assicurare il minimo 
4) Aumento del 10% delle attuali retribuzioni   123 (d) 123 (d) —  — 

6) Adeguamento delle retribuzioni all'aumentato costo della vita   —  —  _  _  — — 

I) Revisione stipendi personale degli Uffici delle ferrovie dello Stato —  _  —  —  3 (8)—  —  — 

8) Aggiornamento delle quote di aggiunta di famiglia (sulla base di 
una presunta riduzione del 40%)   48  —  48  —  —  —  —  — 

9) Aumento delle quote di aggiunta di famiglia nella misura di 
L.3.000 per la prima persona e di L.2.000 per ciascuna delle altre 
persone a carico   —  36 (h) —  —  —  36 (h)  — 

10) Aumento delle quote di aggiunta di famiglia come nel settore del—
l'industria e commercio e con l'estensione fino al 260  anno di età 
per i figli ..:    9  	_  —  —  _  _  _  —  26 (i) 

11) Raddoppio delle quote di aggiunta di famiglia   —  —  86 *7  —  — 

12) Aumento del 50% delle quote di aggiunta di famiglia  	— 	— 	_ 	_ 	43 	— 	— 	— 

13) Aumento della misura delle quote di aggiunta di famiglia da corri 
spondere, inoltre, fino al 26° anno di età  -  _  -,  _  _  —  —  45 (1) 

14) Revisione degli scatti biennali dei salariati   5 (m)  —  _  _ 

15) Integrale riconoscimentò delle anzianità pregresse agli effetti dee- 
gli aumfati periodici  »  —  (19 	(o) 	_ 

16) Sostituzione degli scatti biennali del 2,50% con scatti annuali del 
2% e riconoscimento delle anzianità pregresse ai fini del numero 
degli scatti   

17) Raddoppio della misura degli, scatti di stipendio (dal 2,50 al 5%)  _(  _  _  168 (P) 

18) Aumento delle indennità di missione  . .   ,....  —.  —  —  (S) 

19) Istituzione di una terza qualifica nei ruoli aggiunti   (r)' 	_ 

20) Istituzione della qualifica di Archivista superiore (ex grado VIII) 
per le carriere esecutive ..   

21) Corresponsione di un assegno di sede per il personale in servizio a 
Torino , 	 . 	1,2 

120 (o)  — 

(e) 

22) Sistemazione in ruolo del personale in posizioni instabili (contrat 
to a tempo determinato, ecc.'   

23) Concessione della 14^  mensilità   

24) Concessione di una mensilità a fine esercizio finanziario   

25) Rivalutazione delle pensioni (9/10 anziché 8/10)   

6) Corresponsione di una mensilità di retribuzione in conto migliora— 
menti che dovrebbeso decorrere dal 1° gennaio 1958   

27) Concessione di una "indennità di direzione" che assorba il compenso 
per lavoro straordinario   

28) Estensione del coefficiente 970 per la qualifica di direttore gene— 
rale (coeff.900) •   

(t) 
- 124(u) 
_ 	- 99(v) 

49 

(x) 

5,5 (Y) 

0,1 (z) 

NOTE: 

(a) Onere imprecisabile. E' in dipendenza del costo della vita. Per un aumento dell'indice del costo della vita dell'i% a bimestre, si 
pub raggiungere nel primo anso finanziario un maggior onere di oltre 50 miliardi, mentre nei successivi anche se il costo della vi—
ta dovesse rimanere invariat, il maggior onere sarebbe di 90 miliardi. 

i (b) Compresi 58 miliardi per riflesso pensionistico. 
(c) Compresi 43 miliardi per pensioni e tenendo conto di circa 16 miliardi per aumento competenze accessorie.  40 
(d) Compresi 29 miliardi per riflesso pensionistico. 
(e) Onere assolutamente imprecisabile, dato il rilevante numero del personale con qualifiche inferiori e non conoscendosi quale dovrebbe 

essere il minimo vitale. PuòA3erb presumersi che si tratterebbe di un onere rilevante, dell'ordine di diverse decine di miliardi. 
(f) Nell'ipotesi di una maggiorazione del 10% sigli stipendi, considerando anche i riflessi pensionistici valutati in 29 miliardi. 
(g) :L'inflessione riscontrata nello stipendio di talune posizioni ferroviarie si verifica anche per analoghe posizioni del restante per—

sonale statale. Qualora la richiesta revisione venisse estesa anche a questi ultimi, si avrebbe un onere di molto superiore. 
(h) Nell'ipotesi che l'aumento nn venga concesso al personale del cui nucleo familiare faccia parte altra persona provvista di reddito 

(se concesso a tutti; l'oner, sarebbe di circa 43 miliardi). 
(i) Considerato che in taluni caSi le quote di aggiunta di famiglia risultano in misura superiore agli assegni familiari dell'Industria, 

si è considerata l'ipotesi che la richiesta estensione delle misure dell'industria al personale statale mantenga salve le attuali 
migliori posizioni suaccennate. 

(l) Nell'ipotesi di un aumento del 50% come richiesto dalla CISAL e considerando approssimativamente una spesa di 2 miliardi per la cor—
responsione della quota pesS i figli maggiorenni sin P al 26° anno di età. 

(m) Oltre 8 miliardi per arretrati nel caso si voglia concedere la revisione dal 1 0dicembre 1956, data da cui è stata applicata la leg— 
ge n.751 del 1957. 

(n) Onere imprecisabile ma comuwlue non inferiore a 10 miliardi. 



(o) Compresi 30 miliardi per riflesso pensionistico e 10 miliardi per anzianità pregresse. 
(p) Compresi 51 miliardi per riflesso pensionistico. 
(q) Onere di lieve entità, se gli aumenti vengono contenuti secondo il progetto governativo. 
(r) Per il solo personale dei uoli aggiunti l'onere sarebbe di circa 5 miliardi, considerate però le immancabili ripercussioni nelle 

altre carriere, può presumersi un maggiore onere di diverse decine di miliardi.  ' 
( ) Meno di un miliardo se non si tiene conto degli immancabili riflessi nel campo dei sottufficiali e dei maestri elementari. DI rile-vante entità ove si tenga conto di tali riflessi. 
(t) Onere imprecisabile e dipendente dal numero delle unità da sistemare in ruolo. Per i soli salariati occorrerebbero non meno di 5 mi-liardi. 
(a) Compresi 34 miliardi per 

riflesso pensionistico (E' stata considerata l'ipotesi di stipendi maggiorati del 2O, e di scatti elevati dal 2,50 al 5%). 

(v) Nell'ipotesi di etipendi maggiorati del 10% e considerando una spesa di 24 miliardi per J.'estensione della nuova menvilità al peh-eionati. 

Non ai tratta di un onere a carattere permanente ma di una anticipazione in conto miglioramenti. La spesa sarebbe di circa 100 mi-
liardi per tutto il personale, compreso quello in quiescenza. 

(y) Va considerato che le unità interessate superano le 24.000 (la DIRSTAT ne ha considerato circa 18.000). (z) 
Sarebbe però opportuno conservare l'attuale posizione con coefficiente 900, per varie esigenze, e prevedere 11 passaggio al coeff.970 dopo una coneua anzianità nella posizione suddetta. In tal caso la spesa si ridurrebbe. 



'ficoltà in, cui e sei versano per il trattamelbo economico inadeguato 
e  lo scarso.' riconoscimento dei:loro—diritti rispetto ad altre .cate= 

--7:rie ci possiamo fare un quadro 

,fficlenza do' funzionamen= 
to della rubb..Lica Amministazione e determina danni rilevanti alla ,,'ego=. 
lar'td dei servizi. L'interesse generale vorrebbe .che si 

, t,ore oasi importante della vita- nazionale con. _attenzione re sponsab':_le. 

,ne. Questo stato d'animo 

questo 

frunz onarí che ha —I_ essi di e 
ne, minaccia continuamente la regolarità e 

Le 

„.' 

.  prpfondamentc:. depresse  leto .agiungjamu „ Ifiduciace. 

, , spirito dei funzionari anzidetti sono 

noi" certo confortante déll 

orda ribelli 

situazi-lo= 
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laro Pre jdeit  

rimetto -qui accluso, copia del documento coi 
quale, 11 Comitato Direttivo Centrale dO1IaDThSTAT, integrato 
rocca-iono coi 17a7 --esentanti 'i vari a. 

_spetto 
 ha fissato la sua posizione 

a,l'abtua 
statali. 

Ritengo opp,  no egEl, .R:ere alcune mie considerazioni 
'..).rsona.i che sottopongo alla Sua, personale considerazione  che 

,zionarl direttivi -  di tutte le Amministrazioni centrali e -ne_ ' , 

:mi sono suggerite dai. continui contatti,  o mantengo coi che i 

che.„ 
 

, 	, A:n= 

er 

genti della Pubblica AmministrazionP 
071 	di jc11.-1= 

C,  comunicazioni che la S.7. On.l: ha fatto 	ordine 
azione in corso per gli adeguP,menu:' 	-namici• degli 



Ritengo di dover dire		Lei ,„,«3ste cose perchè. -conos o	

uo profondo attaccamento al	 a Pubbliu'_, Amministrazione e 13 r= 

spero che sia proprio Lei a legare il §uo nome a quell'opera di	

rtúppvdmento della Pubhlica Amministrazione che i funzionari dir U= 

1,1 	d auspicano e che si appalosa sempre più urgente nell'attu0,1 e 

sconfortante decadimento. 

I fun-ionari direttivi le rivolgono questa preghiera, 

fiduciosi che non s:11.9, fraUiteso il senso del loro appello, .éjacOhè 

essi. 	ncorP per mio- mezzo ché sono anzitutto e: sopra' tutto  

preoccupati del bene dell,. collettività. Le -condizioni ai ùi...àaz o 

in cui	0tí-  veano e che li pongono in una situazione. di conti"io 

-forzò per evitare cie la non collaborazione assuma sempre più orme 

cleterie e negative, non sono più tollerabili. Occorre un atto d co= 

raggio da parta del c'roverno. 	I Governo i fflnzionari. diret,tiv si 

rivolgono, chiedendo non cose imoossibi i ma cose assolutaménte 

.'0.e:ssàrie per poter esplicare le funzioni che loro sono demandate e 

per.  poter essere ,	 noime seur2PP hanno desiderato, 	autentici 	_re t= 

ti collaboratori del Governo stesso0 

saiuti		

/977-'-- 	PRESIDENT 
"(7-3r- (On. G. Pitzalis 

/, -	 y 



e per tutte _e qualifiche, dal salariato ai d'ire t t 
élr's/y‘ l'appiattimento del 

	
retribuzioni nel settore 

imni Go  a :),iattimento già 4:rravj ssimo ai dal 

generai e, ag= 
P,1 pubblico 

dir t= ,i della :unzione 

uo pari al l mite massimo de 
(48.  ore 

- tre non 
(poic.è 

della 
ri ere 

-')E.r giunt 
c.:1Le qua31fi he 21, direttore 
stituito un ,Irprezzabile intento 

dinario, 

r21 pote 

dirett 

Questg penos 

mens1.11), con una lieve maggiorazione. 
avrebbe recato. alcun sensìbile onere ai 3:L:Lancio cieli 
lo Stato già effettua l'esborso per compensi per lavo 

ve, di una md 

a 
ba della DIRW.,U2 

se ere 
situazione - di aute 
, almeno 

in misura fnrfettaria pari alle 43 or'7,  
in su), avrebbe alzi 

(5[1 rispettare i valori Rarar 

"n".1 

in parte, alle4ta dalita000giLento• 
adma alla concessione, aiim car:;-,  
speciale ragguagliata ad un. Lapo 

compenso per lavoro straordinari 
je indennità 

Stato 
o str 
eqsíli 
no co= 
bici e 

men= 
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VO ObNTI 

Riunito in floma j.1 6/4/1959, con la partecipazione dei rap= 
presentanti del Sindacato Dirigenti FT. SS., del Dirigenti PostlePra= 
fonici e dei Dirigenti Amministrazioni ,Finanziarie periferiche; 
dopo ov ocool&ato la relazione del Presidente della GiuntaHEs cutiva. 
sullo svolgimento,delle consultazioni con I On. Presidente del ;onsi= 
gla i. 	elazione all'azione lì corso per g1  à,deguamenti econoflicil  

HA C -NSTA1 

Il Governo Segni, coniermanú 	o rnt-,nz.i02,an nte la soluzione ad 
l 
	

ecedete Governo circa la adozione di un singolare 
scala mobile da applicarsi t una "fascia". di .2.•40.003 e 
di un'indice, dePinito di '7 meclia ponderata", 1,-iler.ose,..illa 
prezzi, indice che, nella sosta, non supererebbe li 4% ri 
al 1956, mentre d una risp)sta, sia pos parziale, alle,:g.iu 
chieste di deguamentí economil d i1 	lire categorie dei d 
st,talí, ignora totalmente qffielle••dei dirigtnti. 

-La sala mobile, infatti, quale viene proposta dal Go erno, 
prorve(icLc4o eguall Incrementi di stipendio per tútte le 	idegorie 

ttata 

ni dei 
petto 
te ri= 
,endc!' 

couregno di 
mina base 

se e pensa 	retribuzioni .delle categorie meno elevate 
sono state• d.valutc,14,,,, in misura anche notevolmente'superiore ali in= 
Lce di svnlutazione monetaria rispetto al 1938, mentre quell dei 

dirigenti sono state rivalutate in misura notevolmente inferi .e a 
dette 

7Punzionalí 	Istrszion 
	1 o Stato. 
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2) .11 Governo ha posto un limite» drastíco alr'entità1 del a:sortna da 
destinare 4i miglioramenti economici. Sí tratta dì una decisione 
che ínvesté la stessa politica economica del Governo-, legata 
l'impegno di difesa dello stabilità monetaria. 

~01. 

la streguà, di ta.le impegno, è da prevedere che 31.1 Governo 
predisporr ;Le misure•necessarie ad evitare 9a,,,,,sces-a 
chè, se ni;t) non fne-'c'92, gli attuali , st-Hi adeguamenti -Darz ali 
si dimostrerebbero dei tutto negativi, e l'entità dei ,-alarto rea= 
le dei pubblici dipendenti ne riuscirebbe ancora dimiriuita 

s ciò è vero, é anche da prevedere che il Governo sarà 
Iegìttimato a non. condedere, In un prevedibile futuro)  la pro get'a= 
ta elevazioile della fascia di applicazione della scala mobil  - 
Ciò che si risolverà in una ulteriore progressiva épere432azi ne ai 
danni di tutte le categorie con stipendi superiori alle lire 40.000 
mencdli. 

Tpr q.p.es i i.otivi,  il Comitato Direttivo della DIRSTAT: 

a) ribadisce la propria decisione ci_ e..pliere il congegno di ade= 
guamento delle retribuzioni ceci come e stato proposto dal 
no;

gover= 

b) rivendica un' adeguamento dell'intero stipendio secondo 1' et  ft-hí,.= 
vo -indice di svalutazione del potere d'acquisto (indice -b-AT del 
costo delle vita) intervenuto dopo il 1° lu 

insiste p.fincipaImente nella propria richiesta cii una inde nità 
di carriera direttiva nella misura già formul.,,,Ja e in anal gia 
, quanto concesso già ,d altre categorie della funzione pubblica 
(indennità di direzione per i rresidíz degli Istituti secodari; 
indennità (:'.1  ricerca scientifica, per i Professori%sedstàtí 
universít ri indennità di carica, per I Rettori (5iell'Unívrs1= 
tà indenAtà militare per gli ufficiali delle 

per quanto riguarda le Quote aggiunta di famiglia, 1, DIRSAT, 0.) per 
si rimett, alle decisioni che saranno adottate in relazion,..al= 
le richieOte di tutte le altre categorie dei dipendenti stata=- 

11, 

_ràSTAT, allo stato attuai, delle cose, dichiara di 



1-1:2rendere La propria libertà d'azior.,,e autonofla, e di persegudr 
interessi de propri organizzati con tutti i mezzi a disposizio re. 

-le scopo,. decide intanto :La..  • convocazione in Roma di 
una ASSEMBLEA STRAORDINARIA * ut ti funzionari direttivi di Roma 
:rovine:La. 

„—, - 	o aprii 
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sioni negative e spiace-
li della mia esperienza 
ricordo ancora con sof-

le dal notare certa osti-
int; statali ed in parti- 
funzionari direttivi! Lo 

irocrazia e dei suoi alti 
!nza dei funzionari al-
fica deila pubblica COM - 

suo adeguamento alio 
insensibilità al rinnova- 

dei servizi: queste ed 
o ripetute ad ogni brio- 

vita p riamentare da!-
elio St to, dove in tante 
to possibilità di cordiali 
Dritari, quella esperienza 
profondamente. Cercai 
una spiegazione o me-

ndividuare le cause che 
legittimare a scusare 

severità del giudizio, 
te sulla burocrazia, ma 
sa accettabile. Mi con-
ell'ingiusto trattamento 
:he ritenni mio dovere 
i ma fermamente presso 
i occasione che propizia 

to l'esperienza del tra-
Tazione dello Stato, do-
democrazia, io l'avevo 
no dell'accanimento del-
no avevo potuto osser-
la vicino, così da ren-
i! tentativo di dare un 

ganizzazione della pub 
ne, se pure non aveva 
,po, aveva tuttavia pro-
re nelle strutture umane 
ato. 
aspetto veramente grave 
periodo noci equilibrato 
rare di una posizione di 
i largamente diffusa fra 
ella nuova democrazia 

o, parlando o riferendosi 
si storce lo bocca e bu-
imo di casta gelosamen-
aiste della m derna so-
3urocrazia retriva, quin-
arrendevole, non utile! 

Ino così. La diffidenza 
everi continuano; l'osti 
ione pubblica stessa ha 
lune: si pensa e si dice 

di riù ingeneroso si 
lenirli che lavorano. E 
ffese, si vuoi loro rivol-
iemerito, li si definisce 

ettere queste spicciole 
per scoraggiare i dipen-
particolare i funzionari, 

particolare poggia la 
ilità della pubblica am-
er richiamare l'attenzio-
ealtà. 
ella quale occorre pren-
la quale occorre reagire 
difesa anzitutto della 

lio Stato e poi dei suoi 

che pensano e credono) 
ata, efficiente ammini-
che desiderano soprot-

&mministrazione stessa, 
lettività. Reagire dunque 
inistrazione dello Stato 
statali: a tutti i dipen-
in modo particolare ai 
nere direttive. Essi han-
2dere che cessi lo diffi-
le valutazioni negative 

'opinione pubblica l'osti' 
dello Stato; che si pon-

i fine a questo mortai-
e, che perdurando non 
ne della Nazione. 
anche un altro dovere: 
se stessi, i propri diritti, 
sociale e il decoro che 

rnpagnarsi. E non vi è 
se non quella di strin-

hstra Associazione. 
ir sono con un sindacat- 
o dire: « Ti sei messo 
i ho risposto che mi son 
ri dello Stato, con i pri-
Stato i quali sono ap-
i servizi statali ed i più 
dei Ministri, che sono 

della collettività poiché 
i significa che servizio. 
elta perché i primi ser-
ono i più maltratt ti„ i 
ìù colpiti! Ho ricevuto, 
colme d'insulti e di d-

ia. A tutti rispondo con 
aspett te e vedrete. 

i io e oltri amici di ten-
ridare all'A rnministrazio- 

ne dello Stato prestigio ed ai suoi funzionari 
e impieg ti decoro e stima. Mi rivolgo, ci 
rivolgiamo a tutti, ricordondo che soltanto 
noi stessi potremo risalire la china sulla 
quale altri ci ha spinto. 
• Cosa vogliamo? Come vogliamo raggiun-
gere i nostri scopi? Se qualcuno può sugge-
rire altra via piùasicura di quella che io ho 
qui indicato, ‘si faccicc avanti! Ma chi pen-, 
serà a noi, se noi nzitutto non vorremo 
pensare a noi stessi? 

Se vale io pene di tentare ssierne, ten-
tiamo! Se vale il prezzo, superiamo perso-

preconcetfi, individualismi, timor 
panico. Siamo, siete una gr nde forza, sana, 
cap ce,, temibile! 

Saluto la grande fa iglia dei fumai nari 
direttivi delle Amministrazioni dello Stato 
e 	attendo all'appuntamento che la 
DIRSTAT loro fissa. A quell'appuntamento 
che nel proprio intimo, anche inconsciamen-
te, ciascuno di loro ha atteso per ridare a 
sé nuovo respiro e per scrollarsi di dosso, 
di fronte alla Nazione tutta, quel senso di 
mortificante inferiorità in cui ingiustamente 
altri li ha relegati. 

Nel quadro delle trattative in cor-
so per gli adeguamenti economici 
agli statali, la DIRSTAT ha ritenu-
to di associarsi alle altre categorie 
di dipendenti pubblici nella richie-
sta di un congegno di scala mobile. 
Il documento presentato al Governo 
1'8 gennaio contiene infatti l'accet-
tazione di principio del sistema di 
scala mobile, pia- criticando a fon. 
do il tecnicismo con il quale il Go-
verno intende limitare l'applicazio-
ne del congegno. 

La DIRSTAT ha peraltro tenuto 
a sottolineare che la sua adesione 
alla applicazione della scala mobile, 
è condizionata all'accoglimento, da 
parte del Governo, della richiesta 
specifica delle categorie direttive 
per una indennità di direzione, o di 
funzione direttiva che riesca ad at-
tenuare l'appiattimento ulteriore 
degli stipendi dei funzionari diret-
livi, quale si verificherebbe con l'ap-
plicazione del congegno della scala 
mobile, così come esso si presenta 
articolato nelle proposte governative. 

Questa presa di posizione della 
DIRSTAT, scaturita da approfondi-
to dibattito in seno alla Giunta e al 
Comitato Direttivo Centrale. neces-
sita di una illustrazione sul piano 
dottrinale; ciò anche allo scopo di 
recare un contributo, per quanto 
possibile obbiettivo e scevro da pre-
sunzioni politiche o di parte, alla so-
luzione dei problemi che interessa-
no non solo la DIRSTAT. ma  tutte 
le categorie dei dipendenti pubblici. 

* * 

Premettiamo che le nostre riserve 
sulla scala mobile si fondano su al-
tri argomenti che non siano quell'i 
tradizionali di economisti e di stu-
diosi della scienza amministrativa, 
legati alla cosidetta «rigidità » del 
bilancio statale. Per costoro, com'è 
noto, la scala mobile sarebbe inap-
plicabile alle retribuzioni dei dipen-
denti pubblici, in quanto il bilancio 
dello Stato, essendo rigido per de-
finizione, non consente le oscilluzio-
ni e le duttilità proprie del bilancio 
dell'Ente o dell'azienda di natura 
privata. 

Diamo pure al bilancio dello Sta-
to — dello Stato moderno., sempre 
evolventesi ed adattantesi alle esi-
genze ed agli sviluppi nuovi della 
vita economica e sociale della Na- 

L'on. dr. Giovanni Pitialis 

Presidente della Giunta Esecutiva 

zione -'---- tutto il carattere di duttilità 
che si voglia. Vediamo, tuttavia, se 
la scala mobile, anche applicata nel-
la maniera più integrale, rappresenti 
veramente una conql-ilsta permanen-
te dei lavoratori dello Stato, per cui 
sia giustificata un'azione di lotta sul 
piano sindacale. 

La scala mobile è, salto un profilo 
strettamente economico, una innova-
zione nel campo del meccanismo re-
tributivo del lavoro umano. Essa ri-
posa sul principio secondo cui è pos-
sibile stabilizzare il potere d'acqui-
sto dei salari, cioè il salario reale, 
facendo variare il salario nominale 
in funzione di un indice matemati-
co che rifletta le variazioni in più 
o in meno del costo della vita. 

Prima di passare ad illustrare le 
caratteristiche tecniche di questo 
meccanismo„ gioverà fare due rilievi 
preliminari. Il primo è che, quando 

Gli organi eletti dal V Congresso 
Nazionale si sono trovati, all'indomani 
del Congresso, nel pieno dell'azione 
rivendicativa di tutte le categorie dei 
dipendenti pubblici, intesa ad ottenere 
un adeguamento del trattamento eco-
nomico in relazione all'aumentato co-
sto della vita. La DIRSTAT decideva 
di inserirsi senz'altro nell'azione ge-
nerale, non senza, tuttavia, accentuare 
le proprie richieste particolari di ca-
tegoria, già avanzate al Governo pri-
ma del Congresso. 

Il 18 novembre 1958, il Ministro del 
Tesoro, on. Andreotti, riceveva la 
Giunta Esecutiva al completo, la quale 
esponeva al Ministro le richieste più 
immediate della categoria dei Funzio-
nari Direttivi -- amministrativi e tec-
nici -- delle Amministrazioni dello 
Stato. 

Tali richieste erano articolate, nei 
seguenti punti: 

la rivendicazione della scala mobile 
fu affacciata per la' prima volta nel 
settore privato, le organizzazioni pa-
dronali non opposero eccessiva resi-
si enza alle richieste sindacali sull'ar-
gomento. Analogamente è avvenuto 
per gli statali: il Governo, con una 
prontezza che avrebbe almeno do-
vuto insospettire i responsabili delle 
grandi centrali sindacali, non ha 
avuto esitazioni ad accettare la ri-
chiesta dell'analogo congegno per io 
dipendenti pubblici. La quale è sta-
ta unanimemente sostenuta dalla 
CGIL, dalla UIL, dalle Organizza-
zioni sindacali della scuola, dai Sin-
dacati autonomi; laddove nel 1951. 
quando il problema venne affaccia-
to per la prima volta, la CISL dis-
sentì dalle altre centrali sindacali e 
si mostrò solidale col diniego oppo-
sto dal Governo. 

(continua a p. 6, col. 1) 

1), aumento della misura delle 
quote aggiunte per carico di fanliglia, 
con la protrazione della relativa cor-
responsione fino al 26° anno di età 
della prole priva di occupazione pro-
ficua; 

2) istituzione di un particolare si-
stema di scala mobile, che faccia fron-

(continua a p. 2, col. 1) 

Questo 
giornale 
Dopo una pausa di alcuni me-

si, dovuta ad obbiettive esigen-
ze organizzative scaturite dai ri-
sultati del congresso di ottobre 
--- della quale corruinque 
nw viva scusa ai colleghi e let-
tori -- " Riforma Arnmini.strati-
va" riappare in veste nuova, 
quasi a simbolo del rinnovato 
impegno che anima il suo diret-
tore, il Comitato di redazione e 
tutti i titolari degli organi di-
rettivi centrali dell'Associazione, 
l'impegno di servire la causa co-
mune continuartdo e, .se possibi-
le, perfezionand'o, l'opera meri-
toria dei loro predecessori. Ai 
quali, ed in particolare al colle-
ga Dott. Vito Lupo, che ha tenu-
to la direzione di questo giorna-
le negli anni trascorsi, va il no-
stro affettuoso saluto ed il no-
stro vivo ringraziamento. 

Questo giornale vuoi essere, 
come sempre è stato, la bandiera 
intorno alla quale è chiamata a 
raccogliersi la grande famiglia 
dei massimi titolari della funzio-
pubblica CIMITlinistrativa e tecni-
ca dello Stato italiano, la pale-
stra nella quale sono chiamate 
ad agitarsi le,  idee di tutti sui 
problemi di tutti, lo strumento 
attraverso il quale la DIRSTAT 
deve esprimere il proprio pen-
siero sui problemi che interessa-
no la categoria. Ma esso sarà an-
che la voce attraverso la quale i 
CO lleghi dovranno poter seguire, 
con scrupolosa periodicità, le fa-
si dell'azione svolta, al centro e 
alla periferia. 

E' implicito in tutto ciò il pro-
posito di assicurare a questo 
giornale una vita regolare, luta 
pubblicazione puntuale ed un co-
stante, un progressivo migliora-
mento, qualitativo e quantitati-
v°. Ma so di non dire nulla di .' 
nuovo affermando che la nostra 
Associazione dispone dei soli 
mezzi finanziari provenienti d'ai 
contributi associativi degli iscrit-
ti; sicchè il raggiungimento di 
questo obiettivo non sarà solo 
opera del suo direttore o degli 
altri collaboratori più diretti; es-
so si realizzerà nella misura in 
C11 i tutti gli a§sociati si sentiran-
no sempre più vicini al loro gior-
nale e presteranno ad esso la col-
laborazione più frequente e fer-
vente. 

E' con questi intendimenti, ed 
in questo' spirito che ho assunto, 
Per incarico del Comitato Direi- 
tiro Centrale, la responsabilità 
di questo foglio, responsabilità 
di fronte alla quelle le mie mode- 
ste 	forze sarebbero 1111 /Far(, se 
non mi assistesse la fiducia e il 
consenso dei colleghi dislocati in 
Oc/ti' parte d'Italia, 

Ai quali na il miò saluto since-
ro ed affettilos' o. 

GOFFREDO RAPONI 

LLO AI FUNZIONARI 
carriere difettive 

PER GLI ADEGUAMENTI ECONOMICI 

'azione della I)IRSTAT 
elle trattative M corso 

GIOVANNI PITZAL1S 



(continuaz. dalla pag. 1) 
te automaticamente alle esigenze di 
vita del personale dello Stato, attra-
verso un maggiore stanziamento di bi-
lancio annuo nel fondo di riserva per 
le spese impreviste. 

Tali richieste erano comuni a tutte 
le altre categorie degli statali. 

Venivano inoltre prospettate al Mi-
nistro, come rivendicazioni particola-
ri delle categorie direttive: 

1) l'istituzione di una « indennità 
di carriera direttiva » che sostituisse 
l'attuale misura massima del compenso 
per lavoro straordinario congruamen-
te maggiorato in relazione alle mag-
giori responsabilità assegnate ai fun-
zionari delle carriere direttive dello 
Stato dal nuovo Statuto; 

2) l'estensione del coefficiente 970 
(ex grado III) per i Direttori Generali. 

Il Ministro prendeva atto delle ri-
chieste, riservandosi di far conoscere 
il punto di vista del Governo. 

Successivamente, il 31 gennaio, il 
Presidente del Consiglio convocava al 

Il Comitato Direttivo della DIRSTAT, 
esaminate le proposte formulate dal 
Governo alle richieste di adeguamenti 
economici del personale dello Stato, è 
giunto alle seguenti conclusioni, che 
sottopone, secondo l'intesa intercorsa 
nella riunione informativa del 31 di-
cembre 1958, all'esame dei competenti 
organi governativi. 

Il C. D. della DIRSTAT constata, in 
via generale e preliminare, che gli 
intendimenti formulati dal Governo, 
quali emergono, nei criteri e nella for-
mulazione pratica, dal progetto gover-
nativo, hanno trascurato in modo par-
ticolare le esigenze e le aspettative 
della categoria dei funzionari diretti-
vi, perpetuando e aggravando, di fatto, 
quella discriminatoria sperequazione 
delle retribuzioni, che non trovò l'au-
spicata soluzione nella rivalutazione 
operata dai provvedimenti delegati del 
luglio 1956. 

Ritiene il C. D. della DIRSTAT che, 
in questa circostanza in cui, per la 
prima volta dall'operazione del con-
globamento del 1956, si provvede ad 
un ritocco del trattamento economico 
dei dipendenti pubbliéi, era offerta al 
Governo l'occasione di apportare, sia 
pure in maniera parziale, emendamen-
ti ad alcune delle numerose e gravi 
imperfezioni dei provvedimenti dele-
gati, laddove essi hanno mancato di 
dare alle categorie direttive della P. A. 
non che il giusto corrispettivo del 
maggior lavoro e delle maggiori re-
sponsabilità tecniche e giuridiche ine-
renti alla funzione pubblica vuoi per 
norma di legge vuoi per l'accresciuta 
tecnicizzazione e internazionalizzazio-
ne dei compiti dello Stato moderno, 
nemmeno quell'adeguamento delle re-
tribuzioni alla base 1938 che avrebbe 
attenuato il grave appiattimento che 
ha depresso lo stipendio dei direttivi 
dalla Liberazione in poi. 

Sta di fatto, invece, che con le mi-
sure proposte — aumento delle quote 
di famiglia e adozione di un congegno 
di scala mobile — delle quali la se-
conda pur rappresenta, in principio, 
un notevole e coraggioso sforzo inno-
vativo della vecchia concezione di fis-
sità dello stipendio pubblico legata ad 
una asserita rigidità del bilancio sta-
tale per adeguarla alla concezione di 
una pubblica Amministrazione in un 
Stato moderno, il Governo si accinge-
rebbe ad operare un ulteriore appiat-
timento delle retribuzioni dei massimi 
titolari della funzione pubblica ammi-
nistrativa. 

Entità della spesa 
• e reperimento dei fondi 

La DIRSTAT ritiene che ogni cate-
gorica e pregiudiziale fissità della 
somma a disposizione sia preclusiva 
di ogni ulteriore esame circa il tecni-
cismo di distribuzione della somma 
stessa. Avrebbe scarso senso, infatti, 
discutere dettagli e variazioni che re-
cherebbero oscillazioni trascurabili 
rispetto all'uno o all'altro meccanismo 
di distribuzione, quando si è chiusa 
aprioristicamente ogni possibilità di 
considerare eventuali dilatazioni del 
fondo a disposizione. 

A tal proposito il C. D. della 
DIRSTAT non può condividere il cri-
terio seguito dal Governo nel reperi-
mento delle somme ritenute necessarie 
e sufficienti a soddisfare in misura 
adeguata le esigenze dei dipendenti 
pubblici. 

Tra le quattro vie che si presenta-
vano (cancellazione o riduzione di al-
cune spese già iscritte in bilancio; 
blocco di provvedimenti legislativi in 
corso importanti ulteriori stanziamen-
ti; aumento del deficit; imposizione di 
nuovi tributi) il Governo ha scelto la 
quarta. Il ricorso ad inasprimenti fi-
scali, sia pure nei riguardi di partico-
lari categorie di contribuenti, è sem-
pre motivo di malcontento e di risen-
timento nella intera opinione pubbli-
ca, che si riverberano non solo sul 
Governo, ma fatalmente anche e so-
prattutto su coloro a favore dei quali 
l'introito di tali incrementi dichiara-
tamente si devolve. 

Viminale i rappresentanti di tutte le 
organizzazioni sindacali degli statali, 
per esporre le proposte governative in 
ordine alle richieste di adeguamenti 
economici. Alla riunione partecipava-
no, per la DIRSTAT, il Presidente del-
la Giunta Esecutiva, on. PITZALIS, e 
il dr. Goffredo RAPONI. Già in quella 
sede, i suddetti rappresentanti, dopo 
aver ascoltato le proposte governative, 
rilevarono come « tutte le misure, sia 
di aumento delle quote aggiuntive dì 
famiglia, sia di adozione di un limita-
lo congegno di scala mobile, si risol-
vessero in un appiattimento delle re-
tribuzioni, che avrebbe ricondotto la 
P.A. ad una situazione di disconosci-
Mento dei valori gerarchici quale si 
era verificata nell'immediato dopo-
guerra a causa, peraltro, di dramma-
tiche congiunture oggi inesistenti ». 

Il C. D. della DIRSTAT approvava 
pertanto, il 3 gennaio successivo, un 
documento che veniva consegnato al 
Governo. Ne riproduciamo il testo in-
tegrale: 

Ma, a parte ogni considerazione di 
ordine psicologico, la DIRSTAT ritie-
ne che dovrebbe esser norma di buo-
na amministrazione quella di devolve-
re, alla voce « spesa per il personale ». 
una quota proporzionale degli introiti 
di bilancio cqnseguenti all'incremento 
delle entrate normali dello Stato, per 
effetto dell'espansione del reddito na-
zionale; che, comunque, allo stato de-
gli atti, e sotto l'urgenza della situa-
zione, la via del reperimento dei fondi 
da destinare allo scopo attraverso una 
imposizione fiscale dovrebbe essere 
scelta subordinata a quella della ricer
ca di altre fonti attraverso la limita- 
zione di certi settori della spesa pub-
blica, limitazione che la DIRSTAT ri-
tiene possibile e suscettibile di fornire 
sostanziali risultati. 

Non si può non considerare, ad esem-
pio, che il Governo, pur accettando il 
principio della scala mobile, ne svuota 
quasi del tutto la portata pratica e 
sostanziale. Vana è, per vero, qualsiasi 
misura, per quanto rivoluzionaria, se 
essa resti allo stato quasi simbolico ed 
intenzionale. E simbolico è, obiettiva-
mente considerato, l'incremento che 
verrebbe introdotto dalla scala mobi-
le, quando una limitazione di spesa, 
che induce poi una duplice limitazio-
ne di funzionamento del congegno 
nella fascia di applicazione e nell'in-
dice di applicazione, lo rende di ir-
risorio giovamento. 

Ogni riesame della materia è dun-
que subordinato alla pregiudiziale del 
reperimento di fondi adeguati; pregiu-
diziale che sarebbe sommamente desi-
derabile il Governo non precludesse 
con aprioristico diniego. 

* 

Ciò premesso, la DIRSTAT desidera 
formulare, tuttavia, alcune osservazio-
ni di dettaglio sui vari punti in cui si 
articola la proposta governativa di di-
stribuzione delle somme. 

Quote aggiunta di famiglia 
Premesso che appare inspiegabile la 

esclusione dei genitori e degli altri 
familiari a carico dalle nuove misure 
di aumento, e che riesce almeno stra-
na l'assimilazione del coniuge a quella 
dei figli minori di 14 anni, assai più 
suscettibile di critica si presenta il 
criterio di aumenti decrescenti in pro-
porzione diretta al numero dei figli. 

La DIRSTAT ritiene opportuno, in 
proposito, precisare il proprio punto 
di principio sulla materia dell'aggiun-
ta di famiglia. 

La corresponsione, nello stipendio, 
di un emolumento accessorio commi-
surato all'entità del carico familiare, 
introduce nella configurazione stessa 
dello stipenlio un elemento di natura 
sociale, in un certo senso estraneo al 
concetto stesso di stipendio, che il ri-
gore giuridico e dottrinario configura 
come la corresponsione di un quan-
tum in relazione alla funzione, e cioè 
all'entità delle mansioni svolte e alla 
capacità personale del titolare — con-
siderato riti singulus — della funzione 
stessa. 

Tuttavia, la DIRSTAT, compresa di 
questa esigenza di socialità penetrata 
ormai in ogni forma di retribuzione 
del lavoro umano, ha condiviso, come 
condivide, la richiesta delle altre orga- 
nizzazioni sindacali, che del resto il 
Governo ha accettato, di un incremen-
to delle quote di aggiunta di famiglia. 
Ma ritiene che, proprio in omaggio a 
questo principio di socialità, e perché 
tale esigenza non venga implicitainen- 
te frustrata e contraddetta, non sia 
plausibile il criterio di graduazione 
diminutiva in proporzione inversa al 

numero dei figli. 
Tanto più che tale criterio, adottato 

per il personale in servizio, non è poi 
adottato per il personale in pensione. 

Scala mobile 
Il C. D. della DIRSTAT non può fare 

a meno di sollevare, a proposito di 
questa misura, per il criterit di appli-
cazione col quale essa è proposta dal 
Governo, /a propria autentica protesta. 

, E' qui, infatti, che si perpetra un 
vero e proprio danno emergente eco- 
nomico e morale, dell'intera categoria 
dei funzionari delle carriere direttive. 
E' ovvio, infatti, che l'applicazione 
dell'indice ad una fascia di 40.000 li-
re, nella misura in cui favorisce gli 
stipendi di entità intorno a tale livello; 
danneggia quelli che su di esso si ele-
vano, e cioè tutti gli stipendi dei di-
rettivi; operando così un'assurda e 
umiliante parificazione, onde gli au-
menti previsti saranno uguali per 
l'usciere e per il direttore generale. 
Simile provvedimento non ha prece-
denti nella storia della pubblica Am-
ministrazione italiana, e non solo ita-
liana. Esso non tiene alcun conto della 
scala di valori e di responsabilità, che 
pur esiste, e che è fondamento stesso 
del concetto di gerarchia che sta alla 
base di tutta la struttura organica del-
lo Stato. 

Nel merito, poi, è da osservare che 
il proposito di considerare gli aumenti 
conseguenti all'applicazione del conge-
gno di scala mobile come una « inden-
nità speciale », reintroduce -- più o 
meno clandestinamente — nella vita 
della P. A., il nefasto istituto del caro-
vita, un istituto del quale la legge de-
legata aveva creduto — invano, sem-
bra — di far definitivamente giustizia, 
quando esso aveva dimostrato di esser 
divenuto, per i successivi incrementi, 
il fratello maggiore del minore e rachi-
tico fratello che era divenuto lo sti-
pendio base. 

Sarebbe veramente deprecabile, non 
solo per il personale dello Stato, ma 
per l'intera Nazione, che un processo 
analogo avesse a verificarsi; ma qui 
se ne pongono le premesse. Esso si 
risolverebbe soprattutto a danno della 
pensione, che segue, per legge, le va-
riazioni dello stipendio-base, e non 
quello delle indennità varie. E scarso 
correttivo .sarebbe l'applicazione della 
scala mobile ad una pensione che rap-
presentasse l'80% di uno stipendio ri-
masto invariato di fronte a notevoli 
aumenti del costo della vita. 

La DIRSTAT, pertanto ,respinge le 
proposte governative relative alla sca-
la mobile, osservando che qualsiasi si-
stema di scala mobile non potrebbe 
operare che sull'intera retribuzione — 
di servizio o di quiescenza. 

Per quanto riguarda l'indice di ap-
plicazione, la DIRSTAT rileva che 
L'indice dei prezzi al consumo non ri-
specchia idoneamente le oscillazioni 
del costo della vita. Sta di fatto che 
P1STAT, oltre alle variazioni dei prez-
zi al consumo, elabora anche un'indice 
del costo della vita. Indipendentemen-
te da un eventuale confronto estrapo-
latorio fra i due indici, è evidente che 
soltanto il secondo può rappre§entare 
il' parametro cl; qualsiasi adeguamento 
automatico delle retribuzioni al costo 
della vita. 

Conclusione 
Con l'intente di fornire al Governo 

lino strumento idoneo ad evitare il 
deprecato processo di appiattimento, 
la DIRSTAT aveva proposto, nelle 
consultazioni preliminari e, successi-
vamente, con apposito promemoria al 
Ministro del .Tesoro, l'istituzione di 
uno speciale assegno, da attribuire ai 
funzionari delle carriere direttive, as-
segno cui si era dato, a puro titolo in-
dicativo, il nome di « indennità di di-
rezione ». 

L'entità dell'assegno era stata indi-
cata nella misura massima del com-
penso per lavoro straordinario oggi 
in vigore (48 ore mensili), con una 

Dal 1. Aprile la DIRSTAT tra- 
sferirà la propria Sede in Via 

del Tritone, 53 - Piano I 

lieve maggiorazione. Il tutto per un 
ulteriore onere non superiore ai 5 mi-
liardi. 

I motivi, giuridici, economici e mo-
rali, che consigliavano, e consigliano, 
tale provvedimento, sono stati ampia-
mente esposti nelle su riferite occa-
sioni. 

Senonché la richiesta, pur giudica-
ta dall'onorevole Ministro del Tesoro 
« legittima e saggia », è sembrata inac-
cettabile sul piano pratico, per la sola 
ragione che, se accolta, provocherebbe 
analoghe richieste da parte di altri_ 
funzionari non appartenenti alle car-
riere direttive, ma pur titolari di fun-
zioni di dirigenza; richieste cui il Go-
verno « non saprebbe resistere ». 

La preoccupazione è comprensibile, 
ed essa sarebbe valida se il Governo 
non avesse già infranto il principio, 
e non avesse consentito la concessione 
di analoghi assegni o indennità ad al-
tre categorie della funzione pubblica. 

Sta di fatto che, con separati e suc 
cessivi provvedimenti, si sono stabi-
lite: 

— una indennità di direzione, per i 
presidi degli Istituti secondari; 

— una indennità di ricerca scien-
tifica, per i professori e assistenti uni-
versitari; 

— una indennità di carica, per i 
Rettori delle Università; 

— una indennità militare, per gli 
ufficiali delle FF.AA. 

Tutte queste indennità sono sostitu-
tive del compenso per lavoro straordi-
nario, che è appunto il concetto ispi-
ratore della analoga richiesta della 
DIR STAT. 

Sulla quale richiesta, pertanto, la 
DIRSTAT è costretta ad insistere con 
la maggiore enensia. 

Il documento veniva poi illustrato 
al Presidente del Consiglio on. Fan-
fani e al Ministro del Tesgro, on. An-
dreotti,, in una successiva riunione, 
alla quale partecipavano, per la 
DIRSTAT, l'on. PITZALIS e il dr. En-
nio ROSSI. 

In data 20 gennaio 1959, veniva di-
ramato il seguente •comunicato alla 
stampa: 

« La G. E. della DIRSTAT ha esa-
minato le soluzioni offerte dal Gover-
no in ordine alle rivendicazioni degli 
statali quali sono state precisate nella 
seconda consultazione con i rappre-
sentanti delle varie categorie. 

La DIRSTAT considera le soluzioni 
stesse del tutto insoddisfacenti, in or-
dine alle richieste fondamentali di 
tutti i dipendenti statali, ma soprat-
tutto in ordine alla particolare situa-
zione dei funzionari delle carriere di-
rettive. 

La DIRSTAT ha proposto l'adozione 

E' stato presentalo al Senato il 24 feb-
braio (N. 415) un disegno di legge che 
così modifica l'art. 1 com. 1° della legge 
11 febbraio 1958, n. 46: 

« Gli impiegati civili di ruolo delle am-
ministrazioni dello Stato, anche con or-
dinamento autonomo, sono collocati a ri-
poso al compimento del 65° anno di età, 
salvo quelli aventi qualifica non inferiore 
a quella di Direttore Generale o equipa-
rata, i quali sono collocati a riposo al 
compimento del 700  anno di età ». 

Il significato e la portata di questa pro-
posta, la cui fonte di ispirazione è facil-
mente individuabile, sono di tale gravità 
da richiedere' la più energica presa di po-
sizione da parte dell'intera categoria dei 
funzionari direttivi. Essa infatti rappre-
senta, oltre che un fattore di discrimina-
zione tra i titolari della funzione diretti-
va dello Stato, un ulteriore deprecabile 
elemento di frattura tra la grande massa 
dei funzionari dei dirigenti statali. 

Avviene sempre così, purtroppo, quando 
1112 gruppo, sia pure altissimarnente qua-
lificato, come quello dei Direttori Genera-
li, assume una posizione autonoma nei 
confronti della grande organizzazione di 
categoria, e decide di marciare per suo 
conto nel perseguimento di interessi pro-
pri. E' fatale allora che si creino posi- 
zioni di antagonismo, che sono 	tra l'al- 
tro 	del tutto ingiustificate. Perchè la 
aspirazione dei Direttori Generali ad ot-
tenere il collocamento a riposo a 70 anni 
è quanto mai legittima; ma essa deve es-
sere armonizzata con l'aspirazione, altret-
tantO legittima, di tutti gli altri titolari 
della carriera direttiva, che non hanno la 
fortuna di terminare tale carriera come 
direttori generali. 

E' noto che la DI(RSTAT ha già posto 
da tempo, ai primi* posti del suo pro-
gramma di rivendicazioni giuridiche, il 
problema dei limiti di età dei, funzionari 
direttivi, ingiustamente fissato dalla legge 
a 65 anni, e cioè a cinque anni di anti-
cipo da quello degli insegnanti e dei giu-
dici. E' noto altresì che la DIRSTAT ha 
chiesto da tempo, e ribadito ultimamente 
in sede di Congresso, la estensione del 
coefficiente 970 (ex grado III) alle qualifi-
che direttive attualmente ancorate al coef-
ficiente 900 (ex grado IV). 

Certo, il raggiungimento di questi obiet-
tivi richiede una azione tenace ed autore-
vole; ma essa sarebbe tanto più tenace e 
tanto più autorevole se fosse confortata 
dall'adesione e dall'appoggio dei titolari 
dei massimi gradi della funzione ammini-
strativa, e non si disperdesse invece in 
iniziative di questo tipo_che hanno co-
me risultato quello di disperdere le ener-
gie e, quel che è peggio, di creare diso-
rientamenti e scontento in seno alla gran- 

speciale per le cari 
considera la scala 
espediente suscetti, 
miglioramenti effi 
per sua stessa natu 
tempo, non in una 
si in una eristalliz 
buzione reale, in qi 
strumento legislati, 
re ulteriori resiste 
fondamentale al p, 
dei titolari della 
amministrativa. 

La DIRSTAT r 
non possa essere e 
della sua richieste 
speciale ai funzio 
direttive, nel gene 
adeguamento del ti 
co; indennità che 
parte, il grave ap 
stente e che sarà a;  
vedimenti proposi 

In mancanza dì 
la DIRSTAT si vea 
vedere ,  il proprio 
confronti della SCI 

seguire, con i me 
un'azione autonorri 
re le rivendicazioi 
tale scopo la Giura, 
vocato il C.D.C. p 
naio. 

Analoga posizioi, 
una lettera al nu 
Consiglio, on. Segr 
delle consultazion 
della crisi di gove 

de famiglia dei dire 
chè è chiaro che la 1 
se di tutti i suoi r 
trà che opporsi, nei 
saranno ritenuti più 
lamento approvi la 

Dopo di che, noi 
un'amara domanda 

La propos 
sulle promozioi 

e capo 
La Giunta Esecut, 

preso in esame il d 
presentato dal Pre 
il 27 gennaio 1959 
putati concernente 
mento a direttore o 
re di divisione", e< 

1) che il provi 
pretesa di risolve] 
dell'avanzamento al 
tore di sezione e oL 
qualifiche equipara 
assolutamente inade 
le legittime aspettai 
rettivi interessati; 

2) che esso pro, 
un sostanziale rige 
varie iniziative pa 
teria, intese a risoli 
questione; 

3) che il provv 
nisse approvato ne 
terminerebbe ulteri 
ne e di conseguente 
dri direttivi della 
zione. 

La D1RSTAT non 
propria dolorosa so 
me il Governosi s 
mulare un provved, 
siasi pratico conte] 
zionabile interesse 
di ovviare senza ri, 
dannose conseguen2 

La DIRSTAT, pe 
svolgere idonea azic 
ti organi legislativi 
categorie che essa 
umiliazioni. 

Siamo a conosce] 
Segni, reso edotto 
tato nelle categorie 
gno di legge di cui 
festato l'intenzione 
tuirlo con altro pii 
genze ebbiettive de 
teressi e alle . legi 
quadri della P. A. 2 

interessati. 

L dLIUNC !MIRI Li IITO I I per  gli dilUgliqd111C111,1 Ut;UHIJI1111;1 

Risposta al Governo 

Figli e figlie 

Cassa di Risparmio 111 131 
Sede Centrale - BOLOGNA - Via 

1.754 MILIONI DI RISERVE 
47 MILIARDI DI DEPOSITI 
45 DIPENDENZE 

CREDITO FONDIAR 
21 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE'- 
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Enti 'e gli Istituti di dirittQ pubblicQ, 'PQS
- sene, 'suBo;rdinatalll;ente-aUe disponihilità dei _ 

r~~~!ilttivt<bilançi) , B,stenclere" al propriQpersQ
.~_ .--<;,

" nalè') , migliQr_~:rhentiC:, (ii ~l d*i ;agli ' ar~iéòJi i, ,x'~~ 	 ,.:., -:::; 

" :.:
3 e 4 della pre'sente'" lègge, ' nei lirhiti ~ed' alle 


cQndiziQni stabiliti dall'articQIQ i4 del de

cretQ legislativQ luogQtenenzia.Je 2i nQvembre 

i 945, n. 722. 


Gli Enti IQcalie gli Enti ed Istituti di 

dirittQ pubblicQ PQssQnQ altresì estendere, CQn 

le mQdalità e con le cQndizioni stabilite dal 

precedente ' comma, i miglioramenti di cu) ai 

precedehtiartlcoli 2e 5 ai titolari di pensioni 

facenti caricQ ai loro bilanci. 


ART. i7. 

Alla magg,ioTespesa derivante dall'appli 

cazione della presente legge, sarà prQvveduto 

con i proventi derivanti dal decretQ del Pre

sidente della ( Repubblicai8 aprile i959, 

n. 167, recante variazioni alla tariffa di 

vendita al pubblico dei tabacchi, nonché dai 

prQvvedimenti riguardanti l'irhposta di regi

stro sui trasferimenti immobiliari, le tasse 

di circolazione delle autQvetture, l'imposta 

generale sull'entrata per i cQnsumi di lUSSQ, 


, l'irrl.Pbstà ' tihièa ' siii"giu6cnidi 'àbilità 'e -Sui .~ . , , ' 

cQncQrsi prQnostici, l'aumentQ della percen

tuale spettante allQ St~tQ sùi canoni di ab

bonamento delleradiQaudizioniè Sulle tasse 

radiofoniche, l'istituzione dell'imposta di fab

bricazione sulla margarina, l'aumento del

l'aliquota dell'imposta di ricchezza mobile sui 

reg,cllti,sli ,çateggria A e sulla parte di red

dft'k impònihm di~ categoria B, che eccede lire 

quattro milioni, i 'diritti catastali previsti dal

l 'allegato A) aJ regio decreto 8 dicembre 

i 938, 'n. 2153, l'imposta di fabbricazione ' sui , 

gas El:i ' }}'8t~fH{fUefattì e. il diritto e.roÌ'iI~.le 


,sul gas metanQ confezionato in bQmbQle. 

, - Il MinistrQ per il tesorQ è autQrizzatQ, a " 

provvedere CQn prQpri decreti alle varia, 

zioni di bilanciQ QccQrrenti per l'attuazione 

aella presente legge si-a ' nei riguardi della 

spesa sia dell'entrata. ' 


La facoltà di cui al precedente CQmm/!i, si 

estende anche alle assegnaziQni di fQndi a 

favQre delle Amministrazioni statali CQn Qrdi

namentQ autonQmo, per sovvenzioni in dipen . .:,.' 


~ ", . 	 . ", .:._ .denza di ma§giori oneri derivanti daJl'appli 
éazionè della presente legge. _ 

ART. i8. 

'_, La presentf) legge entra in vigore il giQrno 

successivo a quellQ della sua pubblicaziQn e 

nella Gazzetta Ufflcialedella Repubblica ita


lliana. 
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DISEGNO DI ,'LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

nella, seduta del 80 aprile 1959 (Stampato n. 482) 

PRESENTATO' DAL PRESIDENTE DEL OO'NSIGLIO DEI MINISTRI 

(SEGNI) 

E DAI~MINISTRO' DEL BILANCIO' E ADINTEiaM DEL ' TESORO' 

(TAMBRONI) 

DI OO'NOERTO' CO'L MINISTRO' DELLE FINANZE 

(TAVIANI) 

OO'L MINISTRO' DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

(GONELLA) 

E OO'L MINISTRO' DELLA DIFESA 

(~DREOTTI) 

MigliO'ramenti ecO'nO'mici al persO'nale statale In attivitàe!l In quiescenz~, 

. ' . . 

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica alla Prèsidenza della Camera 
il ,4 ""aggio 1959 • 

DISEGNO Dl-BEGGE 
~ ' . ~- -':,'" 

ART. i. 

A decorrere dal iO lugliQ ' i959, al perso
nale statale il ' cui trattamento per stipendio ' ::" 

paga o retribuzIQne è previstQ dalla tabella -.' .:'.':."" j .'.... , 

unica allegata al decretQ del Presidente della 
Repubblica ii geimaio i956, n. :i9, 'e suc~ 
cessive m(l)dificaziQni, è attribuita una inden
nità integrativa speciale mensile determinata 

- .~ -,'-' .... -..,:; 
~ ~'.. .~ 

-'-,~ '-" 
.' : ~'. : 	 ,. , 

, " . r 

per .ogni anno finanziariQ applicandQ, su una 
base fissata in lire "4Q..,o.OO mensili per tutti' 

" 
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i- dipendenti, la variazione percentuale del avrebbero conseguita, alta da;tadel iO luglio
l':'i-nd-ic€l del- CQstQ- della vita -l'elativ.o- al1~ann(L _ 19l?..9 se_ non fossero passati alla categoria
solare immediatamente precedente, rispetto superiore,
aqueUo del giugno 1956, che si considera 

ART. 13.uguale a 100. , Nella percentuale che misura , ' 

la variazionè, si trascurano le frazioni del~ Ai salariati di ruoro ,. provenienti da una 
l'unità fino a cinquanta centesimi esiarro categòria di temporanei ed ai quali,per ef
tondano per eccesso le frazioni superiori. fetto deWarticolo 1 del Mcretodel Presiden

Si intende per indice del costo della vita te della Repubblica 11 genmiio 1956, n. 19,
relativo a. ciascun anno ,:i?olare, la media competa; nella posizione rivestita al 1° luglio 

, aritmetica degli indici mensili del costo della 1959, una paga inferiore a quella che sa
vita che per l'anno stesso sono stati accer rebbe loro spettata se fossero rimasti non 
tatidall' Istituto centrale di statistica per di ruolo, è attribuita, nella categoria di ap
i settori dell'industria e del commercio. partenenza, a decorrere dal iO luglio 1959, la 

L'indennità integrativa speciale di cui al paga d'importo immediatamente superiore a
precedente primo comma: - ~- quetlache avrebbe-re -eonseguit-a, alla data Gel 

, aLè corrisposta in misura intera al per 10 luglio 1959, se non fossero stati nominati 
sonale provvisto di stipendio, pagçt ' o retri  in ruolo. 
buzione non inferiore alle lire 30.000 mensili il 

lorde; _ , 

, ' ART. 14. 

b) è dovuta in ragione di un tr'entèsimo 
 Le assunzioni contrattuali di operai gior

per ' -ogni -mille lire ' o frazione di mille lire nalieri di cui all'articolo 3, ultimo comma,
di stipendio, paga o retribuzione nei ,confronti della legge 26 febbraio 1952, n. 67, devono 

, ,.,del ' personale . 'che sia lornito di stipendio, , essere contenute entro i limiti numerici e 
paga o retribuzione inferiore alle lire 30.000 

' 

di spesa all'uopo da stabilire entro il 30 giu
mensili lorde; , gno, per il successivo esercizio e per ciascuna 

c) , è ridotta nella stessapropol.'zione , Amministrazione, dall' Amministrazione me........ .>,,>" • •


della riduzion.e dellq stipendio, o del1àp~gi!,'i -' desima di concerto cori quella dèl Tesoro. 
o della retribuzione, nei ' casi ' di -congèdo 

'.< I provvedimenti relativi dovranno giusti 
straordinario, di aspettativa, dì s'anziane di " ficare le esigenze di servizio per le quali le 
sciplinare od altra posizione di stato -che 1. 

assunzioni medesime si rendano necessarie. 
importi riduiione di dette compet,enzeed 
è sospesa in tutti i casi di sospensione delle 

ART. 15. 
·~. ,competerr-ze stesse; 
c,a), non è cedibJle, né pignorabUe, néI Salvo il più favorevole trattamento in

sequestrabile, nè computabile agli , effetti del atto per il personale dipendente dalle Am
,r trattamento di quiescenza, di previdenza\ e ministrazioni statali ad ordinamento auto

dell'indennità ,dì licenziamento; , nomo, al personale in servizio presso i Centri
e) è esente dalle ritenutwerariali e non  meccanografici è corrisposta una indennità 

,concorre' a formare ìl reddito complessivo ,' per ogni giornata di effettivo lavoro nelle
ài finì dell'impòstacomplemeIita;re. , ,l s,eguenti misure: 

L'indennità integrativa speciale compete " 
Capo di ciascun Centro meccano

grafico .. L.. ' 600 
ad un solo titolo, con ,opzione per la misura 
più favorevole nei casi di consentito cumulo 
di impieghi. Capo reparto )550 

Operatore ) 400Per l'esercizio 1° luglio 1959 - 30 giugno 

Perforatore ) 400
1960, l'importo dell'indennità integrativa spe

ciale; di cui al presente articolo, è stabilito Il contingente del personale addetto a
in lire 2.400 mensili nette~ , ciascun Centro meccanograficoè previsto da 

Per ciascuno deglI esercizi successivi, l'im apposito decreto del Ministro competente, di 
porto dell'indennità integrativ:a speciale sarà ' , ' ' ,'. concerto con il Ministro del tesoro. 
determinato è'on decreto del Ministro per il 
tesoro. 

ART. 16." ART.' 2. 

AL titolari di pensioni or,dinarie o di asse

gni vitalizi, temporanei o' rinnovabili, . di 

retti, indiretti ,'o di riversibilità, sia normali 
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categoria; funzione, o qualifica rivestita al 
l° luglio 1959 uno stipendio infertore a quel
loc he gli sarebbe spettato qualora -tosse stafc0"
promosso alla stessa categoria, funzione o 
qualifica soltanto a decorrere dal 2 luglio 
1959, è attribuito quest'ultimo stipendio. · 

Nei confronti del personale contemplato 
dalla regge 24 maggio 1951, n. 392, cessato dal 
servizio anteriormente al 1° luglio 1959, la 
pensione è riliquidata d'ufficio, con effetto 
dalla data 'predetta, considerando gli stipendi 
derivanti dall'applicazione delle norme con
tenute nei prècedenti commi, con riferimento 
al giorno della cessazione dal servizio. 

I--~----'------~~-~-'--ART. n:-.--- -- ---

Ai dipendenti statali inquadrati nelle ca
tegorie impiegatizie non di ruolo o dei ruoli 
aggiunti in' base aÌl'articolo 21 della legge 
26 febbraio 1952, n. 67, ed all'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica, 
3 maggio 1955, . n. 448, ed ai quçtli per effet
to deli'articolo 1. del décreto del Presidente 

'. della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, com
peta, nella posizione rivestita al 1° luglio 
1959, uno stipendio inferiore alla paga che 
sarebbe loro spettata se fossero rimasti sa
lariati, è -attribuito, nella categoria o carrie
ra di appartenenza, a decorrere dal 1° luglio 
1959, lo 9tipep.dio di importo immediatamen
te superiore all"ammontare della paga che 
avrebbero conseguito, aUa data dello luglio 
1959, se non fossero stati nominati impiegati. 

La disposizione di cui al precedente com~ 
ma si applica anche a favore del personale 
di Gui all'articolo 1 della legge 23 maggio 1956, 
n. 498, nei confronti , del quale non si fa luo
go a recu'pero della differenza fra lo stipen
dio dovuto in applicazi.one della Gennata le.g
ge e quello effettivamente corrisposto sulla 
base della tabella unica allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 . gen- . 
naio1956, n. 19. 

ART. 12. 

Ai salariati non di ruolo che siano passati 
da una categoria di temporanei ad altra su
periore ed ai quali, per effetto dell'articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 19, competa, nella posi
zione rivestita _al 1° luglio 1959, una paga 
inferiore a quella che sarebbe loro spettata 
se fosserb rimasti nella categoria inferiore, . 
è attribuita, nella categoria di appartenenza, ' 
a .decorrere dallo luglio 1959, la paga d'im
porto immediatamente superiore a quella che 

: , 

che privilegiati~ già liquidati o da liquidarsi 
a carico dellbStato, del Fbndo . QQllsioni' _ 
delle ferrovie dello Stato o d!?ll'Ammini~ 
strazione ferroviaria, del Fondo per ilCulto, 
del Fondo di beneficenza e di religione della 
città di Roma, dell'Azienda dei patrimoni 
riuniti ex economali e degli Archivi notarili, 
è ,concessa a decorrere dal 1° luglio. 1959, 
una indennità integrativa speciale determi- ' 
nata per ogni anno finanziario applicando su 
una base fissata in lire 32.000 per tutti i ti
tolari di pensioni od . assegni, la variazione 
perc~ntuale dell'indice del costo della vita 
relativo all'anno solare immediatamente pre
cedente, rispetto a quello del giugno 1956 

--------,-,..,-,..,-'--------'--~c-...,...,.-----;c_rre ' urrsid:era;-uglffile~a-tO-O-;-Ne-Ila-p 8"rcen--=----

tuaìe '~he misura la variazione, si trascurano 
le frazibni dell'unità fino a 50 centesimi 
e si arrotondano per eccesso le frazioni su
periori. 

L'ilildel}uità di cui al presente articolo 
cQmpeteancheai titolari di pensioni o di 
assegni inai-eati nell'articolo 20 della legge 
29 aprile 1. 949', n. 221' e n elI' articolo 10 della 
legge 12 febbraio 1955, n. 44. 

Si intende per indice del costo della vita 
relativo a ciascun anno solare, la media 
aritmetica degli indici mensili del costo della 
vita che per l-'anno stesso sono stati accertati 
dall ' Istituto centrale di statistica per i set
tori dell'industria e del commercio. 

L'indennità integrativa speciale di cui al 
presente articolo: . 

a e corrisposta.in misura intera a co
loro che sono provvisti di pensi<2.ne od as
segno non inferiore alle lire 24.000 mensili 
lorde; 

by è dovuta in ragione rispettivamente 
di un ventiquattresimo o di un diciottesimo 
per ogni mill:e lire o frazione di miUelir-e . ;~ .. 
di pensione od assegno nei confronti dei 
titolari di pensioni od assegni diretti inferiori 
alle lire 24.000 mensÌÌi lorde e dei titolari 
di pensioni oasseghi indiretti o di riversi
bilità inferiori alle lire 18.000 mensm Ioi' 
,--- c non è cedibile, n pignorablle, nè ' 

sequestrabile; . 
d) , è esente da ritenute erariali e non 

. concorre a formare il reddito complessivo 
ai fini dell'imposta complementare. 

Nei casi di ' pensione od assegni in parte 
a .carico dello Stato o delle Amministrazioni 
di cui al primo comma, ed in parte a carico 
di altri enti, l'indennità integrativa speciale 

'- è corrisposta per la parte proporzionale "alla 
quota dì pensione od assegno originariamente 
liquidata a Garico dello Stato o delle Ammi
nistrazioni anzidet!e. l 

, 
" ' - ~~.-'--, 

i' 
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L'indennità integrativa speciale compete cr,eto 'del Presidente délla Repubblica 17 

ad un solo titolo, con opzione pér la misura 
 agnato 19.5.5,_ll._7fi'I,_ e_ successi"\[e-mQdjfica--~ --~ ,' -


- prur avorevole, altitOlarI~di pIi.i pensionI -oa
 zioni, è elevato, a dec,orrere dallO maggio 

assegni ordinari . 1959, a lire 3.200 mensili lorde, a favore del 


La corresponsione della suddetta inden personale con sede normale di servizio nel 

nità integrativa speciale è sospesa nei con comune di Torino e negli altri comuni della, 

fronti dei titolari di pensioni od assegni stessa provincia considerati unico centro eco-

ordinari che prestino opera retribuita in , nomico col capoluogo ai fini dell'applicazione 

dipendenza della quale già percepiscono la del regio decreto legislativo 29 maggio 1946, 

medesima indennità. Qualora però quest'ul  n. 488, e successive modificazioni. 

tima indennità risultasse meno favorevole, 

se ne dovrà sospendere la corresponsione e 
 ART. 9. 
disporre il pagamento dell'indennità inte- , 
grativa speciale annessa alla pensione. Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 

La concessione dell'indennità integrativa sono estese, in quanto applicabili, al perso
1-________ , na'Ie in alvi à e m quiescenza l cUI trattasp,QGiale-d.-i-Gy.-i~al~pp@sente-8rr-tiG010-B-à-isfl0S-i;ac:-----------------------------------~-TlR

d'ufficio, dagli Uffici provinciali del tesoro mento economico è regolato dalla legge 24 

che hanno in carico le rispettive partite di maggio 1951, n. 392, e successive modifica-

pensione od assegno. ,j? zioni, nbnché alle categorie di personali in-


Per i'esercizib 10 luglio 1959-30 giugno dicate nell'articolo 4 del decreto del Presi
1960, l'importo dell'indennità integrativa spe- dente della Repubblica 4 febbraio 1955, n. 23. ' 

dale di cui al presente articolo è stabilito 

in lire 1.920 mensili nette. 
 ART. 10. 

Per ciascuno degli esercizi successivi, l'im

porto della indennità integrativa speciale A decorrere dallO luglio 1959, al perso

sarà determinato con decreto del Ministro nale statale in attività di servizio, il cui 

per il tesoro. trattamento economico , è regolato dalla legge 


Le disposizioni di cui al presente articolo 24 maggio 1951, n. 392, e successive modifica

si applicano anche ai titolari di pensioni a zioni, e che abbia interamente beneficiato 

carico del fondo per il trattamento di quie , della progressione per aumenti quadriennali, 

scenza di cui all'articolo 77 del decreto del contemplata dalle tabelle allegate alla legge 

Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, 29 dicembre 1956, n. 1433, ovvero apparten

n. 	 656. ga a categoria o rivesta funzione o qualifica, 


Il relativo maggior onere resta a carico per la quale non siano previsti tali aumenti, 

del fondo medesimo. ' 	 sono attribuiti aumenti periodici costanti, 


in numero illimitato, in ragione del 2,50 per 

cento dello stipendio massimo previsto per
ART. 3. 
la rispettiva categoria, funzione 'o qualifica, 

Nei confronti del personale contemplato per ogni biennio di permanenza in essa suc

nel precedente articolo 1, il disposto dell'ar cessivamente all'attribuzione dell'ultimo au

ticolo 6 della legge 8 aprile 1952, n. 212, e mento quadriennale, ovvero dello stipendio 

successive modificazioni, è sostituito, a de iniziale insuscettibile di aumento. 

correre dallO febbraio 1959 e sino al 30 Ai fini dell'applicazione del precedente 

giugno 1959, dal ' seguente: comma si valuta l'anzianità complessiva 


«b'importo delle quote di aggiunta di maturata nella categoria, funzione o qua

famiglia spettanti al personale avente diritto lifica rivestita allO luglio 1959 e in altra 

all'aumento previsto dall'articolo 2 del de posizione di impiego statale ,Cbn trattamento 

creto legislàtiyo del Capo provvisorio dello equiparato a quello connesso alla categoria, 

Stato 27 novembre 1947,n. 1331, è stabilito funzione o qualìfica medesima. 

nelle seguenti misure lorde mensili: In caso di promozione, al personale pròv


lire., 4.620 ~er la prima persona . di fami- ~.O 4 , ~. visto dI. stipendio superiore a quello iniziale 

glia acquiSit'a -13 lire 3.06Q per ciascuna. delle ; " della nuova categoria, funzione o qualifica, 

altre 'persone di. famiglla acquisita e per è attribuito lo stipendio ' di tale nuova posi

ciascun genitore a carico del personale con , zione di importo 'immediatamente superiorè 

sede normale di servizio nei comuni aventi à q,uello spettante al momento dell'avanza

una popolazione inferiore ai 600.000 abitanti; ménto. 


lire ft.;aOper la"prima persona di fami , , Al personale cui nella prima applicazione 

glia acqùisita è lire 3.150 per ciascuna delle del precedente primo comma competa nella 


.. 
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apposita domanda ai. predetti Uffici corre- altre persone di famiglia acquisita e per 
data dai documentL di rito. . ciascun genitore a carico del personale con 

I titolari di pensione od assegno ordinario sede normale di servizio nei comuni aventi 
hanno l'obbligo di denunziare al competente . ( una popolazione di almeno 600.000 abitanti 
Ufficio provinciale del tesoro il verìficarsi del- e non più di 699,999; 
le condizioni che comportano la decadenza lire ~p~r la prima person~ di fa-
dal diritto alle quote di aggiunta di famiglia. miglia acquisita e lire. 3.220 per CIascuna 
Per le dichiarazioni non conformi al vero, si delle altre persone di tcr'~rglia acquisita e 
applica la sanzione prevista per il dipendente , . per cias.cun genitore a carico del personale 
statale dal terzo comma dell'articolo 3 del con sede normale di servizio nei comuni aventi 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello una popolazione di almeno 700.000 abitanti 
Stato 27 novembre 1947, n, 1331. e non più di 799.999; 

Le quote di aggiunta di famiglia di cui lire 8.440 per la prima persona di fa-
al presente articolo sono esenti da ogni rite- miglia aC4~\sTià e lire ;?:.;E2 per ciascuna 
nuta erariale e non concorrono a formare il delle altre persone di famiglia acquisita e 
reddito comp essivo ain ni- de lT'impostacom---~~--~-'~----- ------.,-------,..,,-------per- ciascuu- gen·itore-a- cap.iGo- Elel- I3ersGuale ___-,,-_ 
plementare. con sede normale di servizio nei comuni aven

ti una popolazione di almeno 800.000 abiART. 6. 
tanti. 

I miglioramenti derivanti dall'applicazione . «Le quote di aggiunta di famiglia spet
degli articoli 1, 3 e 4 ed il trattamento pre tanti al personale avente diritto all'aumento 
visto dall'articolo 15 della presente legge non n• . p. revi.sto dall'articolo 2 del decrètC'l legislativo
danno luogo al riassorbimento degli assegni del Capo provvisorio dello Stato 27 novem
personali, ivi compresi quelli previsti dagli i :bre 1947, n.1331, sono maggiorate di lire 
articoli 3 e 4 del decreto-legge 31 luglio 

l 50,06 f1Ye~. lor~ per ciascuno dei primi
1954, n. 533, convertito con modificazioni ' dùe igE mmorenm a carico e di lire 1.000 
nella legge 26 settembre 1954, n. 869, e \ mensili' lorde- pèr ciascuno degli altri figli

dall'articolo 4 del decreto~legge 31 luglio 
 . r minorennÌ a carico. Le quote stesse sono ul
1954, n. 534, convertito' con modìficazioni ' l teriormente maggiorate di lire 1,000 men
nella legge 26 settembre 1954, n. 870. sili lorde per ciascuno dei figli minorenni a 

carico che abbia superato il 14° anno di età. 
\ART. 7. Si osservano, a tal fine, le norme di cui al
I l'articolo 4 del decreto legislativo luogote-

Nei confronti del personale contemplato 'i ~nziale 21 novembre 1945, n 722. ...--..... 
nel precedente articolo 1, la documentazione f .. « L'importo di li~25·29,Q.,~bilito dall'ar
e la rèlativa domanda per ottenere l'attribu

I ", \. ticolo 2, sepondo Et feI~~\5(jmma, del decreto
zione delle quote di aggiunta di famiglia, .1 legislativo del Qapo provvisorio dell? Stato
nonché l'istanza relativa alla richiesta cl el c. 27 novembre 1947, n. 1331, e succeSSive mo
congedo ordinario, sono esenti dall'imposta i \ ; dificazioni, è elevato a lire 30.000. 
di bollo prevista dal decreto del Pre5idente 
della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492. !{l · « Gli importi dì Ure .9...o.o1L e lire 8.(){!() sta

l ~ I( bili~i dall'articolo 2 del decreto ,legIslatì,:o 16 La norma di cui al precedente comma si 
applica anche per le istanze e i documenti . i \1' i aprIle 194.8,. n. 585, e succeSSIve m.odIfica

. zioni, sono elevati, rispettivamente, a lire nec1ssari per l'attribuzione delle . quote di 
I ti·OOO e a lire 10.000 ". - 'aggIUnta di famiglia ai titola:ri di pensioni ' 
~I

di cui al precedente articolo 5. 1-,~.::::> 

Nelle posizioni di stato che comportino 
ART. 4.

la riduzione dello stipendio, della paga o 
della retribuzione, la riduzione stessa va ope

Nei confronti del personale contemplatorata sugli importi degli emolumenti medesimi 
nel precedente articolo 1, il disposto dell'aral netto delle ritenute previdenziali, assisten
ticolo 6 della legge 8 aprile 1952, n. 212, eziali ed erariali. 
successive modificazioni, è sostHuito, a de

, . correre dal 1° lugHo 1959, dal seguente: 
« L'impotto delle quote di aggiunta di fa

Fermi restando i criteri di attribuzione, . \" miglia spettanti al personale avente diritto, 
l 'importo dell'assegno personale di sede spet all'aumento previsto dall'articolo 2 del de
ta,nte in applicazione dell'articolo 5 del de- creto legislativo del Capo provvisorio dello 
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8t,àto 21 'novembre Hl47,~ n. 133i, ' è stabilito 
nelle seguenti misure lorde mensili: 

-'-. -' --~-lire 15:120 per- la prima persona diIa~ 
nUgliaacquisita e liI'è3.560 per ciascunadeI- : 
le altre persone di famiglia acquisita e per 
c,tÌl$cun .. getJ,itore a carico del personale COri 

seqe normale di servizio nei comuni, aventì 
una popolazione inferiore ai 600.000 abitanti; 

lire 5:270 per la prima persona di fa
miglia acq':lisita e lire _3.650 per ciascuna 
delle 'altre persone di famiglia acquisita e .per 

' ciascun genitore a carico del personale con 
sede normale di servizìonei corriuniaventi 
una popolazione di almeno 600,000 abitanti 
e non più di 699.999; . 

b=,-:.-~-----~~li-I'H 7.030~p@.t:--la-IH!i,ma-p~r-SQna-di~fa,~-

pendi, delle paghè e delle retribuzioni. Gli 
Uffici provinciali del tesoro, per il personale 

_ _~ .~.....- 0;:: .':- ~-----;-~'~;da-essi~amministraté):,pré):vved1Jne -Ìn-Base ·alle
,partite di spesa fissa che hanno in cariço. 

-
ART. 5. 

Ai titolari di pensioni odi assegni vitalizi , 
temporanei o rinnovabili, indicati nel primo 
comma del precedente articolo 2, sono con
cesse le quote di aggiunta di famiglia per 
il coniuge, per i figli minorenni e per i genitori 
a carico, in ragione di lire 1.000 mensili 
lorde per il periodo 1° febbraio-30 giugno 
1959 edi lire 1.500 mensili lorde dal 1° luglio 

~___________:_-'--_--C.-_______ - - d.e.i_ ~ed"-,t,,-, i ---"'"""""-'2 iar'-'- a'----______~--______--...:-----,1.Rli9 pJlc.iascJJ,n J2r-",",-e t,,,- famil"'-'""' i ---"' ----_ 
miglia acquisita e lire 3.720 per ciascuna 
delle altre ' persone di famiglia acquisita e 
per ciascun genitore a carico del personale 
con sede normale di servizio nei comuni aventi 
una :popolazìone: di almeno 700.000 abitanti 
e non più di 799.999; 

Ure 8.9400 per la prima persona di fa
miglia. acquisita e lire 3.870 per ciascuna delle 
altre ' persOne di famiglia acquisita e per 
ciascun genitore .acarico del personale con 
sede normale di servizio nei comuni aventi 
una popolazione di almeno 800.000 abitanti . 

«:Le quote di aggiunta di famiglia spet
tanti al ,personale avente diritto all'aumento 
previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 27 novembre 
1947, :n. i331, sono maggiorate ' di lire 500 
~ensi1i -lorde per ciascuno .,geiprimi due figli 
minorenni a cayico e di lire '1.000 mensili lorde 
P43'I' ciascuno degli altri figli minorenni a 
carico,. Le, quote stesse sono ulteriormente 
màggiorate di.,lire 500 mensili I{)rd'e per cia
scuno 2tèi figli mTnoii3nni a carico che abbia 
superato il quattordicesimo anno di età. Si 
6ss~rvano,a -tal fine, le nOrme cii cui all'arti 
colo 4 dèldecreta legislativo luogotenènziale 

2L,hovembre 1945, n. 722. 


--'«'L'iInporto dr lire ~5.000 stabilito dal~ 
l'a.rticolo 2, secondo e terzo comma, d'el ,de
creta legislativ{) del Capo provvisorio dello ' 
Stato 27 novembre ,1947., n, 1331, e succes

' si'Ve IDodifkazioni, è elevato a Jire30.000; 
« çm importi di lire, 9.000 e lire 8.000 sta

bilitì dall'articolo 2 del decreto legislativo 16 
aprile 1948, n. 585, e successive modifica
zioni, ' sono elevati, rispettivamente, a lire ' 
11:000 e a lìre 10.000 ). 

Le ,nuove misure delle quote di aggiunta 

di -famiglia: derivanti dall'applicazione del
 
presènte articolo e di rquello precedente sono 

con,cesse dirétta:rriente daglì Uffici ai quali 

spetta l'or~i~.~.zione , del pagamento degli sti- " 
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carico, qualunque sia la popolazione del co
mune di residenza. 

Per l'attribuzione delle quote di aggiunta 
di . famiglia di cui al precedente comma si 
osservano, in quanto applicabìli; le disposi
zioni vigenti per la concessione delle analoghe 
quote al personale in attività di servizio. 
. La quota di aggiunta di famiglia di cui al 
presente articolo non compete per il coniuge 
considerato acarico del proprio figlio ai fini 
dell'applicazione dell'articolo 2, ultimo com
ma, del decreto legislativo luogotenenziale 21 
novembre 1945, n. 722, e successive modifica
zioni. 

Nei casi di pensioni o assegni in parte a 
carico dello Stato o delle Amministrazioni di 
cui al primo comma dell'articolo 2 ed in par
te a carico di altri enti, le quote di aggiunta 
di famiglia sono corrisposte per la parte pro
porzionale alla quota di pensione od assegno 
originariamente liquidata a carico dello Stato 
o delle Amministrazioni anzidette, 

Ai titolari di più pensioni od assegniordi
nari le quote di aggiunta di famiglia spet
tano una sola volta. , 

,La corresponsione del1e suddette quote di 
aggiunta di famiglia è sospesa nèi confron,ti 
dei -titolari di pensioni od assegni ' ordinari 
che ,prestino opera. retribuita in dipendenza 
déUa quale percepiscono le quote di aggiunta 
di ' famiglia o gli assegni familiari. 

Ai titolari di pensione o ' assegno privile~ 
giato ordinario di prima categoria è concesso 
il più favorevole tra il trattamento prevIsto 
dal presente articolo e quello stabilito di1l
l'articolo 3 della legge 3 aprile 1958, n. 474. 

-La concessione delle quote di ,aggiunta 
di famiglia di cui al presente articolo è de-
mandata agli Uffici provinciali del tesoro 
che hanno in carico le rispettive partite di , 
pensione od assegno. Pe,r ottenere tale èon~ 
cessione gli interessati dovranno presentare 
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8t,àto 21 'novembre Hl47,~ n. 133i, ' è stabilito 
nelle seguenti misure lorde mensili: 

-'-. -' --~-lire 15:120 per- la prima persona diIa~ 
nUgliaacquisita e liI'è3.560 per ciascunadeI- : 
le altre persone di famiglia acquisita e per 
c,tÌl$cun .. getJ,itore a carico del personale COri 

seqe normale di servizio nei comuni, aventì 
una popolazione inferiore ai 600.000 abitanti; 

lire 5:270 per la prima persona di fa
miglia acq':lisita e lire _3.650 per ciascuna 
delle 'altre persone di famiglia acquisita e .per 

' ciascun genitore a carico del personale con 
sede normale di servizìonei corriuniaventi 
una popolazione di almeno 600,000 abitanti 
e non più di 699.999; . 

b=,-:.-~-----~~li-I'H 7.030~p@.t:--la-IH!i,ma-p~r-SQna-di~fa,~-

pendi, delle paghè e delle retribuzioni. Gli 
Uffici provinciali del tesoro, per il personale 

_ _~ .~.....- 0;:: .':- ~-----;-~'~;da-essi~amministraté):,pré):vved1Jne -Ìn-Base ·alle
,partite di spesa fissa che hanno in cariço. 

-
ART. 5. 

Ai titolari di pensioni odi assegni vitalizi , 
temporanei o rinnovabili, indicati nel primo 
comma del precedente articolo 2, sono con
cesse le quote di aggiunta di famiglia per 
il coniuge, per i figli minorenni e per i genitori 
a carico, in ragione di lire 1.000 mensili 
lorde per il periodo 1° febbraio-30 giugno 
1959 edi lire 1.500 mensili lorde dal 1° luglio 

~___________:_-'--_--C.-_______ - - d.e.i_ ~ed"-,t,,-, i ---"'"""""-'2 iar'-'- a'----______~--______--...:-----,1.Rli9 pJlc.iascJJ,n J2r-",",-e t,,,- famil"'-'""' i ---"' ----_ 
miglia acquisita e lire 3.720 per ciascuna 
delle altre ' persone di famiglia acquisita e 
per ciascun genitore a carico del personale 
con sede normale di servizio nei comuni aventi 
una :popolazìone: di almeno 700.000 abitanti 
e non più di 799.999; 

Ure 8.9400 per la prima persona di fa
miglia. acquisita e lire 3.870 per ciascuna delle 
altre ' persOne di famiglia acquisita e per 
ciascun genitore .acarico del personale con 
sede normale di servizio nei comuni aventi 
una popolazione di almeno 800.000 abitanti . 

«:Le quote di aggiunta di famiglia spet
tanti al ,personale avente diritto all'aumento 
previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 27 novembre 
1947, :n. i331, sono maggiorate ' di lire 500 
~ensi1i -lorde per ciascuno .,geiprimi due figli 
minorenni a cayico e di lire '1.000 mensili lorde 
P43'I' ciascuno degli altri figli minorenni a 
carico,. Le, quote stesse sono ulteriormente 
màggiorate di.,lire 500 mensili I{)rd'e per cia
scuno 2tèi figli mTnoii3nni a carico che abbia 
superato il quattordicesimo anno di età. Si 
6ss~rvano,a -tal fine, le nOrme cii cui all'arti 
colo 4 dèldecreta legislativo luogotenènziale 

2L,hovembre 1945, n. 722. 


--'«'L'iInporto dr lire ~5.000 stabilito dal~ 
l'a.rticolo 2, secondo e terzo comma, d'el ,de
creta legislativ{) del Capo provvisorio dello ' 
Stato 27 novembre ,1947., n, 1331, e succes

' si'Ve IDodifkazioni, è elevato a Jire30.000; 
« çm importi di lire, 9.000 e lire 8.000 sta

bilitì dall'articolo 2 del decreto legislativo 16 
aprile 1948, n. 585, e successive modifica
zioni, ' sono elevati, rispettivamente, a lire ' 
11:000 e a lìre 10.000 ). 

Le ,nuove misure delle quote di aggiunta 

di -famiglia: derivanti dall'applicazione del
 
presènte articolo e di rquello precedente sono 

con,cesse dirétta:rriente daglì Uffici ai quali 

spetta l'or~i~.~.zione , del pagamento degli sti- " 
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carico, qualunque sia la popolazione del co
mune di residenza. 

Per l'attribuzione delle quote di aggiunta 
di . famiglia di cui al precedente comma si 
osservano, in quanto applicabìli; le disposi
zioni vigenti per la concessione delle analoghe 
quote al personale in attività di servizio. 
. La quota di aggiunta di famiglia di cui al 
presente articolo non compete per il coniuge 
considerato acarico del proprio figlio ai fini 
dell'applicazione dell'articolo 2, ultimo com
ma, del decreto legislativo luogotenenziale 21 
novembre 1945, n. 722, e successive modifica
zioni. 

Nei casi di pensioni o assegni in parte a 
carico dello Stato o delle Amministrazioni di 
cui al primo comma dell'articolo 2 ed in par
te a carico di altri enti, le quote di aggiunta 
di famiglia sono corrisposte per la parte pro
porzionale alla quota di pensione od assegno 
originariamente liquidata a carico dello Stato 
o delle Amministrazioni anzidette, 

Ai titolari di più pensioni od assegniordi
nari le quote di aggiunta di famiglia spet
tano una sola volta. , 

,La corresponsione del1e suddette quote di 
aggiunta di famiglia è sospesa nèi confron,ti 
dei -titolari di pensioni od assegni ' ordinari 
che ,prestino opera. retribuita in dipendenza 
déUa quale percepiscono le quote di aggiunta 
di ' famiglia o gli assegni familiari. 

Ai titolari di pensione o ' assegno privile~ 
giato ordinario di prima categoria è concesso 
il più favorevole tra il trattamento prevIsto 
dal presente articolo e quello stabilito di1l
l'articolo 3 della legge 3 aprile 1958, n. 474. 

-La concessione delle quote di ,aggiunta 
di famiglia di cui al presente articolo è de-
mandata agli Uffici provinciali del tesoro 
che hanno in carico le rispettive partite di , 
pensione od assegno. Pe,r ottenere tale èon~ 
cessione gli interessati dovranno presentare 

~ ·Dr-SEG:Nl .(DI I~EG'G;:E ~ E' RE.LA;ZIQNì' ..~ 
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apposita domanda ai. predetti Uffici corre- altre persone di famiglia acquisita e per 
data dai documentL di rito. . ciascun genitore a carico del personale con 

I titolari di pensione od assegno ordinario sede normale di servizio nei comuni aventi 
hanno l'obbligo di denunziare al competente . ( una popolazione di almeno 600.000 abitanti 
Ufficio provinciale del tesoro il verìficarsi del- e non più di 699,999; 
le condizioni che comportano la decadenza lire ~p~r la prima person~ di fa-
dal diritto alle quote di aggiunta di famiglia. miglia acquisita e lire. 3.220 per CIascuna 
Per le dichiarazioni non conformi al vero, si delle altre persone di tcr'~rglia acquisita e 
applica la sanzione prevista per il dipendente , . per cias.cun genitore a carico del personale 
statale dal terzo comma dell'articolo 3 del con sede normale di servizio nei comuni aventi 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello una popolazione di almeno 700.000 abitanti 
Stato 27 novembre 1947, n, 1331. e non più di 799.999; 

Le quote di aggiunta di famiglia di cui lire 8.440 per la prima persona di fa-
al presente articolo sono esenti da ogni rite- miglia aC4~\sTià e lire ;?:.;E2 per ciascuna 
nuta erariale e non concorrono a formare il delle altre persone di famiglia acquisita e 
reddito comp essivo ain ni- de lT'impostacom---~~--~-'~----- ------.,-------,..,,-------per- ciascuu- gen·itore-a- cap.iGo- Elel- I3ersGuale ___-,,-_ 
plementare. con sede normale di servizio nei comuni aven

ti una popolazione di almeno 800.000 abiART. 6. 
tanti. 

I miglioramenti derivanti dall'applicazione . «Le quote di aggiunta di famiglia spet
degli articoli 1, 3 e 4 ed il trattamento pre tanti al personale avente diritto all'aumento 
visto dall'articolo 15 della presente legge non n• . p. revi.sto dall'articolo 2 del decrètC'l legislativo
danno luogo al riassorbimento degli assegni del Capo provvisorio dello Stato 27 novem
personali, ivi compresi quelli previsti dagli i :bre 1947, n.1331, sono maggiorate di lire 
articoli 3 e 4 del decreto-legge 31 luglio 

l 50,06 f1Ye~. lor~ per ciascuno dei primi
1954, n. 533, convertito con modificazioni ' dùe igE mmorenm a carico e di lire 1.000 
nella legge 26 settembre 1954, n. 869, e \ mensili' lorde- pèr ciascuno degli altri figli

dall'articolo 4 del decreto~legge 31 luglio 
 . r minorennÌ a carico. Le quote stesse sono ul
1954, n. 534, convertito' con modìficazioni ' l teriormente maggiorate di lire 1,000 men
nella legge 26 settembre 1954, n. 870. sili lorde per ciascuno dei figli minorenni a 

carico che abbia superato il 14° anno di età. 
\ART. 7. Si osservano, a tal fine, le norme di cui al
I l'articolo 4 del decreto legislativo luogote-

Nei confronti del personale contemplato 'i ~nziale 21 novembre 1945, n 722. ...--..... 
nel precedente articolo 1, la documentazione f .. « L'importo di li~25·29,Q.,~bilito dall'ar
e la rèlativa domanda per ottenere l'attribu

I ", \. ticolo 2, sepondo Et feI~~\5(jmma, del decreto
zione delle quote di aggiunta di famiglia, .1 legislativo del Qapo provvisorio dell? Stato
nonché l'istanza relativa alla richiesta cl el c. 27 novembre 1947, n. 1331, e succeSSive mo
congedo ordinario, sono esenti dall'imposta i \ ; dificazioni, è elevato a lire 30.000. 
di bollo prevista dal decreto del Pre5idente 
della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492. !{l · « Gli importi dì Ure .9...o.o1L e lire 8.(){!() sta

l ~ I( bili~i dall'articolo 2 del decreto ,legIslatì,:o 16 La norma di cui al precedente comma si 
applica anche per le istanze e i documenti . i \1' i aprIle 194.8,. n. 585, e succeSSIve m.odIfica

. zioni, sono elevati, rispettivamente, a lire nec1ssari per l'attribuzione delle . quote di 
I ti·OOO e a lire 10.000 ". - 'aggIUnta di famiglia ai titola:ri di pensioni ' 
~I

di cui al precedente articolo 5. 1-,~.::::> 

Nelle posizioni di stato che comportino 
ART. 4.

la riduzione dello stipendio, della paga o 
della retribuzione, la riduzione stessa va ope

Nei confronti del personale contemplatorata sugli importi degli emolumenti medesimi 
nel precedente articolo 1, il disposto dell'aral netto delle ritenute previdenziali, assisten
ticolo 6 della legge 8 aprile 1952, n. 212, eziali ed erariali. 
successive modificazioni, è sostHuito, a de

, . correre dal 1° lugHo 1959, dal seguente: 
« L'impotto delle quote di aggiunta di fa

Fermi restando i criteri di attribuzione, . \" miglia spettanti al personale avente diritto, 
l 'importo dell'assegno personale di sede spet all'aumento previsto dall'articolo 2 del de
ta,nte in applicazione dell'articolo 5 del de- creto legislativo del Capo provvisorio dello 
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L'indennità integrativa speciale compete cr,eto 'del Presidente délla Repubblica 17 

ad un solo titolo, con opzione pér la misura 
 agnato 19.5.5,_ll._7fi'I,_ e_ successi"\[e-mQdjfica--~ --~ ,' -


- prur avorevole, altitOlarI~di pIi.i pensionI -oa
 zioni, è elevato, a dec,orrere dallO maggio 

assegni ordinari . 1959, a lire 3.200 mensili lorde, a favore del 


La corresponsione della suddetta inden personale con sede normale di servizio nel 

nità integrativa speciale è sospesa nei con comune di Torino e negli altri comuni della, 

fronti dei titolari di pensioni od assegni stessa provincia considerati unico centro eco-

ordinari che prestino opera retribuita in , nomico col capoluogo ai fini dell'applicazione 

dipendenza della quale già percepiscono la del regio decreto legislativo 29 maggio 1946, 

medesima indennità. Qualora però quest'ul  n. 488, e successive modificazioni. 

tima indennità risultasse meno favorevole, 

se ne dovrà sospendere la corresponsione e 
 ART. 9. 
disporre il pagamento dell'indennità inte- , 
grativa speciale annessa alla pensione. Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 

La concessione dell'indennità integrativa sono estese, in quanto applicabili, al perso
1-________ , na'Ie in alvi à e m quiescenza l cUI trattasp,QGiale-d.-i-Gy.-i~al~pp@sente-8rr-tiG010-B-à-isfl0S-i;ac:-----------------------------------~-TlR

d'ufficio, dagli Uffici provinciali del tesoro mento economico è regolato dalla legge 24 

che hanno in carico le rispettive partite di maggio 1951, n. 392, e successive modifica-

pensione od assegno. ,j? zioni, nbnché alle categorie di personali in-


Per i'esercizib 10 luglio 1959-30 giugno dicate nell'articolo 4 del decreto del Presi
1960, l'importo dell'indennità integrativa spe- dente della Repubblica 4 febbraio 1955, n. 23. ' 

dale di cui al presente articolo è stabilito 

in lire 1.920 mensili nette. 
 ART. 10. 

Per ciascuno degli esercizi successivi, l'im

porto della indennità integrativa speciale A decorrere dallO luglio 1959, al perso

sarà determinato con decreto del Ministro nale statale in attività di servizio, il cui 

per il tesoro. trattamento economico , è regolato dalla legge 


Le disposizioni di cui al presente articolo 24 maggio 1951, n. 392, e successive modifica

si applicano anche ai titolari di pensioni a zioni, e che abbia interamente beneficiato 

carico del fondo per il trattamento di quie , della progressione per aumenti quadriennali, 

scenza di cui all'articolo 77 del decreto del contemplata dalle tabelle allegate alla legge 

Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, 29 dicembre 1956, n. 1433, ovvero apparten

n. 	 656. ga a categoria o rivesta funzione o qualifica, 


Il relativo maggior onere resta a carico per la quale non siano previsti tali aumenti, 

del fondo medesimo. ' 	 sono attribuiti aumenti periodici costanti, 


in numero illimitato, in ragione del 2,50 per 

cento dello stipendio massimo previsto per
ART. 3. 
la rispettiva categoria, funzione 'o qualifica, 

Nei confronti del personale contemplato per ogni biennio di permanenza in essa suc

nel precedente articolo 1, il disposto dell'ar cessivamente all'attribuzione dell'ultimo au

ticolo 6 della legge 8 aprile 1952, n. 212, e mento quadriennale, ovvero dello stipendio 

successive modificazioni, è sostituito, a de iniziale insuscettibile di aumento. 

correre dallO febbraio 1959 e sino al 30 Ai fini dell'applicazione del precedente 

giugno 1959, dal ' seguente: comma si valuta l'anzianità complessiva 


«b'importo delle quote di aggiunta di maturata nella categoria, funzione o qua

famiglia spettanti al personale avente diritto lifica rivestita allO luglio 1959 e in altra 

all'aumento previsto dall'articolo 2 del de posizione di impiego statale ,Cbn trattamento 

creto legislàtiyo del Capo provvisorio dello equiparato a quello connesso alla categoria, 

Stato 27 novembre 1947,n. 1331, è stabilito funzione o qualìfica medesima. 

nelle seguenti misure lorde mensili: In caso di promozione, al personale pròv


lire., 4.620 ~er la prima persona . di fami- ~.O 4 , ~. visto dI. stipendio superiore a quello iniziale 

glia acquiSit'a -13 lire 3.06Q per ciascuna. delle ; " della nuova categoria, funzione o qualifica, 

altre 'persone di. famiglla acquisita e per è attribuito lo stipendio ' di tale nuova posi

ciascun genitore a carico del personale con , zione di importo 'immediatamente superiorè 

sede normale di servizio nei comuni aventi à q,uello spettante al momento dell'avanza

una popolazione inferiore ai 600.000 abitanti; ménto. 


lire ft.;aOper la"prima persona di fami , , Al personale cui nella prima applicazione 

glia acqùisita è lire 3.150 per ciascuna delle del precedente primo comma competa nella 


.. 
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categoria; funzione, o qualifica rivestita al 
l° luglio 1959 uno stipendio infertore a quel
loc he gli sarebbe spettato qualora -tosse stafc0"
promosso alla stessa categoria, funzione o 
qualifica soltanto a decorrere dal 2 luglio 
1959, è attribuito quest'ultimo stipendio. · 

Nei confronti del personale contemplato 
dalla regge 24 maggio 1951, n. 392, cessato dal 
servizio anteriormente al 1° luglio 1959, la 
pensione è riliquidata d'ufficio, con effetto 
dalla data 'predetta, considerando gli stipendi 
derivanti dall'applicazione delle norme con
tenute nei prècedenti commi, con riferimento 
al giorno della cessazione dal servizio. 

I--~----'------~~-~-'--ART. n:-.--- -- ---

Ai dipendenti statali inquadrati nelle ca
tegorie impiegatizie non di ruolo o dei ruoli 
aggiunti in' base aÌl'articolo 21 della legge 
26 febbraio 1952, n. 67, ed all'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica, 
3 maggio 1955, . n. 448, ed ai quçtli per effet
to deli'articolo 1. del décreto del Presidente 

'. della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, com
peta, nella posizione rivestita al 1° luglio 
1959, uno stipendio inferiore alla paga che 
sarebbe loro spettata se fossero rimasti sa
lariati, è -attribuito, nella categoria o carrie
ra di appartenenza, a decorrere dal 1° luglio 
1959, lo 9tipep.dio di importo immediatamen
te superiore all"ammontare della paga che 
avrebbero conseguito, aUa data dello luglio 
1959, se non fossero stati nominati impiegati. 

La disposizione di cui al precedente com~ 
ma si applica anche a favore del personale 
di Gui all'articolo 1 della legge 23 maggio 1956, 
n. 498, nei confronti , del quale non si fa luo
go a recu'pero della differenza fra lo stipen
dio dovuto in applicazi.one della Gennata le.g
ge e quello effettivamente corrisposto sulla 
base della tabella unica allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 . gen- . 
naio1956, n. 19. 

ART. 12. 

Ai salariati non di ruolo che siano passati 
da una categoria di temporanei ad altra su
periore ed ai quali, per effetto dell'articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 19, competa, nella posi
zione rivestita _al 1° luglio 1959, una paga 
inferiore a quella che sarebbe loro spettata 
se fosserb rimasti nella categoria inferiore, . 
è attribuita, nella categoria di appartenenza, ' 
a .decorrere dallo luglio 1959, la paga d'im
porto immediatamente superiore a quella che 

: , 

che privilegiati~ già liquidati o da liquidarsi 
a carico dellbStato, del Fbndo . QQllsioni' _ 
delle ferrovie dello Stato o d!?ll'Ammini~ 
strazione ferroviaria, del Fondo per ilCulto, 
del Fondo di beneficenza e di religione della 
città di Roma, dell'Azienda dei patrimoni 
riuniti ex economali e degli Archivi notarili, 
è ,concessa a decorrere dal 1° luglio. 1959, 
una indennità integrativa speciale determi- ' 
nata per ogni anno finanziario applicando su 
una base fissata in lire 32.000 per tutti i ti
tolari di pensioni od . assegni, la variazione 
perc~ntuale dell'indice del costo della vita 
relativo all'anno solare immediatamente pre
cedente, rispetto a quello del giugno 1956 

--------,-,..,-,..,-'--------'--~c-...,...,.-----;c_rre ' urrsid:era;-uglffile~a-tO-O-;-Ne-Ila-p 8"rcen--=----

tuaìe '~he misura la variazione, si trascurano 
le frazibni dell'unità fino a 50 centesimi 
e si arrotondano per eccesso le frazioni su
periori. 

L'ilildel}uità di cui al presente articolo 
cQmpeteancheai titolari di pensioni o di 
assegni inai-eati nell'articolo 20 della legge 
29 aprile 1. 949', n. 221' e n elI' articolo 10 della 
legge 12 febbraio 1955, n. 44. 

Si intende per indice del costo della vita 
relativo a ciascun anno solare, la media 
aritmetica degli indici mensili del costo della 
vita che per l-'anno stesso sono stati accertati 
dall ' Istituto centrale di statistica per i set
tori dell'industria e del commercio. 

L'indennità integrativa speciale di cui al 
presente articolo: . 

a e corrisposta.in misura intera a co
loro che sono provvisti di pensi<2.ne od as
segno non inferiore alle lire 24.000 mensili 
lorde; 

by è dovuta in ragione rispettivamente 
di un ventiquattresimo o di un diciottesimo 
per ogni mill:e lire o frazione di miUelir-e . ;~ .. 
di pensione od assegno nei confronti dei 
titolari di pensioni od assegni diretti inferiori 
alle lire 24.000 mensÌÌi lorde e dei titolari 
di pensioni oasseghi indiretti o di riversi
bilità inferiori alle lire 18.000 mensm Ioi' 
,--- c non è cedibile, n pignorablle, nè ' 

sequestrabile; . 
d) , è esente da ritenute erariali e non 

. concorre a formare il reddito complessivo 
ai fini dell'imposta complementare. 

Nei casi di ' pensione od assegni in parte 
a .carico dello Stato o delle Amministrazioni 
di cui al primo comma, ed in parte a carico 
di altri enti, l'indennità integrativa speciale 

'- è corrisposta per la parte proporzionale "alla 
quota dì pensione od assegno originariamente 
liquidata a Garico dello Stato o delle Ammi
nistrazioni anzidet!e. l 

, 
" ' - ~~.-'--, 

i' 

/ 

http:pensi<2.ne
http:corrisposta.in


, 

.'l.-: -2 N. 1.143
Atti,:'Pailamentari,:',

. . ..,. : . -(r.)' _.- . ..  Camera -dei, Deputrili AuiP.arlamentari, Camera dei 15iputati 

III ,LEGISLA,TURA.', ~POCUMENTI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI, III Lji::GISLATURA -'-: DOCUMENTI ,---:"- D,ISEGNI ' DLLEGGE ,E RELAZIONI 
l ' 

i- dipendenti, la variazione percentuale del avrebbero conseguita, alta da;tadel iO luglio
l':'i-nd-ic€l del- CQstQ- della vita -l'elativ.o- al1~ann(L _ 19l?..9 se_ non fossero passati alla categoria
solare immediatamente precedente, rispetto superiore,
aqueUo del giugno 1956, che si considera 

ART. 13.uguale a 100. , Nella percentuale che misura , ' 

la variazionè, si trascurano le frazioni del~ Ai salariati di ruoro ,. provenienti da una 
l'unità fino a cinquanta centesimi esiarro categòria di temporanei ed ai quali,per ef
tondano per eccesso le frazioni superiori. fetto deWarticolo 1 del Mcretodel Presiden

Si intende per indice del costo della vita te della Repubblica 11 genmiio 1956, n. 19,
relativo a. ciascun anno ,:i?olare, la media competa; nella posizione rivestita al 1° luglio 

, aritmetica degli indici mensili del costo della 1959, una paga inferiore a quella che sa
vita che per l'anno stesso sono stati accer rebbe loro spettata se fossero rimasti non 
tatidall' Istituto centrale di statistica per di ruolo, è attribuita, nella categoria di ap
i settori dell'industria e del commercio. partenenza, a decorrere dal iO luglio 1959, la 

L'indennità integrativa speciale di cui al paga d'importo immediatamente superiore a
precedente primo comma: - ~- quetlache avrebbe-re -eonseguit-a, alla data Gel 

, aLè corrisposta in misura intera al per 10 luglio 1959, se non fossero stati nominati 
sonale provvisto di stipendio, pagçt ' o retri  in ruolo. 
buzione non inferiore alle lire 30.000 mensili il 

lorde; _ , 

, ' ART. 14. 

b) è dovuta in ragione di un tr'entèsimo 
 Le assunzioni contrattuali di operai gior

per ' -ogni -mille lire ' o frazione di mille lire nalieri di cui all'articolo 3, ultimo comma,
di stipendio, paga o retribuzione nei ,confronti della legge 26 febbraio 1952, n. 67, devono 

, ,.,del ' personale . 'che sia lornito di stipendio, , essere contenute entro i limiti numerici e 
paga o retribuzione inferiore alle lire 30.000 

' 

di spesa all'uopo da stabilire entro il 30 giu
mensili lorde; , gno, per il successivo esercizio e per ciascuna 

c) , è ridotta nella stessapropol.'zione , Amministrazione, dall' Amministrazione me........ .>,,>" • •


della riduzion.e dellq stipendio, o del1àp~gi!,'i -' desima di concerto cori quella dèl Tesoro. 
o della retribuzione, nei ' casi ' di -congèdo 

'.< I provvedimenti relativi dovranno giusti 
straordinario, di aspettativa, dì s'anziane di " ficare le esigenze di servizio per le quali le 
sciplinare od altra posizione di stato -che 1. 

assunzioni medesime si rendano necessarie. 
importi riduiione di dette compet,enzeed 
è sospesa in tutti i casi di sospensione delle 

ART. 15. 
·~. ,competerr-ze stesse; 
c,a), non è cedibJle, né pignorabUe, néI Salvo il più favorevole trattamento in

sequestrabile, nè computabile agli , effetti del atto per il personale dipendente dalle Am
,r trattamento di quiescenza, di previdenza\ e ministrazioni statali ad ordinamento auto

dell'indennità ,dì licenziamento; , nomo, al personale in servizio presso i Centri
e) è esente dalle ritenutwerariali e non  meccanografici è corrisposta una indennità 

,concorre' a formare ìl reddito complessivo ,' per ogni giornata di effettivo lavoro nelle
ài finì dell'impòstacomplemeIita;re. , ,l s,eguenti misure: 

L'indennità integrativa speciale compete " 
Capo di ciascun Centro meccano

grafico .. L.. ' 600 
ad un solo titolo, con ,opzione per la misura 
più favorevole nei casi di consentito cumulo 
di impieghi. Capo reparto )550 

Operatore ) 400Per l'esercizio 1° luglio 1959 - 30 giugno 

Perforatore ) 400
1960, l'importo dell'indennità integrativa spe

ciale; di cui al presente articolo, è stabilito Il contingente del personale addetto a
in lire 2.400 mensili nette~ , ciascun Centro meccanograficoè previsto da 

Per ciascuno deglI esercizi successivi, l'im apposito decreto del Ministro competente, di 
porto dell'indennità integrativ:a speciale sarà ' , ' ' ,'. concerto con il Ministro del tesoro. 
determinato è'on decreto del Ministro per il 
tesoro. 

ART. 16." ART.' 2. 

AL titolari di pensioni or,dinarie o di asse

gni vitalizi, temporanei o' rinnovabili, . di 

retti, indiretti ,'o di riversibilità, sia normali 
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Enti 'e gli Istituti di dirittQ pubblicQ, 'PQS
- sene, 'suBo;rdinatalll;ente-aUe disponihilità dei _ 

r~~~!ilttivt<bilançi) , B,stenclere" al propriQpersQ
.~_ .--<;,

" nalè') , migliQr_~:rhentiC:, (ii ~l d*i ;agli ' ar~iéòJi i, ,x'~~ 	 ,.:., -:::; 

" :.:
3 e 4 della pre'sente'" lègge, ' nei lirhiti ~ed' alle 


cQndiziQni stabiliti dall'articQIQ i4 del de

cretQ legislativQ luogQtenenzia.Je 2i nQvembre 

i 945, n. 722. 


Gli Enti IQcalie gli Enti ed Istituti di 

dirittQ pubblicQ PQssQnQ altresì estendere, CQn 

le mQdalità e con le cQndizioni stabilite dal 

precedente ' comma, i miglioramenti di cu) ai 

precedehtiartlcoli 2e 5 ai titolari di pensioni 

facenti caricQ ai loro bilanci. 


ART. i7. 

Alla magg,ioTespesa derivante dall'appli 

cazione della presente legge, sarà prQvveduto 

con i proventi derivanti dal decretQ del Pre

sidente della ( Repubblicai8 aprile i959, 

n. 167, recante variazioni alla tariffa di 

vendita al pubblico dei tabacchi, nonché dai 

prQvvedimenti riguardanti l'irhposta di regi

stro sui trasferimenti immobiliari, le tasse 

di circolazione delle autQvetture, l'imposta 

generale sull'entrata per i cQnsumi di lUSSQ, 


, l'irrl.Pbstà ' tihièa ' siii"giu6cnidi 'àbilità 'e -Sui .~ . , , ' 

cQncQrsi prQnostici, l'aumentQ della percen

tuale spettante allQ St~tQ sùi canoni di ab

bonamento delleradiQaudizioniè Sulle tasse 

radiofoniche, l'istituzione dell'imposta di fab

bricazione sulla margarina, l'aumento del

l'aliquota dell'imposta di ricchezza mobile sui 

reg,cllti,sli ,çateggria A e sulla parte di red

dft'k impònihm di~ categoria B, che eccede lire 

quattro milioni, i 'diritti catastali previsti dal

l 'allegato A) aJ regio decreto 8 dicembre 

i 938, 'n. 2153, l'imposta di fabbricazione ' sui , 

gas El:i ' }}'8t~fH{fUefattì e. il diritto e.roÌ'iI~.le 


,sul gas metanQ confezionato in bQmbQle. 

, - Il MinistrQ per il tesorQ è autQrizzatQ, a " 

provvedere CQn prQpri decreti alle varia, 

zioni di bilanciQ QccQrrenti per l'attuazione 

aella presente legge si-a ' nei riguardi della 

spesa sia dell'entrata. ' 


La facoltà di cui al precedente CQmm/!i, si 

estende anche alle assegnaziQni di fQndi a 

favQre delle Amministrazioni statali CQn Qrdi

namentQ autonQmo, per sovvenzioni in dipen . .:,.' 


~ ", . 	 . ", .:._ .denza di ma§giori oneri derivanti daJl'appli 
éazionè della presente legge. _ 

ART. i8. 

'_, La presentf) legge entra in vigore il giQrno 

successivo a quellQ della sua pubblicaziQn e 

nella Gazzetta Ufflcialedella Repubblica ita


lliana. 

.: . .'_. ., 
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DISEGNO DI ,'LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

nella, seduta del 80 aprile 1959 (Stampato n. 482) 

PRESENTATO' DAL PRESIDENTE DEL OO'NSIGLIO DEI MINISTRI 

(SEGNI) 

E DAI~MINISTRO' DEL BILANCIO' E ADINTEiaM DEL ' TESORO' 

(TAMBRONI) 

DI OO'NOERTO' CO'L MINISTRO' DELLE FINANZE 

(TAVIANI) 

OO'L MINISTRO' DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

(GONELLA) 

E OO'L MINISTRO' DELLA DIFESA 

(~DREOTTI) 

MigliO'ramenti ecO'nO'mici al persO'nale statale In attivitàe!l In quiescenz~, 

. ' . . 

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica alla Prèsidenza della Camera 
il ,4 ""aggio 1959 • 

DISEGNO Dl-BEGGE 
~ ' . ~- -':,'" 

ART. i. 

A decorrere dal iO lugliQ ' i959, al perso
nale statale il ' cui trattamento per stipendio ' ::" 

paga o retribuzIQne è previstQ dalla tabella -.' .:'.':."" j .'.... , 

unica allegata al decretQ del Presidente della 
Repubblica ii geimaio i956, n. :i9, 'e suc~ 
cessive m(l)dificaziQni, è attribuita una inden
nità integrativa speciale mensile determinata 

- .~ -,'-' .... -..,:; 
~ ~'.. .~ 

-'-,~ '-" 
.' : ~'. : 	 ,. , 

, " . r 

per .ogni anno finanziariQ applicandQ, su una 
base fissata in lire "4Q..,o.OO mensili per tutti' 

" 

http:e.ro�'iI~.le
http:luogQtenenzia.Je
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Art. comma: 

  

Sostituisce i sunti a e b con i seguenti: 

corrisposta in misura intera a coloro che sono provvisti di pensione 

egno liqiidati iríliquidati su uno stipendio,paga o retribuzio— 

ne non 	riore alle Lire 30.000..= mensili orde; 

in ragione di un ventiquattresimo per ogni mille lire o fra-

zione di il le lire di pensione od assegno nei confronti di coloro che 

sono provvisti delle predette competenze liquidate o riliquidate su 

uno stipendio, paga o retribuzione interiore alle Lire 30.000.= men 

sii lorde; 



, 

Dimostrazione del,_ onere derivante dall'istí,uzione del-

l'indennità integrativa speciale. 

earleffieszaltea.....«, 

Come risulta dall'unita copia di un appunto in data 

JI dicembre 1958, distribuito alle Organizzazioni Sindacali e 

riportato dai quotidiani del 3 gennaio u.s. fin dall'inizio 

si previde di "corrispondere 1 indennità integrativa speciale 

in misura ridotta in proporzione per il personale tenuto a pre- 

stazioni ridotte" 

to) 
(pago lettera O, quarto comma, di detto appun_ 

Sulla base di tale criterio venne calcolato l'onere, 

indicato ín 23 miliardi, per il personale in attività, e in 7,1 

miliardi per il personale in quiescenza, per l'applicazione del 

la scala mobile nell'ipotesi di un aumento dell'indice dei prez-

zi al conumo pari al 4% ( pag.4 dello stesso appunto) 

L'onere di 23 miliardi per il personale in attività ven-

ne calcol4Ito nella presunzione di dover corrispondere l'indennità 

in misura intera ( lire 1.600 mensili) ad 1.100.000 dipendenti, 

per un onere di miliardi 21,120, e in misura ridotta 9  in media 

dalla me-C.,  ai due terzi, al restante personale (oltre 150.000 u-

nità), per un onere aggiuntivo di miliardi 1,880 circa. 

Nella stessa maniera é stato calcolato l'onere per il 

provvedim4nto definitivo che ha fissato, per il primo esercizio, 

nella misura del 6% la variazione dell'indice, stabilendo in lire 

2.400 mensili nette l'importo dell'indennità integrativa speciale 

per il personale in attività. 



=2= 

Invero, poiché é dato presumere che il personale sta- 

tale raggiungerà, nell'esercizio I95960, una consistenza di 

1.270.00 unità circa, si é calcolato che l'indennità integra-

tiva spetterà per intero ad 1.100.000 dipendenti, per un onere 

di miliadi 31,680 ( lire 2.400 x 12 mesi x 1.100.000 dipenden-

t ), e in misura ridotta, in media dalla metà ai due terzi, per 

il restante personale ( da 150 a 170 mila unità) per un onere 

non inferiore a miliardi 2 880 Di qui una spesa complessiva, 

per l'esOroizio 1959-60, di miliardi 34.560. 

Analogamente 9  per 	 personale in quiescenza si é 

calcolato, sempre per l'esercizio 1959-601  un onere di miliardi 

101 590„ partendo dal presupposto di dover corrispondere l'in-

dennità in misura intera ( lire 1920 mensili nette) a circa 

430.000 titolari di pensioni, per un onere di, miliardi 9,907 

( lire 1.920 x 12 mesi x 430.000 pensionati)l e in misura ridot-

ta, in media alla metà, per i restanti 60.000 circa pensionati, 

per un onere aggiuntive di miliardi 0,683 ( lire 960 x 12 mesi 

x 60.000 circa pensionati). 

Nessuna economia si é quindi realizzata, per diversa 

procedura nei calcoli, rispetto agli oneri previsti in origine. 

Relativamente all'emendamento sostitutivo delle lettere 

a) e b) (34111 art.2 - quarto comma- si osserva che con la conces-

sione dell'indennità integrativa in misura intera a tutti coloro 

che sono provvisti di pensione liquidata o riliquid,ta su uno 

stipendio non inferiore a I. 30.000 mensili lorde si verrebbe 

 

./. 

- 



pratante ad accordare la edetta indennità intera a tutti 

dato che attualmente non esistono più stipendi pen-

sionabíli inferiori a 1.360.000 annde. Dalla tabella unica 

allegata al D.P.R. 11 gennaio 1956 n.19 risultp, infatti che lo 

stipendio più basso, quello del carabiniere ausiliario, é di 

L. 369.000 annue. 

D'altra parte va rilevato che l'emendamento in esame 

parte dal presupposto che le pensioni siano sempre liquidate 

sulla *base di uno stipendio, il chè non é esatto per la totali-

tà dei Oasi: per i graduati e militari di truppa, ad esempio, 

la pensione non é ragguagliata all'ultima paga percepita ma .é 

fissata da apposite tabelle. Inoltre vi sono varie categorie 

di pensioni- profughi giuliani ex austro ungarici, etar- che 

non furono mai riliquidate per ragioni tecniche, ma fruirono 

solo di aumenti percentuali.In tutti questi casi, ove l'emenda-

mento fosse accettato, non si renderebbe possibile suabílire 

la misura dell'indennità integrativa da concedere, noncono-

scendosi lo stipendio corrispondente. 

Si precisa comunque che la concessione dell'indennità 

integrativa in misura intera a tutti i pensionati recherebbe 

un ulteriore onere di circa 700 milioni annui. 



oTTU ONE DEL PERSONALE AI 1°LUG IO 1959 

(dati presunti) 

n«. 

A Mr,  

4. I o Situazione al 1.9  luglio 1957 (rilevazione statistica de_ 
Itarrioneria Generale dello Stato) 

a) Persok.,,,le•L;on•normale r9D 
porto.  di dipendenza: 

ruolo 

non di ruolo 

9('(3.542 (i) 

257 754 (2) 

    

b) Peraliale non . vincolato da normale .,p-
porto, -ma a .carico -del bilancio statale 
(Preaccía c,on obbligazione personale, 
manovali di...puízia, portieri delle case 
epoliobliche, guardapprodí 9  assuntori fer-
'.ravíaí„ ufficiali giudiziari, ricevito-
ri dél.lottal  insegnanti delle scuole • 
popolari, carcerarie7  reggimentali, ecc. 

Personale insegnante e non insegnante 
assunto .dalle Universi'. 

G Personale militare sfollato 

49‹,91 

2.2i7 

16 i 

MMIOASAS 

n. 4 ,70 

il dap -si riferisce ai posti occupati e non ez ue1li di •orga-
nicó che al l° luglio 1957, -  presentavano 74.024 posti vacanti 
nei ruoli del'personal- civile impiegatizio, insegnanti ,conTre-7  
si. 

cii cui 	LIL litari e 67.440 salaría,;31. 

,---o,,,, di fatto del trattamento economico di attìvit. di servi- 
zio colipreneivo e quote di aggiunta di 

 



20.000 

To ale presun o per l'esercizio 1959-60 1.269.791 

Riporto 

:B) Altre categorie di personali non compre-
se iel1a statistica al 10  luglio 1957 
peròhè solo indirettamente a carico del 
bilancio dello Stato 
(Co diutori degli assuntori ferroviari, 
dipendenti da imprese appaltatrici di la-
vori ferroviari in corso di inquadramen-
to nel personale statale, insegnanti del-
le scuole parificate, custodi demaniali, 
salariati idraulici demaniali, ecc.) 

C) Incremento netto delle unità dì Personale 
in servizio, nell'esercizio 1959-60/ rispet-
to alla situazione al 10  luglio 1957 

La diminuzione di personale per effetto 
dello sfollamento volontario e dell'appli-
cazione pia rigida dei limiti di età per 
i collocamenti a ripose può considerarsi 
compensata dalle nuove assunzioni per la 
copertura dei posti vacanti al l° luglio 
1957. (74.024, come da nota ri.i).Tutta-
via'i sopratutto in conseguenza uegli am-
pliaraenti di organici disposti per talune 
Amministrazioni, quali le Poste, iAdonopoli, 
í P ovveditokati agli Studi, può presumer-
si che si sia verificato un incremento del-
la consistenza numerica del personale in 
servizio, rispetto a quella rilevata al 10  
ug io 1957. (Per le sole Poste l'incre 
men o-netto è stato di circa 7.000 unità). 
An ogo e più consistente incremento si 

è dubbiamente verificato e si verificherà 
sen altro dal 10  ottobre 1959 nel numero 
degli insegnanti dato che lo stesso è stret- 
tamnte legato all'aumento della 	- 
ne scolastica (per la sola istruzione clas-
sica il totale dei professori di ruolo e 
non di ruolo ha subìto un incremento di ol-
tre 9000 unità). 
Può pertanto presumersi un 	remento nel 
le unità in servizio non inferiore a 



0 
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31 Dicembre 1958 

LINEE DEL PROGETTO RELATIVO AL NUOVO ORDINAMENTO 

DaiLE QUOTE DI AGGIUNTA DI FAMIGLIA E ALL'APPLICA 

ZIONE DI UN CONGEGNO DI ADEGUAMENTO AUTOMATICO DEL 

LE RETRIBUZIONI E DELLE PENSIONI ALL'INDICE DEI PREZ 

ZI AL CONSUMO. 

o_o_o_o_o_o_o 

A) Caratteristiche  generali del nuovo ordinamento delle uote Ai aggiunta  
di LtElglia 

Il nuovo ordinamento progettato per le quote di aggiunta di fallii 
~Me 

glia è im-2ronta'to ai seguenti criteri innovatori, ferma restando l'attua 

le discriminazione delle quote sulla base del Comune sede di servizio: 

a) miglioramento delle attuali misure delle quote di aggiunta 

di faLAglia per il coniuge e per i figli a carico (per i quali viene pr2 

vista una misura unica per ciascun figlio qualunque sia la loro posizio= 

ne nell'ordine delle persone a carico). 

Le nuove misure risultano come segue: 

	

Composizione del 	sedi con meno di 
	

Sedi da 700.000 

	

nucleo familiare 	600.000 abitanti a 799.999 abit. 

misura nuova 	misura nuova 
attuale misura 	attuale misura 

(1) 

	
(1) 
	

(1) 	(1) 

3.620 
	

4.620 
e 1 figlio 	6.180 

	
8.180 

e 2 figli 
	

8.740 
	

11.740 

tj
»  

moglie 

moglie 

moglie 

moglie 

moglie 

moglie 

moglie 

e 3 figli 
	

11.800 

e 4 figli 
	

14.860 

e 5 figli 
	

17.920 

e 6 figli 
	

20.980 

15.300 

	

18.860 	17.410 21.410 

	

22.420 	20.630 25.130 

	

25.980 	23.850 28.850 

5.530 6.530 

8.250 10.250 

10.970 13.970 

14.190 17.690 

Sedi con almeno 
800.000 abitanti 

misura nuova 
attuale misura 
(7) , (I) 

	

7.440 	. 8.440 

	

10310 	12.310 

	

13.180 	16.180 

	

16.550 	20.050 

	

19.920 	23.520 

	

23.290 	27.790 

	

26.660 	31.660 

lo misure predette (1) per i figli che abbiano superato il 14° anno di età 

vengono ulteriormente maggiorate di 1.000 lire, di 1050 lire 

al mese per ciascun figlio, rispettivamente per il personale 

vizio nei Comuni con meno di 600flitn.nti, con oltre 600.000 

di 800.000, e con almeno 800.000 aIit.nti, 

e ai 1.100 lire 

con sede di ser-

abitanti .da meno 

e/. 



ì 

b) conservazione fino a non oltre 	240  anno di età delle quote di 

aggiunta di famiglia per i figli maggiorenni, studenti universitari, non emen 

ti un reddito proprio; 

B Istituzione di quote di aggiunta di famiglia per i pensionati 

Per i pensionati statali si prevede la concessione di quote aggiun= 

tive di famiglia per le persone a carico (moglie e figli minorenni) nella mi 

sura unica di Lire 1.000 al mese. 

C pongegno di aluguamento automatico delle retribuzioni e delle ensioni agli  

indici dei prezzi di consumo. 

E' prevista l'applicazione di un congegno di adeguamento automatico 

delle retribuzioni e delle pensioni per una fascia di retribuzione tabellare 

di 40.000 lire mensili per il personale in attività di servizio, e per una fa 

scia di 32.000 lire per il personale in quiescenza (80% dì 40.000). 

Per evitare una modifica della tabella degli stipendi con le consc= 

guenze ormai note (appiattimento degli stipendi, necessità di riliquidazione 

delle pensioni, riflessi sugli aumenti periodici, sullo straordinario sulla 

treaicesima mensilità e sui contributi e ritenute previdenziali ed assisten= 

ziali) viene a tale scopo prevista l'istituzione da una indennità speciale le= 

gata all'indice dei prezzi di consumo. 

Così, ad esempio, se il predetto indice devesec aumentare di un 4% al 

personale statale in Rttività di servizio verrebbe concessa une indennità sp3= 

ciale di Lire 1.600 mensili a al personale in quiescenza di Lire 1.280 al mese. 

Detta indennità speciale, che sarà uguale per tutto il personale sta 

tale, qualunque sia il grado ed il relativo trattamento economico, verrebbe cor 

risposta in misura intera al personale avente rapporto d'impiego con normale o= 

rario di servizio, medtre verrebbe ridotta in propor_zion,2_22r_11_22runple tenu= 

to a prestazioni ridotte. 

L-1 revisione di detta indennità avverrebbe sulla base dei seguenti cri 

teri: 

1) Indice dei prezzi al consumo e sua ap2licaziatig.  

Vengono considerate le variazioni dei prezzi al consumo secondo il re 

lativo indice annuale elaborato dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Come periodo base viene considerato il mese di giugno 1_56, rendendo 

uguale a 100 l'indice dei prezzi di tale mese. 



-L'indice di variazione, determinato per ognuno degli anni sola= 

ri 	partire da quello in corso, verrà fornito dal predetto istituto entro 

rl prima quindicina dell'anno subentrante a quello cui si riierí,sce, le con 

segu'-anti variazioni da apportare sulla indennità speciale hanno effetto dal 

10  luglio successivo, in concomitanza con l'inizio del nuovo anno finanzia= 

rio e per tutta la durata di esso, ossia fino al 30 giugno seguente. 

In tal modo l'Amministrazione ha la possibilità di determinare il 

relativo onere ai fini delle previsioni di bilancio e può dare le necessarie 

istruzioni affinchè le nuove misure dell'indennità speciale vengano regolar= 

mente corrisposte alle scadenze stabilite. 

Il primo indice da determinarsi ai fini in questione sarà quindi 

quello relativo al 1958, rispetto all'indice 100 del giugno 1956, e la con= 

seguente determinazione e l'attribuzione della misura della indennità specia 

le, avrà effetto dal 10  Luglio 1959. 

Detraendo dal nuovo indice (ad esempio 104,2) il valore 100 rela= 

tivo all'indice base del giugno 1956 si ha, come è noto, la variazione percen 

tuale dei prezzi al consumo verificatasi nell'anno considerato, rispetto a 

quello base del giugno 1956 (nell'esempio, del 4,2%). 

Tale valore percentuale viene arrotondato alla unità, secondo il 

normale criterio di arrotondamento (nell'esempio al 4%). 
In conseguenza la "indennità speciale" verrebbe stabilita applican 

do la stessa percentuale sull'importo di 40.000 lire (nell'esempio,andrebbe 

fissata in Lire 1.600). 

ONERI DEL PROVVEDIMENTO 

oneri in miliardi di lire 

Quote di aggiunta di famiglia  

l) per il personale in attività: 

7,5 
b) Quota figli di età inferiore ai 14 anni 	 8,9 

e) Quota figli di età superiore ai 14 anni 	 5.— 
d) Quota figli di età da 21 a 24 anni 	 1,6 

per il personale in quiescenza: 	 7,5 

30,5 

a) Quotariiii 



Scala mobile  

(nell'ipotesi di un aumento dell'indice 
pari al 4%) 

) per il personale in attività 

a) sulle prime 40.000 mensili di sti- 
pendio (indennità speciale dì Lire 
1.600 mensili) 

) per il personale in quiescenza, 

a) sulle prime 32.000 lire mensili della 
pensione (indennità speciale di L. 1.280) 

 

23.- 

7,1 

  

30, 1 

   

TOTALE GENERALE 	60,6 
1/011..E1111.111110= 

Raffronto fra il trattamento mensile lordo attuale e quello nuo= 

vo proposto, nell'ipotesi di un dipendente statale dell'ex grado IX con mo 

glie e due figli minorenni a carico, di cui uno di età superiore ai 14 anni, 

con sede di servizio in Comune con popolazione inferiore ai 600.000 abitanti: 

Stipendio Quote di aggiun- Indennità 	Totale 
ta di famiglia 	Speciale 

4p4  Trattamento 
attuale 	67.750 

) Nuovo trattamento 
dal 10  Febbr.1959 	67.750 

\24 3 Nuovo trattamento dal 
rà 	10  Luglio 1959 M 	67.750 

8.740 (n) 

12.740 

76.490 

80.490 

12.740 	1.600 	82.090 

1) Nell'ipotesi che l'indice generale dei prezzi al consumo si mantenga u= 

guale a quello registrato a tutto il mese di ottabre 1958 - e cioè di 104,2, 

come risulta dagli allegati A e B 	l'aumento per l'applicazione del conge= 
gno di adeguamento automatico delle retribuzioni e delle pensioni sarebbe del 
4%(4,2 arrotondato a 4)-. 



118,4 
101,8 
99,9 

180.0 
101,2 
108,4 
164,7 
143,9 
119,0 
113,9 

114.1 

104,2 
117,9 
115,0 
110,0 
99,5 

119,5 
1f/12,0 

#6,7 
100,9 
11,2 

105,7 
'96.8 
i)9,8 

10 e 
102,8 

05,4 
101,2 
100,7 

93,8 
103,8 
1$ 8,8 
111,0 

03,8 
92,5 

106,0 
190,0 

107,5 
199,7 

1(19,6 
120,9 

144,5 
143,9 

120.5 
113,5 
119,0 

111,1 
93.3 
102,2 

l'AV 

PREZZI AL CONSUMO 

.•-•• NUMERI INDICI DEI PREZZI  'AL CONSUMO  (*) 
, • 

•  CLAS81 E CATEGORIE 

BASE 1953 100 

CLASSI IL CATEGORIE 
• M 

indici 

19513 

O 

1957

dio 
mensili t 

1 9 5 7 

i
Nov I Dio ' I•Foto 	Mar Apr Mai OluI  

_ 	 
Lug o Set 

1 9 5 8 

INDICI PER CLASSI Di CONSUMI 

O neri alimentari, bevande, ta-
bacchi. . . . . . . . . . . 

Prodotti tessili e affini . . . . 
•Articoli igienici e unitari . . . 
Mobili, utensili art uso domestico 
Elettricità, gas e altri combust. 
Veicoli privati • • . . 	. . 
Abitazione 	. . . . ... 
Servizi domestici e affini . . • 4 

Trasporti, com,in. e pub. esercizi 
Servizi vari .' • . . . • . . . 

I N DM t ENUALS 	 

111,2 
99,0 
98,8 

104,8 
99.9 

101,5 
130,5 
123,7 
113,1 
111,0 

100,8 110,2 110,3 

111,1 
101,4 
•99,5 

104,4 
101,4 
100,1 
144,6 
131,6 
118,5 
113;7 

111,1 
101,9 
99,5 

104,5 
101,2 
100,1 
145,7 
183,0 
116,8 
113,3 

112,0 
102,2 
99,6 

104,5 
1C/1.2 
108,1 
145,7 
138,0 
117,8 
113,9 

110,9 

112,9 
102,3 
99,5 

104,4 
101,2 
108,5 
147,5 
135,5 
118,0 
114,5 

111.6 

113,9 
102,3 
99,6 

108,4 
101.3 
108,6 
147,6 
135,5 
118,0 
114,5 

112.2 

114,0 
102,3 
99,8 

108,4 
101,4 
108,5 

7157,9 
135,5 
118,0 
114,6 

112,5 

'113,8 
102.3 

99.8 
106,4 
101,4 
108,4 
157,9 
139.6 
118,2 
115,3 

112,3 

116,3 
101.9 

99,8 
107,6 
101,8 
108,4 
161,8 
141,3 
118.6 
115,7 

1144 

117,2 
101,8 
09,8 

107,8 
101,2 
108,4 
161,8 
141,3 
118,6 
114,7 

114,5 113,8 

116,9 
101,4 

99,9 
108,1 
101,2 
108,4 
184,7 
143,9 
119,0 
114,3 

INDICI PER CATEGORIE 

113,6 
102,2 

99,8 
108,0 
101.3 
108.4 
157.9 
139,5 
118,3 
115,3 

112.4 

103.0 
117,5 
117,6 
110,3 

97,1 
118 7 
184,4 
98,7 

101,3 
113.6 

106 3 
96,9 
99,9 

104.6 
103,3 

94,7 
101,7 
100,6 

93,8 
103,7 
118,7 
107,2 

103,8 
91,6 

107,9 
100,0 

107,8 
109,7 

182,2 
119,4 

138,2 
139,7 

103,1 

110,6 
134,9 

.100,8 
128,4 
126,6 
99,5 
99,3 

111,1 

101,0 
95,9 
09,6 
98,0 
90,5 

93,4 
99,8 

100,2 

113,1 
1013,0 
114,8 

107,3 
131,5 
100,0 

109,9 
136,0 
102,2 

119,6 
113,5 
117,2 

119,5 
113,5 
117,6 

109,9 
138,3 
102,2 

110,0 
138,3 
102,2 

103.7 
117,7 
118,2 
112,9 
105,8 
113,9 
160.4 

06,7 
101,1 
112,9 

108,3 
97,1 
09,9 

1'04,7 
103,4 

94,7 
101,8 
100,6 

I 93,7 
103,9 
118,7 
105,8 

103,7 
92,2 

108,2 
100,0 

*107,7 
109,7 

162,2 
,119,4 

132,7 
1,85,7 

119,6 
113,5 
117,8 

110,2 
138,3 
i•02,2 

98,4 
99,7 

107,4 
109,6 

101,1 
92,13 

104,8 
• 100,0 

101,6 
101,3 

132,2 
118,2 

120,9 
123,9 

Pane e derivati 	• . . 
Carni • 	***** • 
Pesci . . 	. • • . • . 
Grassi 	 
Latte, prodotti caseari, uova 
Legumi. ortagè1 freschi. . 
Frutta fresca e secca 	 
Zucchero e marmellata 	• • 
Altri generi alimentari 	 
Nervini, bevande, tabacchi . 

Articoli di vestiario . • . • • 
- Biancheria personale 	 
Calzature . 	  
Accessori dell'abbigliamento • • • 
Biancheria da casa . . • . • 
Articoli da toletta 	  
Detersivi, sapone da bucato, ecc 
Medicinali e articoli sanitari. • 4 

Mobili e apparec. elettrodomestici 
Vasellame, cristalleria, pentolame 
Articoli cartolibrari 	 
Giocattoli ed articoli vari • . • • 

Energia elettrica. tt ri 

	

ca . 	  
 . . . Gas 	. 	. .... .  

Combustibili solidi . . . . 
Altre spese per combustibili 

Acquisto, manut. riparala veicoli 
Carburanti e lubrificanti 	. 

Affitti 	  
Acqua potabile 	  

Servizi connessi con l'abitazione . 
Servizi domestici e sostitutivi . . . 

Trasporti e servizi accessori . • • 
Comunicazioni 	 
Alberghi e pubblici esercizi • . 

Spese per servizi personali . . 
Spese culturali e ricreative • • • 
Altre spese . . 

103.8 
117,6 
114,8 
111,8 

99,2 
114,8 
162,1 

98,6 
101.2 
113,0 

106,3 
97.1 

100,0 
104,7 
103,4 

94,7 
101.8 
100,6 

93.8 
10418 
118.8 
105,4 

103,8 
91,9 

108.1 
100,0 

107.6 
109,7 

162.2 
119,4 

138,3 
139,7 

119,7 119,8 119,8 
113.5 113,5 113,5 
118,0 118,0 118,0 

110.4 110,5 110,7 
140,8 140,8 140,9 
102,2 102,2 102,2 

103,3 
114,0 
112.6 
121,2 
100,1 
116,8 
135,6 
98.4 

100,6 
111,3 

104,3 
90,9 
99,9 

103,5 
102,7 

94,1 
101,1 
100,6 

93,/ 
103,3 
112,1 
106,7 

103,3 
93,1 

107,6 
100,0 

107,0 
109,7 

147,6 
118,2 

130,8 
131,7 

118,7 
107,9 
116,8 

109,5 
135,7 
102,2 

103,6 
116,0 
112,9 
118,1 
102,0 
114,6 
133,8 
96,7 

100,8 
111,1 

105,2 
97,1 

100,0 
104,0 
103,2 

94,2 
101,1 
100,8 

93,7 
103,4 
113,0 
106,0 

103,3 
92,0 

108,7 
100,0 

107,0 
109,7 

148,7 
119,2 

131,7 
1 33,1 

119,2 
106,0 
117,2 

100,8 
133,5 
102,2 

103,5 
116,3 
112,7 
117,8 
104,7 
112,6 
143.2 
98,6 

101,1 
111,0 

105,9 
97,2 

100,1 
104,4 
103,4 

94,3 
101,2 
100,6 

93,7 
103,4 
118,0 
105,9 

103,3 
92,6 

107,0 
100,0 

107,0 
109,7. 

148,7 
119,2 

131,7 
133,1 

103,6 
116,7 
112,6 
118,5 
107,1 
110,7 
162,2 

98,8 
101.3 
111,4 

106,1 
97,2 

100,0 
104,4 
103,6 

94,3 
101,1 
100,6 

93,7 
103,4 
113,0 
105,8 

103,4 
92,2 

107,2 
100,0 

107,7 
109,7 

150,7 
119,4 

132,7 
135,7 

103,7 
117,0 
116,8 
114,1 
107,8 
112,8 
158,5 
96,7 

101,2 
112,1 

106,1 
97,2 

100,1 
104,5 
103.7 

. 94,5 
101,2 
100,8 

93,7 
103,7 
1,18,6 
105,7 

103,5 
92,1 

107,9 
100,0 

107,7 
109.7 

150,7 
110,4 

182,7 
185,7 

119,5 
113,5 
117,6 

104,1 
117,8 
113,7 
109,6 
96,8 

127,4 
171,5 

98,8 
101,3 
120,6 

106,1 
96.5 
99,8 

103,3 
103,0 

94,7 
101,1 
100,6 

93,8 
103,6 
118,7 
109,9 

103.7 
92,9 

106,6 
100,0 

107,8 
109,7 

168,5 
119,8 

139,0 
141,5 

120,2 
113,5 
118,3 

110,8 
141,6 
102,2 

104,1 
117,9 
114,9 
109,6 

97,6 
129,0 
175,0 
96,7 

101,2 
121,6 

106,0 
96,4 
99,8 

103,1 
103,0 

95,0 
101,1 
100,8 

93,8 
103,7 
118,8 
110,6 

103.7 
92,8 

106,2 
100,0 

107,6 
100,7 

166,5 
119,8 

139,0 
141,5 

120,2 
113,5 
118,3 

110,9 
137,3 
102,2 

104,2 
117,8 
114,7 
111,5 
101,5 
117,3 
164,1 
06,6 

100,6 
121,3 

105,4 
96,1 
99,8 

102,4 
102,8 

95,6 
101.,1 
100,8 

93,8 
103,5 
118,8 
111,4 

103,8 
92,3 

106,2 
100,0 

107,5 
109,7 

169,6 
120,9 

144,5 
143,9 

120,6 
113,5 
118,9 

111,2 
134,8 
102,2 

118,8 
101,7 
99,6 

108,0 
101,2 
108,4 
164.6 
141,3 
118,8 
113,7 

114,2 

104,1 
118,0 
115,0 
109,8 
98.5 

124,8 
173,2 
98,7 

101,0 
121,4 

105,7 
96,4 
99;8 

102,9 
102,9 

95,3 
101,2 
100,7 

93,8 
103.8 
118,8 
110,9 

103,7 
92,7 

105,9 
100,0 

107.5 
109,7 

169,6 
119,8 

139.0 
141,5 

120,3 
113.5 
118,3 

111,2 
132,4 
102,2 

115,2 
102.2 
99.8 

107,3 
101.2 
108.4 
181,7 
139,5 
118,3 
115,5 

113.4 

103,9 
118,0 
117,7 
109,7 

96,5 
126,3 
167,7 
96,6 

101,3 
116,7 

108,4 
98.8 

e  99,9 
104,2 
103,2 

94,7 
101,1 
100,7 

93.8 
103,8 
118,7 
108,7 

103,8 
91,7 

107,2 
100,0 

107,6 
109,7 

188,5 
119,4 

138,2 
139,7 

(*) Per il metodo di calcolo cfr. 
di statistico n li - novembre 1957 e. 

nota a pag. 96 del Bollettino mensile 	sulla composizione degli indici vedasi ISTAT, Numeri Indici dei 'prezzi -Base 
r,••• maggior; ragguagli sulla struttura e 	1953 =100 - ?-• • 	• N 	- ••rie A - N. 2., ottobre 1957. 

1 »o i 	 i 	i 11 sud i  114 i 	114 1  114 i 	• 114 1121 	112 i 

(*) Gli indici riportati nelle Tavole 10-4 e 10-5 costituiscono il- risultato di 
una nuova elaborazione; essa riguarda infatti l'aggregato di beni e servizi che for.. 
mano oggetto di transazioni dal settore delle imprese al settore delle famiglie, 
inteso, quest'ultimo, come settore del consumo filale. 

L'aggregato di cui trattasi si distingue da quello considerato in quanto esso 
concerne l'ammontare dei beni e dei servizi acquistati sul mercato dall'insieme 
della popolazione italiana e non l'ammontare supposto acquistato da una famiglia 
tipica di lavoratori cui si riferisce l'indice del costo della vita. 

Il nuovo indice è basato sui prezzi al consumo di 267 beni e servizi, rilevati 
secondo le medesime modalità adottate per i prezzi utilizzati ai fini degli indici 
del costo della vita. 

L'elaborazione procede calcolando in primo luogo l'indice di ciascun arti-
colo per ciascuno dei capoluoghi di provincia per ottenere quindi la media aritme-
tica semplice degli indici dei diversi comuni. 

Gli indici di ordine superiore vengono calcolati con la media aritmetica ponde-
rata degli indici di ordine inferiore. 

• I pesi dei vari indici sono calcolati in base al valore, ai prezzi di mercato, dei 
beni e dei servizi acquistati dai consumatori, esclusi i consumi degli autoproduttori. 

I dati di ponderazione si riferiscono ai consumi dell'anno 1953 base dell'indice. 
Per più ampi ragguagli sulla struttura e la composi7ione dei suindicati indici 

vedasi: ISTAT. « Numeri indici del prezzi base 1953= 100. - Metodi e 
Norme - Serie A - N. 3, Rcma 1957. 



106,5 
100,1 
104,6 
101,6 
99,6 
78,8 

104,7 
99,9 

100,3 
103,0 
107,0 
104,4 
103.1 

93,9 93.9 98,9 
97,8 97,8 97,8 
92,3 92,3 92,2 

109,1 109,2 109,0 
103,2 108,2 103,2 
91,7 91,7 91,7 

GENERI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCHI 
103,4 103,3 103,4 103.7 103,7 103,8 
104,5 104,4 104,3 104,3 104,2 104.2 
100,8 100,6 100,7 100,7 100,5 100,5 
105,8 105,6 105,8 105,6 105,8 105,5 
103,7 103,7 103,3 103,7 104,0 104,8 
121,8 122,1 122,5 122,7 123,0 122,8 
122,0 122,0 122,5 122,1 122,9 123,8 
103,1 103,0 103,0 103,0 103,0 103,0 
115,5 115,8 116,1 116,1 118,5 117,0 
104,6 104,6 104,7 104,7 104,7 104.9 
128,8 123,2 123,1 130,7 129,7 127.2 
108.6 104,6 105,8 105,5 105,8 105,7 
188,8 136,1 133,1 128,3 128,0 124,3 
112,6 112,0 111,6 111,9 111,9 111.0 
111,4 110,9 110,3 108,6 107,1 105,8 
115,6 115,8 115,4 115,1 113,7 113,2 
98,1 98,4 98,5 98,0 97,6 98,8 

104,2 104,7 105,1 105,4 105,3 105,8 
93,9 94,5 95,0 95,1 95,2 95,3 

105,3 105,5 .105,8 100,0 106,2 106,5 
100,7 100,9 100,7 100,8 101,1 101,3 
105,0 113,6 121,8 123,5 114,9 91,2 
87,8 91,0 93,8 93,8 93,9 94,2 
94,9 100,4 102,9 104,8 105,7 108,8 

108,0 108,0 108,0 108,0 108,0 108,0 
121,2 117,2 113,9 116,5 117,9 119,0 
182,0 139,2 138,1 138,8 134,8 185,6 
189,7 153,5 168,4 178,2 179,9 182,2 
126,3 130,7 135,8 143,3 144,2 145,2 
95,2 95,0 95,0 95,1 95,1 95,0 

105,9 108,0 100,2 106,4 108,9 107,0 
88,1 89,6 90,2 90,4 90,1 90,2 

117,5 117,5 117,7 117,5 117,7 117,7 
107,2 107,8 107,5 107,8 108,5 108,5 
112,1 111,7 113,1 115,5 117,8 119,8 

PRODOTTI TESSILI E AFFINI 
Tessuti per abiti 	. i .... 
Articoli di vestiario confezionati 
lederle per biancheria personale 
Blu, cheria confezionata . . 
Calze uomo 	• . . 	. 	. • 
Calze nailon donna • 
Maglieria . . 	• . 	. 	• 
Calzature Uomo, • ,i • • • • 

Calzature donna . • . • • • • 
Filati di lana • • • . 	.. 
Cappelli . . 	. . 	• • O O • 

Tela per lenzuola 	• O O • • 

Tela per tovagliato • „ • . • • 

105,5 106,8 
99,9 99,9 

104,1 104,5 
101,7 101,8 
99,4 99,5 
79,4 79,0 

103,6 104,0 
99,8 99,9 

100,3 100,4 
102,3 102,9 
106,5 106,8 
103,9 104,2 
102,7 103.0 

106,5 106,7 106,7 
100,1 100,0 100,2 
104,6 104,9 104,9 
101,5 101,6 101,6 
99,5 99,0 99,9 
78,5 77,7 77,8 

104,9 104,9 105,0 
99,9 99,8 99,8 

100,4 100,8 100,4 
103,0 108,0 102,8 
107,2 107,6 107,8 
104,7104,2 104,1 
103,1 102,9 102,9 

Lamette per barba 	• • 	i 99,21 99,6 
bucato Sapone da 	 • • • . 	• • 	95,6 97,2 

Cotone idrofilo . . 	• 	9g,a 98,0 

ARTICOLI IGIENICI E SANITARI 
99,6 I 99,8 100,2 100,21 100,8 100,3 I 100,3 100,3 
97,2 97,3 97,3 97,31 97,4 97,8 97,0 97,0 
97,9 *97,8 97,9 98,11 98,0 98,0 97,9 98,1 

104,1 
104,3 
100,1 
106,6 
106,5 
122,9 
124,7 
103,0 
117,3 
104,8 
125,1 
105,6 
121,8 
108,7 
104,3 
111,6 
95,5 

105,5 
95,4 

106,3 
101,1 
80,4 
96,9 

148,4 
126.0 
120,4 
147,4 
195,5 
148,1 
94,9 

107,3 
90,1 

117,8 
109,1 
145,4 

108,8 
99,8 

104,6 
101,5 
99,6 
75,6 

104,8 
99,7 

100,2 
100,3 
108,1 
108,7 
102,7 

100,3 
97,0 
97,9 

MOBILI, UTENSILI E ARTICOLI VARI DI USO DOMESTICO 
93,9 93,9 93,9 93,9 93,9 93,9 93,9 
98,9 98,9 98,7 97,0 97,1 97,0 97,2 
92,2 92,1 92,1 92,0 92,1 92,3 92,8 

108,3 108,6 108,7 108,7 109,2 109,4 109.4 
102,5 102,7 102,8 102,9 103,1 .103,1 103,3 
97,5 96,7 96,796,7 96,7 98,7 91,7 

ELETTRICITÀ, GAS E ALTRI COMBUSTIBILI 

Pani, 
Farina di frumento 
Farina di granoturco • • • . 
Pasta 	• 
Riso 	. 	. 	. 	.' 	. 	. 	. . 	. . 	. . 	• 
Carne bovina senz'osso 
Carne suina 	. . 	.... o 	. 
Mortadalla 	. 	• 	. 	.... . . 
Prosciutto 	 
Salame 	. 	. 	. 	. 	....... 
Pesce fresco 	. 	. 	. • • • . • . 
Baccalà bagnato. „ • • • • • 41 	O 

Olio d'oliva 	.. ... 0 	• 

iDilo dl 	*ami 	..... O 	• 

Lardo 	. 	. 	. 	. 	• 	• 

Strutto 	• 	• 	• 	. 4, 	• . 	. • 0 . ti 	• 

. 
Burro 	. 	• 	• 	.... 

Latte 	. • 0 0 	• 

Parmigiano 	. • 0 	• 

Pecorino 	_ . • 

Provolone 	. 	» 	e Uova 	• „ 	, 
Fagioli secchi 	. 
Patate 	. 	. 	. 	. 
Legumi freschi 	. 
Ortaggi 	. . 	. 	.. 
Agrumi 	. 	. 	• 	. .. 
Frutta fresca 	i ... 

Frutta secca 	.... 
Zucchero . . 4 • • 4 • • 

Marmellata • . e . • • , • 
Conserva di pomodoro • • 
Caffè tostato „ • . , 	. • 
Surrogato di caffè . 	• O • 

Vino . . • . 	. . • O O • 0 

' 104,1 
104,7 
100,5 
103,7 
100,6 
1 1,7 
1 7,7 
103,0 
114,2 
103,6 
119,8 
108,8 
186,4 
124,3 
128,8 
124,9 
100,8 
101,1 
96,9 

106,8 
101,1 
101 ,9  
88,7 

116,0 
128,8 
132,8 
115,1 
17,2 
130,4 

8,6 
104,5 

1,7 
117,8 
102,5 
115,4 

102,9 
104,3 
100,6 
105,7 
102,4 
119,5 
120,7 
103,0 
115,6 
104,5 
122,9 
104,8 
141,6 
117,0 
114,8 
118,0 

98,6 
104,1 

94,4 
105,8 
100,8 

07,5 
88,0 

101,1 
117,3 
122,2 
127,7 
142,4 
129,5 
94,8 

106,2 
87,8 

117,6 
106,3 
114,1 

e 

101,1 
99,2 
99,9 
99,4 
98,8 
83,1 

100,4 
99,2 

100,0 
96,1 

100,7 
99,6 
99,5 

104,6 
99,7 

103,6 
101,3 
99,2 
80,1 

103,1 
99,7 

100,3 
101,4 
106,4 
103,3 
102,3 

103,9 
104,3 
100,4 
105,6 
105,7 
122,8 
124,2 
103,1 
117,0 
104,9 
132,1 
105,7 
122,8 
109,9 
104,8 
112,6 
95,6 

105,8 
95,2 

106,4 
101,4 

83,3 
94,7 

109.4 
108,0 
121,0 
140,1 
184,6 
146,4 
95,0 

107,1 
90,4 

117,6 
108,8 
121,0 

108,8 
100,0 
104,9 
101,6 

99,9 
70,7 

104,9 
99,7 

100,4 
102,6 
108,6 
104,0 
102,9 

Mobili e articoli di arredamento . 
Mater. elettr. 	appar.. elettrodom. 
Piatti . ..... 	 , 
Pentolame di alluminio 	. 
Articoli dl cancelleria. 
Giocattoli . • 	..... 	h 0 

99,8 
100,1 
92,4 

101,5 
100,8 
103,0 

103,9 
104,3 
100,3 
105,6 
105,9 
122,7 
124,8 
103,0 
117,0 
104,8 
132,3 
105,5 
121,5 
109,4 
104,5 
112,2 
95,8 

105,7 
95,2 

108,4 
101,3 
81,2 
95,5 

122,3 
108,0 
132,2 
146,7 
188,5 
147,6 
94,9 

107,3 
90,4 

117,5 
108,9 
132,5 

106,8 
100,0 
104,7 
101,8 
99,8 
76.5 

104,9 
99,7 

100,8 
101,7 
108,1 
103,8 
102,9 

VEICOLI PRIVATI 

100,4 ! 100,5 
98,3 98,7 

103,0 i 105,8 
104,0 1105,5 

100,5 100,5 
97,6 96,9 

105,0 105,7 
104,8 104,9 

I 100,7 100,7 100,7 
98,4 96,1 96,4 

100,1 106,3 106,3 
105,8 105,2 104,6 

100,5 
98,1 

105,3 
104,4 

100,5 100,6 
96,8 96,9 

106,0 106,1 
105,7 106,9 

100,7 
96,2 

106,4 
103,9 

• Segue TAV. 104 - NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO (*) 
PRINCIPALI PRODOTTI E SERVIZI 

BASE 1953 = 100 
•••100111.4,•~•••••••••~2400044•4441101111•01,~1•4•0 

Set 

1 
PRODOTTI E SERVIZI 

58 1957 

Medie 
ici mensili 

1967 

Ott Nov 
J 

Dic 

1 9 5 8 

Gen Feb Mar Apr Mag Glu i Lug l Ago 	Set 

Gas di erogazione • • • . 	• 
Carbone vegetale 
Legna da ardere 	• • . • • • 

Acquisto di auto 	o O 	• • O • . 

Benzina . _ - . . 

Energia elettrica per illuminazione 

104,1 104,2 104,3 104.3 
104,4 104,4 104,4 104.4 
100,0 100,0 100,0 100,0 
105,8 105,5 106,8 105,5 
107,0 107,3 107,3 107,0 
123,2 123,6 123.6 123,4 
124,6 124,6 124,7 125,1 
103,0 103,0 103,0 103,1 
117,3 117,4 117,5 117,7 
104,8 104,8 104,8 104,8 
127,2 127,5 127,5 127,0 
105,8 105,4 105 4 105,4 
121,7 121.8 121,5 121,7 
108,8 108,4 108,9 108,6 
103,8 103,8 103,0 103,5 
111,5 111,3 112,2 111,3 
95,7 98,5 97,2 101.7 

10:5,5 105,5 105,7 105,8 
95,8 98,1 98,5 96,8 

106,6 108,4 108,4 106,8 
101,2 100,9 100,9 100,9 
84,8 88,1 91,2 98,2 
97,1 97,1 96,7 94,4 

157,9 128,3 109,6 102,6 
142,6 129,8 181,3 131,8 
124,7 126,2 122,0 120,3 
148,5 149,4 149,6 148,7 
202,4 198,6 196,1 181,9 
148,0 147,9 147,9 145,9 
95,0 95,0 95,0 94,9 

107,4 107,4 107,4 107,4 
90,1 89,8 89,s 88,3 

117,5 117,4 117,4 117,3 
109,2 109,2 109,3 109,4 
148,7 147,6 148,7 146,7 

108,4 106,1 106,1 105,8 
99,7 99,5 99,5 99,5 

104,5 104,4 104,4 104,4 
101,4 101,8 101,4 101,4 
99,5 99,7 99,7 99,6 
75,4 75,0 74,9 74,5 

104,7 104,6 104,6 104,3 
99,6 99,7 99,7 99,7 

100,3 100,2 1100,2 100,2 
99,8 99,8 99,3 99,0 

108,1 108,0 1108,1 108,1 
103,6 103,8 103,4 103,3 
102,7 102,5 102,5 102,5 

100,3 100,8 100,3 100,3' 
98,9 ' 	96,9 98,9 90,6 
98,1 98,1 98,1 98,1 

93,9 93,9 93,9 93.9 
97,3 97,8 97,3 97,3 
92,1 92,0 92,0 92,0 

109,1 109,1 109,1 108,8 
103,3 103,4 103,4 103,4 
91,7 91,7 91,7 91,7 

100,7 
95,7 95,8 	95,5 	95,3 

106,4 

	

100,7 	100,71 100,7 

	

106,2 	106,2 	108,4 
103,4 103,2 	103,3 	103,7 

91,1 1 97,311 97,8 	97,6 I 100,61100,8 il 100,61100,6 i 100,6 i 100,0 100,6 100,6 i 100,61100,01100,6 
101,7 1110,9 3110,9 110,9 1110,9 I 110,911110,91 110,9 1110,9 I 110,9 110,9 110,9 I 110,9 I 110,91 110,9 

SERVIZI DOMESTICI E AFFINI 
Manutenzione impianti domestici. 1119,6 I 125,811126,8 I 126,8 1128,8 i 128,911128,9 I 129.3 1 129,2 I 129,2 129,71129,7 i 129,7 i 131,9 I 131,9 
Domestica . 4 O • P • • O 0 0 129,9 1141,411141,2 1141,2 I 148,1 I 148,111148,11153,41 153,4 I 153,4 155,51155,5 I 155,51155,5 1 155,5 

TRASPORTI, COMUNICAZIONI E PUBBLICI ESERCIZI 
Trasporti urbani 
Tariffe telefoniche • • 
Consumazioni t,3 bar „ 

„ 106,9 i 111,2 
110,1 110,1 
114,6 115,4 

Igiene e pulizie personale 	• . 121,9 127,5 
Spettacoli divertimenti . 	

1  
132,1 136,0 

112,6 118,4 I 113,5 113,5 
110,1 110,1 110,1 110,1 
115,7 115,7 115,6 115,6 

SERVIZI VARI 
128,1:128,8 i 128,8 128,7 
133,71138,4 i 138,3 138,8 

1 

118,81 114,0 114,2 I 114,8 
110,1 110,1 110,1 110,1 
115,6 115,8 115,6 115,6 

129,1 129,9 130,0 130,7 
188,3 140,8 141,0 141.1 

115,31 115,71 116,0 I 116,2 
110,1 110,1 '11o,1 110,1 
115,9 115,9 118,8 118,8 

130,9 181,4 132,4 1132,4 i 132,8 
141,91137,3 182,1 i 133,0 i 134,6 

115,3 
110,1 
115,9 

(*) Cfr. nota (1) a pasina precedente. 
041-404•11•••••••••••••••••••••••••••••••••• 

           

           

           

            

            

            

            

            

            



rezzi al consumo  

1953=100 	1 giugno 1956=100 

1956 - piugno, 
===7 Luglio 

Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Media II sem. 1956 

1.957 - Gennaio ==== 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Media 1957 

1258 - Gennaio 
=--= Febbraio 

Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 

Media gen.-ott .1958  

108 8 
108,8 
108,9 
109,1 
108,9 
109,2 
109,8 

109,1 

110, 
109,8 
109,5 
109,3 
109,3 
109,3 
109,9 
110,0 
110,3 
110,9 
111,5 
112,5 

119_1_2 

112,5 
112,3 
112,4 
113,4 
114,1 
114,5 
114,2 
114,1 
113,8 
113,1 

113,4  

100,0 
100,1 
100,3 
100,1 
100,4 
100,9 

.12511 

101,3 
100,9 
100,6 
100,5 
100,5 
100,5 
101,0 
101,1 
101,4 
101,9 
102,5 
103,4 

101,3  
103,4 
103,2 
103,3 
104,2 
104,9 
105,2 
105,0 
104,9 
104,6 
104,0 
104,2  

============================================================   
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ai  ma a mano OGGETTO: Forio 

MINISTERO DIFESA ESERCITO 

ROMA, li 
VIA LIVENZ,A, 7 - TELEF. 865.726 

a al foglio N. 	 del 

SEGRETERIA 

G- 

C1S 
C 

Nel potenziamento 
del Sindacato CISL 
Difesa - Esercil'o, la 
sicurezza dell'av-
venire nella libertà 

SINDACATO NAZIONALE LAVORATORI M.D. 

PRO? ANTONIO SEGNI 

ID.' 72-2  CONSIGLIO.NINi:STRI  

ro„) 

ONAL7 SiTACATO DIII A •ESERCITO RIUNITA 

EsAmE VERTENZA PU13. rt D i PE NDENT I 2:ENTRE I I 7PN:E POSITIVO 

tià NT O GIÀ I AOO E TI n O REPUTA I NDI YRS.' BILE ACCO G-( .11 'MENTO 

C Hib S TE C O NuERNE1,  T i,r•P O CT tRID  RI  AT  T T 
«PM-ffli 

FICA: RUOLI AGGIUNTI  -STOP 

MANCATA ACCETTAZIONE 
 

-  QUE T io: :i RI ',-1-LTARDAr T I 

:3A TE GO 213 rA		 EPRI 
 -r)  GIÀ 1  IIFPUSO VIVO IVIA,IJ (l O N 

NT°  IN 
'44'-'j'j  EW1TÀBI:  CORSO AGITAZIONES I NDA C A L  STOP 
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r 	3 della legge 	gennaio ostzioni 	cui 
applicano ai contribuenti b ert 

sore della presente legge dichlarin 
31 dicembre 1958 o per i soggetti tassabili in ase 

t ivi t,  gli oserei zIL chius 	a tale data, dei 

a dichiarSziOUic o rettifichino in atzuento 
bUancio 
(14all sia stata 

trata 

due mesi dall'en.. 
redditi, conseriu 

quelli dichiarati o confermatt col silenzio 
dipoSiZtøUi di cui all'art. 33 della legge citata si 

oppi ("ano anche si cot.ribuflti sogetti alle imposte sulle socie  

tà e sulle obblil 	afferentt i suddetti bilanci sempre che en 

tro due mesi dalla entrata in vigore della presenti le3e i contri 
buenti stessi presentino le dichiarazioni omesse o integrino quelle 

a suo te.  o presentate e versino in Tesoreria l'anno ,:tza delle 

imposte dovute 
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Is r(,I'l"~Io.t~E DI i.,iUUI1 E DI ll.GGIUNTA TI ?!. 1 (; 1..1,1. 'p ::~ t1 I.J ;:; !~'ERSONE 
-_ ~...._ . •_~ ... <l' ....' • ..,_ "' .,""'~ __-.____• __~•• ___"'_.... . _.... . ....... __
...._..........".~""' , ....... " . 


MenaiOnere ~nnuo Onere 
.~~~,):~.~li.§irdi . in miltardi 

Soluzi.ona.A (.1 'ote di lire 2 ~ 000 men sili ]. orde 

B Q ote di lira lo 200 mensili lorde 9 0,750" 

" c (~ . ote di lire l. OOOmens11i lorde 7,5 0,625 



I 

, .t , 

GliA!Inc~OIil: 
IN' QUIJS ' ZA 

l 
I 

oae:re 111 aillardi ( 1) 

A) Gratl! oaa1... Jarl a ••asa ._n

o 	della 
41,00 

_ pari a4 ...u· 

.1l1t~ 1 .tl,..410 • 41 p...l ... 82 , 00 
, 

, ( 1) L' • ,.t••••.'.niaa:_ al ••tt. d.eU. aauiori 

atra. per rit_ta t ...... pU' nt••t. erariali. 

.ill~à.ll~ stipendio 

.) ar.tU, ,0••1.. 

,( ; t •. 

l _ i ,..~\ _~~~~~~~~~~_~_~~~ 



'con 

.~ 

Solu.zi o !. 	 Onere annuo 
( in - w.i liardi ) 

_'... ....__ _ ____ ~)f:..."A) 	 Con ascia di lire 40.000 llisnsili 

li

per l persona,le i n a.-tti vi t à e di 


y ' )') '-'0"0 r) 'r i !· ... , ~ · si r· nati·
O O ·l · .:. \,.; 	 ~~~.......... l: c. . : ",' ~ A. . "" ,,li. ,. 


con -,ndice dai prazz1 a l conSU.i1l0 

(nel~ '1PoteSi di un aumento del 4~) 30,10 (1) 


con -; ;ldioe da sta-o l.li.rsi 


(nel~ eipotesi di un aumento del ~) 37.62 (2) 


con ' ndice del cos to della vi ta 

(nel~ 'ip o-tes 1 di un aumento del 6%) 45 , 15 (3 ) 

per 19ni aggiunUva uni tè. percentua

le d81l t 1ndioe 7,52 
1 

B) 	 con_~ascia di lire 50.000 Densi11 

lire 

No t e 

1) 	ferma 
di mi 
aumen 

2) 	ferma 
di rId 
rn.ènta 

3) 	ferl':1a 
di mi 
menta 

personale i n attività. e di 

0 .000 per i pensionat i: 

dice dell t 8% 	 75 ,25 

1 ac~giunt1va u.."li tà percentua

l' i ndice 

la percentuale del 4%, l' onere su.birebbe un inoremento 
iardi 0,7 52 per ogni mi l le lire mensil i di oui venisse 
a ta la corr ispond ente fasc ia d:t retribuzione; 
la percentualt-; de~ 5%, l ' onere. subirebbe' un j 1ncremento 
i-ardi 0 , 940 per ogni mille lire Inaneili di cui venisse a 
a la corrisponden.te fasc i a di re t ribuzione; 
la percentuale del 6%, l'onere sU..bireb'be un incremento 
i 'ardi -I, 130 per ogni mille l i re mensili di cui venisse su 
a la corrispon dente fasci a di re t ribuzione. 

./. 

I 

http:corrisponden.te


_ _ 

..;. 	 I 

i/f . 

\ 

\ 
- 2 	 

\ 
Gli oneri suaocennat i si rife riscono all'eser oizio fi 

nanzia o 1959-60 dal Cll.1.ale deC Olorere bbe l'a.ttribu zione della 

suddetta. Non è possibile prevedere quale sarebbe 1'0

gl i eseroizi fi nanziari. sucoessivi , non potendosi oono

da ora lo spostamento ohe subirà. l' i ndice del costo del 

la vita e la oonsegllente variazione nella mis ura d~11·lndenn1tà. 

Sorge qu1ndi 11 quesito Be, ai fini di quanto previsto 

dall'ary.e1, quarto oomma, del la Costit uzione , sia oonsenti t o 

col pr ot. edi...nto .le.III1a18U'VO iat i tuti'Vo dell ' indenni tà in. que

stione J rovvedere all a copert ura sulla base dell'onere rel ati vo . 

1~io 1959-60, pur potendo detto onere riin.tltare inferio

lo relativo agli eseroizi suocessivi . E' pacifico che 

ialtr1 eseroizi i mez~1 d1 finanziamento areati col 1)rovl 

Tediment non s arebbero più. a.degua~1. 

Quando si ~rattit come nella speoie, di de t erminare un 

d1 grande rilevanza; è da r itenere ah. 

suaocennato sia da interpret4re in. modo 

nuovo 00 

il dispo 

ente rigoroso. nelaenso cioè ohe l a oope r tura. debba 

essere pr grammata in modo valevole per tutti gli eseroizi sucoes

sivi. 1ian o più .e ai considera che 1 rela-sivi bilanci debbono ba

sarai amente sulle :tonti di f1nan~amen1;o già create. giuBta. 

aione 

ne al 

da , 

la norma .t8s80 artj,oolo 81 che fa divieto di sta

la legge 4i approvazione del bilanoio. 

• 	ben vero ohe attualmente questo rigore di applica

8 1 Don r1spoBde aUa prassi. Ila ciò è in relaz1Q

l·.n~i~ degli oneri continuativi è sempre tale 

sia 	pure nell'attuale rigidità di bilanoio, una 

. /. 

indenn 

all ' ese 

\ 
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\ 

\ 

w~,,-n~ ~ra di adatt::ifj(mt r.) ';~l.::'~ j1'O,fY',',tr;:llUZl,Cine del bilanoio l)er 

O oì,na.St:~intie8erCiZiC. Hcl1~. S;l9Cic ,f~ rjj tra l: t a inveoe di oneri amr
o" ~ a più :hwilHJ d i ~ :;il:i '~'(U i ;f,1s1i, 3llJ.rebbero ad inore

. ) 
:nentar' la parte ri2,i. da del bila ncio; si 'Jcn sideri infatti che 

adottrdO il 'ienzlonato sister'.e. di scala mobi l e, anche con una: 
f aSCi j limitata a 40.000 lire :.eneil!, ognivariaz1one .unitarie. 

percentuale date:rminerebbe unc:tl terior e onere di miliardi;, 525 

ohe, 001 prevedib:i.le progre 1al ~iv() inc.J::emen't;o, nel terzo anno am

monter bbe a miliardi 22,575. s empre nell'ipotesi luol to ottimi

stioa i H.ne. variazione annua 11m l t uta al. solo 1'% . 

",' evid;91.'1tf~ che 11 maggior onere derivante dall'inore

C'lento J ubi-!;O d:J.ll°i.ndennità integrativa. speoiale dopo ltAseroi

zio 195r-60 non avrebbe la necessaria aopertara. e ciò in aper

to oontf asto oon la norma oostituzionale. 

\ R€:s t ano-iuind1 forti du.bbi sulla costi tuzionali1ià del 

provved1mento inteso a introdurre: i l cennato congegno di scala 

del pereonale statale .. 

potrebbe r1g~ardare 11 provvedimento 

rioorso al prestito oostitu1sca mezzo idoneo per 

f~n1 di ~uanto previsto dall o stesso artioolo 81 

(luart'O o I mma. 
I 

\ A tale riGuardo non può t rascu.rarsi che il ge t'tito del 

pres ti t o \Si e. su:urirebbe entr o un periodo di tempo lirùitato,men

tre 11 prr vvedimerd;O cl"eerebbe un onere con carattere continuat1v 

./. 
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psrun tem~o indefinito • . Venaado quindi a cessare la oopertura, 

non ';j o\.reb~e con s i deI'arsi rispe t ta.ta la norma. c os tituzi onale . 

J ammai, e s empr e creando una mnggicr e en"t rata continua

tiva per g:+i esero:t.zi 1959-60 e s ucoessi vi , lma parte dell ' eventua

le a operazione di prestito potrebbe ess er e util i zzat a so

lo per ls o~ertura dell ' onere di pertinenza del oorrent e eserci 

zio 1958-5 '. 

~ta.ltro canto, l tuti~i2.Liazicne del gettito di un even

t uale pr.8~1to non pctrebbe ignorare la neoessi tà di sistemare la 

.8posizion~ dello Stato per 1 noti ooaì de tti oneri pre~resà1 . 

I 
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fno,apati:)iL;tEnd;e'~:U.n ;0'03 '31ni11 t à ji rc!)q1:"i:re la ,!<H'ris ;)on
i :un 'CGl C I pe r tux'ad 


Onere annuo 

in miliardi 


c 

1) IBt1tu~10na di <[note di aggiunta di fa


miglia Idi lire 1000 mensili lorde per il 


cOniugJ 'f} uer ogni figlio minorenne a. cI!. 


. ric o d~~ ~~rson.l. in quiescenza 	 7,50 ,. 

i 
-. 2) Istituzf one a favore del pe rsonale in at  ! 

! 
.1 

t ivi t à t d i n quiescenza di una quattor di  { 
I 

cesima }"ensilità da corr isponaers1, per 

ogni esfrCiZ10~ in due ratesemestra l i, 'ri 

spett iv men t e :U. 10 òttobr'8 ed il 1° a':')r~
l~ \ 82,00 (l) 

3) 	 SUddiVij i One dalla trediéesima me nsilità 


in due zra t e s emestraltda corri aponde~8i, 


durante l' anno finanziario, rispe~tivamen


te, il 16 dicembre ed il 10 luglio 


annuo complessivo 	 89,50 

(l ) L' oaere 1è stE;lto det ermi nat o al netto delle maggiori entrate 
per r1t,nuta. te soro e per ti t enute el~r1ali. 

i. 
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osc er e bb e ai pensionati il d i ritto 

con 

1s t . per il personale in attività. 

2 

ad un tra ttaraento di 

delle quota in mistlra inf~tt·tore a qu~l-

Il benHflc 10 !3al.-ebbe 

tanto più. a pprezzato dagli interessati se non ven isse cont em

poran a mente dispost o l'aumento dalle iJ!1ot~ di agt~il'mta tU fa

mig l i spettanti al perSOJ1fl le in ti ttività. in quanto v erreb

be a lm1nt.tire lo !lcart o tra il trattamento di att ività et quel

lo dl q\118SO_M. n' a l'tra parte, risponderebbe anche ad Wl cri

terio 1 e quità venire incofttro al personale in quiescenza che 

a bbia ram1lia~ a oarico. 

Con la cono.aalone della 14-mens111tà, da pagarei i n due rat e , 

a con 1u s uddlrtsione 1n altrettante rate dalla tredlc es1ma 

menail tà. at t "alu,.nte dovuta in unica Solllzione (il 16 dict'tm

br e).. 1 assicurare.boe al personale statale in attività e d in 

qui• • c e za 11 ,odlUMtDto di un o~llo1umeDto quasi ~;rj.''le f"~ r" , i , ; , . i.f.!.' i o), 

mezza Dl l11~ d1stipeDd10 o di pensione, nei period1parti

00larm.e~te diffic11i per, 1 'bilanoi familiari. Infatti, tale 

emGIWBBj t o verrebbe cerria ,: oato in ocoasione dello f este pa

s quali, delle f.rie 8st1••, dell'appross!alrsi della ~'tagiOne 
inverna e e 4el Natale. 

- Con ' .1 1101 U1088, l·o••re per l'esero1zio 1958-59 sarebbe 

di 

a.gglUD'- di famiCI!.- del pens1oll8ti, mentre l • onere per lr~ 14'" 

lUD8111tt.gra. • erabbe pe r intero s\lll'eauc1z1,o 1959-60. 

- I l pe r _tl e , aia iD att1ntà ohe 1n qu1.aceRza, anz1ch~ at

tendere l 16 d1cem'-re 1959 per rleeuot.re l a llA men a11 i tà 

ne peree 1rebbe la_til111~ l ugl io p.Y. J riscuoterebbe 11 l O 

L' t ~ubra . 1959 . tè. de lla 1 4· fl8A8ilità , 11 1 6 dloeabre avrebbe 

11 aal dodella 1lA ed il· 1 0 ;:lprile 1960 11 _ 140 dell a 14'" .an-· 

silltà . 

~\ 

I 
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;~~~~~:5~~_ ..'~:~r ...]~~~~~;_~~:th~t~~l!!.~.~~~.'~·· i:~t 

JlaU ~ ~I:~.!~!..:)..,-e;ro. ..il."-'-'~"V~lila dir?' t ore dj, 

diV'in:i cmc Il iG ~) ottor~ r'0l13:/.:', ,l ,a \ •.................. ,..".....,.."..... ___ ...... :.-...... ..a _,~"""""_...... .'
~ ttC&.~J 
I 

lific~ e di ..iBpett(jr-'3>:~n'3!'.,le~~ e cE urL :rettore di diVisione

}. ~.... t"> ", " • .,. , . , . ~- - - ,,",, - '1 ~ì""': n " -l' n '~ o ~- ~-,(> :--. ..... . ..! f') ; , >1 1 n ·1 ~. !~ .•à ·'l i d ....leJ!Nll_ _
,""...&.~ \.... \.(~~\f....L •...f...,l- ...... ' "'A \., I .,,!.. l::'il.. ",. , \,;.,.-.!. - A,~ Q..L ... ~·.,4i...J .sl .. ~J ' \..'~·" l_"".f_~ 4u6A.')li# li V CtW' 

20 -i deUb!'t) 1')51, ne 'I i S '1 te<l nacclt o dal Te~rto l1n;~co d~. 
Ù1D;)(i~J '. ti,:, (:Gìi;Cf~rnerd;i lo sta:tutcl (~e~lj :trn:yie~ti civili 

dolJ.o r~ \~; n '.'"Tr'''?, .'; 0 C '0 c'' i'..!l. .,O GGU'L i O 1'J5T,n.l. 8_ 

oond.G ~J.n'.lf.ì..Le - - a oi;ì,8ontl..<). (111.a1.j, fina d'lVe neceGsarlam.on". - .l .. 

corr1spondtl!'3 una detQrminata fu.."l&io:1e e respemau.b1l;.1 'tA. 
I 

Le f~u~ ,, ::,j · :tl~" f,l,tt;rton,t te {lol rr(-){1etto 'rseto tJa1oo,
I 

riGpc't~fiv;.-m~;}'! t 8" ' ~;_'71i i~p~ttor:i c ;.meTH.li ed td di rettori 

eU.division e non E'ono raa~:U:'ÌG11f,:I;bi11. 

fie:ll ~ 1..r~R.ini f'ig'a~1on1 Centrali deJ.lo Stato,U 

più 01<rtv;>~to grado di funzioni e r$sy.oM,,~,bjlità at'U'ibulte 

['..gli i~pc·v:.ori. gc-neraJ.1 r jepet'to 81 direttori di d i V181oae. 

ai ~feetà. nell 'esercizio della vi.gilanza 811gl1 or(pmi .. 

uffici infori ("!ri {) nelDOstitu.1re il c11ret torù gener-.ll., o 

coll :'bf r ':;re con lui nelltazioae dJ, coord1nrMnento degli uff'l 

0 1 rii,,,J:n.de:1.ti; ncnch~nell.(; &VOlgi;;i0r:tO dello hnaicrn1 lspeta 

t :ive diImJ I,gg'5. r:'re i ":'~~r'(\:r<L,n}"'Ftt sec '1, nd i", V :, irre6'01 ~'l,rll1l 80

o-Jrtate\ e fOr",t'J.l -, nc10""F:::yt,oate' jJ'"l1 ilrOV,I'OOil!l\.mti da adottare 

per ..lJ.Fn-'.... g1i.· .1neCllv.en1enti rilèvnt ~.La ou.per:tori'tà di 

:frtr;,:, onp Cì:'pttro:p1ù evidente nelle Amm1n1strazioniahe hemlO 

uf:fioi ~eccnt::· ..;ti, qU8.1i t ad esempio. l e lìagioneria oen'tra.l1, 

1(1 ~H·j8nu'.)nl6e Ji fin. o:.n::.u , l e (JluH,t-ure, gli Iepettorç.~;t1 ftOJP 

ci ecc• . 

./. 
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E' da rieonosoex'e ehr;:ì i \li:-ett.orid1 r;t ~:1 (InGria. ca:r::',:;,:: · 

le 'P-!'')d30 1 vari ~ ~in1ster1 t QO:'::':'O gli Intendenti di .fi n :-ffiZa (norm 

. I 	 mtùm<:ln . e<rl.ipax,.•t1 Bgl~_ ispettori genel't1l1), hanno :funz:,oni ti= 

p10110 j r,~ap(JT1~.>bi11tà autonome -dis't;inte da. quel!e attrib.rl te 

ai di Ittorl di diVisione- e presiedor.o uffici composti da ~-'iù 
• Si 8wun~~ano poi le esig&.rÀ~ dì eleYj.te'z?ad:l f.r!."r'..do 

nelle 

tru.te e 
Da quanto t~et~ GSpo~to pul> tI'al'1U 1~J. ooncLls1one che. 

qtmlor'':, 10 riohieste. "lenisca aoe..>l ....s" tutti i direttori di divi

sione cl l'O breve ter.~llu~ cC'nseC".lirebì:J l"'C l~ pr\)!.W2.Ìone a ispetto

re gene -a1e. 0011 oonseg..lenze es tramaI:1Qnte gl'tLvl sia. di o:rc.Hne f'tm

z}cnale sit3ì di ordine gc'-a:rohiOv. 

1I0-e 81 ved. iL'al tm pa!"'te C0m0 possa cor.e~nt:i.::·ui 0.;' ~:.ft 

rettor1 di divisione le pr(,ooziune a ruolo UpOl"tc ae:'le qualifioa 

di 1apre 'toT'e geaer--lle. qua.:'~do ••81 non avrebbero poi l.a pOllO i bi=! 

li'" di eople~ ln nnovn, fr.ln..r:i one, da'o che la specifioe. ed su

tOacu;l mpetenaa d1atintea.....e epe~"lte ai detti f'unz1onariritllll · 

erm1nata 18 reJ.u.z1oll8 al1. ea1cesue 4i .aorvi~10. pf:!r le 

no fis.sati 1 "latiVi poeti di orlJUl1o.o. 
Si aggl:tmganQ poi 81& 311 1nconvardGliti \Ìhd darlverebbec 

ro 4all,'1nqua4rameato alUla stes6fl qualifica 41 pa.recGh1 

nar1 40 e.edouim:.l a:az:ta.n1 tà di gftldo, e aiE. la ~ore spesa 

~bbero le rivead1caz10Di che avan~rebbero1mmecUa-

11 attuali ispettori g-enercù1 t promoran a ruolo O:UU8() , 

per i l 41 nnn ~c,re anzlH.r~l1il, ai 1""in1 do~ trat

tanento oanomiCQ nel gru40. 

./. 
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eh 1 • ',> { .... r'" /l'1 1,,,,\?,., t(\ (,1ej '1!'1' c,"I CI 
~ , .'..,. ':AI ..... ~.~ . . ';' .. !., .' ...."'. . ...... ,1>0 _ ~ .', ,_ .... 

El 6'70 Lnr~hbG nc:1 c~j;ntrO del1~ t?~K'lì]. I proteseor1 41 ru.o~. 

At che orn. tOI"'idnD.,no lo. loro oarriera rù ooefflc1en't-e 500 

VI) chj.ede.reN:l'3l"O di 7'.,t~r pervenire, ze:UJ.pre lA ~ 

al (lflef'f:i.cie:nta 67(';, 1. p.1·'\)fea~or1 dl ruolo Ii in.o

:! 1. :':: ..nte!1i..n~:Jnto ;) 131 :: '{'l\ :poto di 9/10 COD'luei11 d1 

~l.uindt l· ,u;~.o:·~i(}ntl di unrmovo e più .l.e~to 0081:

fici ente per la loro carri$re&, e coslna fino $1 JA;j,eatr1 .. ., 

(. g1"'''l;do 

. t'erto. 

r~o o A., e 

t . Per \ tn.. ~'to .;f,h'3ll1'tr.' scr~Jl"a ..pau to si rl t i ErRe aasolu
tar::' :'0 1mpOHBi 'b ~ le ili .:I..Sf;,Hintiro Q.l~~ propo6iitt:4 <;iell.n DIRSTA~: . 

1. 
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Hl STA DELL ' ON.LE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

In SA · A, CONOSCERE IL NUMERO DELLE J!"AMIGLI~DEL PERSONALE 

ST A. SECONDA DELLE DIVERSE aOIVIPOSIZIOlIfI. 

Non esiste attualmente una statistica nel senso'li 
ric ,. iesto. ' 

\. La rileva~ione effettuata al 30 novembre 19;;4 dal-c 

l t I f ti tuta ·qentrale di Statis-t;ica, i CIii risultati si conob

ber~ soltanto nel 1956, ha reso noto, tra lfaltro: 
I ,

l -il numero dei dipendenti coniugati, senza però_, 

distinguere il caso di coniugi entrambi dipendenti statali 

dai restanti casi; 

- il numero dei dipendenti con persone a carico 

ai flini dell'attribuzione delle ~uote di aggilxuta di fami-
I 

gli~ , senza però stal>ilire quanti abbiano soltanto il co

nluJ e à ca;I;:ico, quanti il coniuge ed i figli, quanti 801

tant\o i figli, quanti s~l tanto i genitori, quanti il coni~ 

ge e i genitori, quanti i figli ed i genitori, quanti il 

coniuge, i figli ed i genitori; 
, I 

l - il numèro dei dipendenti, rispettivamente, con 

una, con due, con tre, con quattro, con cinque, con sei,
I 

con sette, con otto ed oltre persone a o9.1'ico, comprendendo p~ 

l'ò ~tistinta.mente tra le persone a carico 11 ooniuge, i f,! 

gli ed i genitori. 

Da tale rilevazione è risultato che su 1.133.303 
dipe denti statali: 

./.. 

,

1 



t . . .. .• 

- 493.094 non avevano persone a carico; 

- 640.209 avevano invece · persone a carico; 

- che le persone a carico (in t ,o tale 1.. 570 .. 895) 

erano così suddivise: 

547.455 mogli 

948.545 figli 

74.895 genitori. 

Per quanto riguarda il nuruero d,elle persone a ca

riGO di ciascun dipendente, la rilevazione dava i seguenti . 

daJ i: 

~iPendenti con 1 persona a carico 18 1.258 
, 

tt n I:f tf2 188. 494" 
11 u If ti Il3 151.619 

If ti Il tiI 4 69. 564 
Il ti ti5 29. 399" " 

\ 
u n tt U IlI 6 11.825 

I Il Il Il tt7 
'" 

4~849" 
JI U lt ttl 8 e oltre 11 3. 201 

.,. 

Come sopra detto mancava la distinzione, nelleper~one a carico, tra moglie, .figli e genitori. 

\ La rilevazione statistica recentemente pubblica

ta ~alla Hagioneria Generale dello Stato, relativa alla 

sittlazione del personale al 1° luglio 1957, indica la se

guerite ripartizione per un tòtale di 1~· 166.3.96 dipendenti:

.' I M. . . h' ~ c~libiVo vedovi senza ·'prole 268.674 asc ~ . • .. . .oonl.ugatl. o vedovl. Qon· prole . 611.877 

( nubili,o vedove senza prole 87.818]l'emmine 
( coniugate o vedove con prole 198'.027 

./ .. 
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da cui non è dato conoscere ca.uanto hanno uno o due genito.;: 

ri la carico; ca.uanti dei coniugati hanno il coniuge anchfes= 

so dipendente statale; ca.uanti dègli stessi coniugati hanno 

genitori. a carico; quanti hanno a carico il solo .coniuge o 

i sloli fi glie qual'è la ripartizione tra nuclei con coniu= 

l -f' l' '"..0: l' .ge led un ~g ~o, con con~uge e Gue J: J_g 1., con con~uge e 
I 

tre l figli, e via di s egui.to. 

Non è mancata qualche indagine a fini particola= 

ri, prendendo a base Wl determinato numero di dipendenti 

app~rtenenti ad 'LUla s tessa Amministrazione. Si è potuto co= 

sì eonoscere che nella massa del personale sta tale avente 

dirj tto alle ca.uote di aggiUl1ta di famiglia, circa un quin:::: 

to, I in via mol to approssimativa, _è costi tuti to da dipenden:::: 

ti ai ca.ual i le ca.uote spettano in misur a non maggiorata per:::: 

chè facenti parte di 11:\101ei familiari in cui affl uiséono 
. , 

p~udue b redéU_ ti di lavoro o di -pensione d'importo su})e= 

riore alle lire 25.000 mensili lorde~ 

Tali indagini particolari, così dette "su campio= 

nell, non si prestano però ai fini di quanto richi e ~to dal= 

l' On. le Presidente per il forte divario esistente nella 

comp0s izion e f'amiliare delle diverse categorie di dipen=
I 

Cienti ' a parti r e dai magistrati, per finire con i salaria= 

ti. 

Occorrerebbe quindi 1.U1 censimento generale periI 

~uale la Ragioneria Generale non dispone allo stato attuale ' 

di idonea attrezzatura.D'altra parte è da considerare la di= 

versi ' à delle categorie di pe:r'sonale siJatale,la var iabilità 

nella consistenza numerica di determin ate categorie(vedi inse 

./. 
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gnal1ti elementari, specie supplenti), e il conseguente 

m·u,,-l1;""mento de l compl esso deIle persone a .carlCO. 
I 

. 	 I E' da considerare, infine, che le rilevazioni 

sop~a cennate non possono considerarsi complete, aVEndo 

per !vari e ragioni omesso di cen sire categorie di , persona= 

le 	911e solo successivamente sono state incluse nel perso~ 

nalJ statale (insegnanti delle scuole reggimentali,carce= 

rEir·e, estive, festive, della scuola popolare contro l'a= 

nalf]abetismo, personale delle Sepral, assuntori ferroviari 

8 pe!rsonale delle imprese appaltatrici ferroviarie, ecc.). 

Onde può fondatamente ritenersi che il personale statale, 

tutto considerato, ammonti ab:bualmente a circa 1.200.000 
, 

unita e che in proporzione siano anche aumentate le perso= 

ne a carico per le quali ha anche influito il contempora= 

neo umen to della popolazione I)er incremento nelle nasCite 

(e 	quindi ' aumento più che proporzionale del ' numero dei fi= 

gli hei dipendenti statali) e la diminuzione dei decessi 

( che Iinflui sce sul nWl1er o de i geni tori a cari c o) • 

Allo stato attuale, la Hagioneria Generale, ba= 

sand0si sull'accennata rilevazione effet'tuata dall'IstitUto 

Cent lale . di statistica nel 1954, sulla statistica della 

stessa Ragioneria Generale al 1° luglio 1957, sugli elementi 

soprJ indicati e su altri desunti di volta in volta, assu= 

me ai fini dei calcoli di spe sa per le quote di aggiunta
i 

di f amiglia i seguenti elementi che, se pure"di larga ape 

prosJ imazione, trovano confDrto indiretto nei dati di bi~ 
lancJ o: 

.. 
a) 	Mogli a carico circa 600.000 

b) 	Figli minorenni o maggio= 
renni inabili a carico " 1.090.000 

; . .; .L·•~ 



di cui, 	all'incirca: 

395.000 	da considerarsi primi o 
secondi figli; 

-	 695.000 da considerarsi terzi figli " 
e successivi, ai fini della 
diVersa misura delle quote; 

\ 	 ~ ,
CI Genitori a car100 	 circa 80.000 

Per quanto riguarda i figli minorenni 'o maggioren.... 

ni i~abili a carico si può presumere, sempre in via molto (' 

apprdssimativa, ohe 730.000 siano di età inferiore ai 14 an... 
~ . 

ni e ,360.000 di età superiore~ 

Attesa poi la necessità di conoscere l'onere per 

lteve~tu.ale estensione delle quote per i figli maggiorenni 

studenti universitari, attualmente esclusi dal beneficio, 
, 

si è palcolato che i figli maggiorenni studenti universita

ri si!smo il 10f0 di quelli compresi tra i 14 ed i 21 anhi di 

età, ~ cioè èirca 36..-'000. 

Per quanto "riguarda i p_ensionati,per i quali non 
/' 

si era ,mai pensato nel passato all' attr~buzione di quote di 

aggiu:$.ta di famiglia, manoano dati statistioi sul numero 

delle persone a carico dei pensionati stessi. Partendo dal 
", presupposto che il personale vada a riposo quando la maggior 

I 

parte dei figli hanno raggiunto la maggiore età, ai fini 

del cq1colo si è considerato un carico di una persona e mez

za per le pensioni dirette e di una persona per le pensioni, 

indire~tte. 

' Prendendo a base i suaccennati dati, sono stati 

calcol'ati gli oneri di 30, 5e di 36 miliardi indicati p,er 
I 

l'aw~ento delle quote di aggiunta di famiglia, secondo le 

diverse soluzioni. 

1./.. 
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Il primo progetto elaborato dal precedente Gover

no pr~vedeva, con un onere complessivo di miliardi 30,5: 

1) per il personale in attività 

- lta'r.mento delle quote di aggiunta di famiglia in ragione 

di 

lire 1.000 per la moglie e per ciascuno 
I , 

d$i primi due figli; 


- lj).re 500 per il terzo figlio e per ci!, 


s~uno dei successivi; 


un ulteriore aumento di · lire 1.000 per i 

figli·a carico di età superiore ai 14 an

n],; 

- l"estensione della quota di aggiunta di 


famiglia, nelle misure risultanti dopo 10 


aumento, per i figli ma.ggiorenni studenti 


universitari. 


(Nessun aum.ento era previsto ;per i 

geni tob:'i a carico). 

I 
I 2) periI ;personale in quiescenza 
! 

l' cpncessione di quote di aggiunta di 
, 

fam.iglia i:p. ragione di t.OOO )lire per la 

moglie e per ciascun figlio minorenn:t a 
• ! 

car~co. 



• 


Tale onere era stato cosi calcolato: 

1 ) Per ,il personale in attività Onere 

a) quota coniuge, aumento 1.000 mensili 

,USOO.OOO unità x 12.000·pi-tl Enpas) 	 7,4 
," " 

b) Iquota figli di età inferiore a 14 anni: 
. 	 n _ 

- aWl1ento 1.000 mensili per i pri~ 


due figli (395.000 unità x 12.000 

più Enpas) , 4,9 


av~ento 500 mensili per il terzo 
figlio e successivi (695.000 uni
tà x 6.000 più Enpas) 	 4,3 

9,2 

c) quota figli di età superiore ai 14 anni, 

maggiorazione di 	altre 1.000 m.ensili 

(360.000 unità -x 	 l2.000 ·più Enpas) 4,5 

d) quota figli di età da 21 a 24 anni (36.000 

unità) 

- estensione delle quote nelle attu!;: 

li misure · 1,4


t maggiorazione delle quote stesse Ò,5 

2) Per il personale in quiescenza 
I " 

(cof cessione di quote di li,re 1. 000 per la mo

glie e per ciascun figlio minorenne a carico) 

a)~er +9 pensioni dirette, considerando 
u.na persona e mezzo a èa1'ioo (.310.000 

b) t:s::n~e:~::::e~d~::t:e~~:~~:~derR85.6 
40 una persona a 	 carico (160. 000 pen~ 

ioni indirette x 	 12.000) - 1,9 
...., . 7,5 

Totale generale .30,5 
========= 

.... .", ... ~ ",- ., .. ~. ... .... . 



I 

I 


I" 
l 

~=. 8 = 

Le soluzioni ~rospettate con liappunto del 6 

apr~le comporterebbero un onere di 36 miliardi circa, co

si dl.eterminato:< 

1· ipotesi (unificando la misura delle quote ~er i figli 
ma senza estensione per i figli universitari) 

- elevazione quota figli I e II, non prima 

p~rsona a carico, alla misura prevista per 

il terzo esucCessiv:L (350.000 unità x 

6.000) 

aumento di lire 1.000 per tutte le perso

ne a carico (mogÌie, figli e genitori) 

2,100 
.. ,,.., 

(1.770.000 unità x 12.000) 

- ulteriore aumento di lire 1.000 a favore 

21,240 
" ..." .. 

deli figli di età superiore ai 14 anni 

(3;60.000 unità x 12.000) 4,320 

Enpas (2% di 27t 660) 

Totale 27,660 
• < 

0,553 

Totale 28, 2 13 

quote di lire 1.000 per i pensiona"ùi 

(625.000 quote) 7,500 

Onere complessivo 35,713 
=====:s== 

./. " 
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2.... lpotesi (unificando la misura delle quote per i figli 
i ed estendendo _le quote s-'(;esse per i figli un! 

versitari) 

elevazione quote ·primi due f'iglialla 
,

misura prevista per il -terzo e succes= 


sivi (350.000unit~ x 6.000) 2,100 


e$;tensione attuali quote per i figli 
I

studenti universitari 1,400 

- au.men.lGo di lire 900 per tutte le persone 

a : ca:r'ico t compresi i figli universitari 

(1. 806. CCO unit~ x 10.800) 19,504 

- u]teriore aumento di lire 1.100 per i 

figli di età superiore ai 14 anni 

(396.000 unità x 13.200) 5,227 

Totale 28,231 

Enpas (2% di 28,231) 0,565 

28,796 
( 

- quote di lire 1.000 per -i pensionati 7,500 

Onere complessivo 36, ?96 

============= 

./. 
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3" ipotesi (conservando l'attuale differenziazione delle 
quote a favore del 30 figlio e dei successivi 
e senza estensione per i figli universitari) 

aumento di lire 1.100 per tutte le per: 


son~ a carico 


v (1.1170.000 unità x 13.200) 23,364 

ulteriore aumento di lire 900 per i ' 

figli di età superiore ai 14 anni 

(366.000 unità x 10.800) 3,888 

27,252 

Enpas (2'~ di 27, 252) 0,545 

27,797 

- quo t e di lire 1~100 peri pensionati 

(623.000 quote x 13.200) 8,250 

Ohere complessivo 36,047 

============= 

4..... ipojtesi (conservando l t attuazione differenziazione 
s' con estensione delle quote per- i figli 
universitari) 

estensione attuali guote per i figli 

studenti universitari 1,400 

- ammento di lire 1.000 per tutte le per::: 


sone a carico (conlpresi i figli universi: 


tari) 

I 

( 1. $06.000 unità x 12.000) 21,672 
,.. ~ 

./. 
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\ 
- u1ue1"io1"8 aumento di lire 1.000 per i 

.. 
figili di età sUJ?eriore ai 14 armi 

(3~6.000 unità x 12.000) 4,752 

27 t 824' 

Enpas (2% di 27,824) . 0,556 

28,380 

- quote di lire 1.000 per i pensionati 7,500 . 

Onere complessivo 35,880 

========== 

5A ipotesi (conservando l'attuale differenziazione e sen= 
za l'estensione delle quote per i figli uni;::> 
versitari) 

aum ·nto di lire 1.100 per il coniuge 

(60ffi . 000 uni tÈì x · 13.200 ) 7,920 

aurnel1to di lire 1.200 per ciascun figlio 

(1.090.000 unità "x ' 14.400) 

ulteriore aumento di lire 800 per i figli 

di età superiore ai 14 anni 

(36q .OOO unità x 9.6ÒO) 

aUJ11~nto di lire 1.000 per i geni tori a carico 

(80.000 unità x 12.000) )0, ~60 

28,032 

0,561 

28,593 

- quote di lire 1.000 per i pensionati '7,500
I 

Onere complessivo 36,093 . 
;::::;;::::;=:::;:::;:::;:::;=;::;::==:: 
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Schema di provvedimento recante miglioramenti 

~ economiai al personale statale in attività ed 

in quiescenza:. 



i 
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Art.l 

A decorrere dal l0 luglio 1959, al personale statale 

il cUi l trattamento per stipendio, paga o retribuzione è previ

sto da~la tabella unica allegata al (}ecreto del Presidente 

della f epubblica 11 gennaio 1956, n.19, e successive modifi

cazioni, è attribuita una indennità integrativa speciale de

te:rmin~ta, per ogni anno finanziario, applicando. su una base 

unica per tutti i dipendenti di lire 40.000 mensili, la per-
I i 

. centua~e di variazione delltindice • '•• '. '•• ,. ' relativo al

l'anno solare immediatamente precedente, rispetto a quello 

. del giugno 1956. 

1 8i intende per indice ••,. '••,•.••'., relativo a ciascun 

anno sE>lare. la media degli indici generali mensili dell'anno 

stesso I accertati dall'Istituto Centrale di Statistica con 

L'indel'lllità integrativa speciale di cui al prece

dente primo connnaC 

a) è carrisposta in misura intera al personale prav... 
I 

visto di stipendio, paga o retribuzione non inferiore alle 
I 

lire 81*,000 me,nsili lorde; 

b) è dovuta in ragione di un trentesimo per ogni 
I 

mille tire, o frazione di mille lire, di stipendio, paga o 

retribf zione . nei confronti del personale che sia fornito di 

stipenf io. paga o retribuzione inferiore alle lire 30.000 

mensili lorde; 
I 

c) è ridotta nella stessa proporzione della ridu

zione t ello stipendio, o della paga. o della retribuzione, 

nei casi di aspettativa, di disponibilità. di punizione di

SCiPliJ are o altra posizione di stato che importi riduzione 
' I 

I 

./. 
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di dette competenze ed è sospesa in tutti i casi di sospensione 

delle cdmpetenze stesse; 

d) non è cedibile, né pignorahile.né sequestrabile. 

né comp~tahile agli effetti del trattamento di quiescenza. di 

previden~a e deli tin'dannità di licenziamento: 

\ a) è esente dalle ritenute erariali e non concorre 

a formar~ il reddito complessivo ai fini dell'imposta comple

mentare. 1 

In nessun · caso può essere percepita più di una inden

ni tà int~grativa speciale. 

Per l1 esercizio l0 luglio 1959-30 giugno 1960, l'im

porto de~l'indennità integrativa speciale, di cui al presente 

articolo ,i è stahilito in lire •••.• :. , ••.• ;. ,. mensili nette.' Per 

ciascuno \degli esercizi successivi. Il importo del1~indenni tà 

integrat~~a speciale sarà determinato in relazione all'aumento 

o alla r i[duzione risultante dalla media degli indici mensili ••••~ 

.•'.i.' accel:rtati ne11 t'an110 solare precedente, rispetto alll'indièe 

accertato[ dall·lsti tllto Centrale di Statistica relativamente 

al mese di giugno 1956 che si considera uguale ,a 100. In tale 
I 

percentuaILe si trascurano le frazioni de11 l unità. 

ILe var~azioni di cui al p:recedente comma sono dispo

ste con decreto del Ministro per il Tesoro. 
I 

I 


, \ 
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Art. 2 

" 

Ai "titolari di pensioni ordinarie o di assegni vi

talizi, Itemporanei o rinnovanili, diretti, indiretti o di ri

versihi~ità; sia normali che privilegiati, già , liqu.idati o da 

liquida+ ia carico dello Stato, del Fondo pensioni delle Fer

rovie dello Stato o dell'Amministrazione ferroviaria. del 

Fondo pe~ il Culto, del Fondo di beneficenza e di religione 

della ci~tà di Roma. dell·Azienda dei patrimoni riuniti ex eco

nomali e degli Archivi notarili. è concessa, a deoorrer"e dal , 

lO luglip 1959, una indennità integrativa speciale determina.... 
I 

tali p 'er r gni anno finanziario, applicando. su una base unica 

per tutti i titolari di pensioni od assegni di lire 82.000 

mensili. I la percentuale di variazione dell'indice ••,:.~ •• " rela

tivo all ' anno solare immediatamente preceden'te. rispetto a 

quello del giugno 1956. Detta indennità com:pet:e anche ai tito

1ari di :pensioni o di asseg'lli indicati nell t articolo 20 della 

legge 29 aprile 1949, n •. 221, e nell t articolo lO della legge 

12 febbraio 1955. n.44. 
I 

Si applica anche per l" indenni tà integrativa specia

le di cut al precedente Comma il disposto del secondo comma 

del prec~dente articolo l. 

L'findennj tà integrativa speciale di cui al presente 

articolo; 

a) è corrisposta in misura intera a coloro che sono 

provvist~ di pensione od assegno non inferiore alle lire 24.,000 

m':nsili + rde; 

h) è dovuta in ragione di un ventiquattresimo per 

'I .1. 
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ogni mille lire o frazione di mille lire ' di pensione od as

segno nei confronti di coloro che sono forniti delle predet

te cOItlpetenze in misura inferiore alle lire 24.000 mensili 
i 

lorde; 

c) è esente da ritenute erariali e non concorre a 

formaJ1'9 il reddito complessivo a.i fi:td dell'imposta comple

mentaJte. 

Nei casi di pensione od assegni i.n parte a carico 
I

dello Stato o delle Amministrazioni di cui al primo comma,ed 

in parte a carico di altri enti. l'indennità integrativa spe

ciale è corrisposta per una parte proporzionale alla quota 

di p.eniSione od assegno originariamente liquidata a carico 

dello Stato o delle Amministrazioni anzidette. 

Ai titolari di più pensioni od assegni ordinari, 

l·indennità integrativa speciale compete una sola volta e 

nella misura più favorevole. 

La corresponsione della suddetta indennità integra

tiva slleciale è so.spesa nei confronti dei titolari di pensio- ' 

ni od ~ssegni ordinari che "prestino opera retribuita in dipen- . 

denzadella quale già percepiscamo la medesima indennità. 

Qualora però ques't'ultima indennità risultasse meno favorevole, 
I ' 

se ne 40vrà sospendere la corresponsione e disporre il paga

mento dell'indennità integrativa speciale annessa alla pensio-

La concessione dell'indennità integrativa speciale 

di cui ~l presente . articolo .è dispos'ta, d,lufficio, -da.gli 

Uffici PI rovinctiali./ del Tesoro che hanno in carico le rispetti 

ve partite di pensione od assegno. 

, . 



Per l'esercizio l0 luglio 1959 - 30 giugno 1960, 

l'importo dell'indennità integrativa speciale di cui al pre

sente articolo è stabilito in lire ......'••• , : mensili nette, 

Per ciascuno degli esercizi successivi. l'importo dell'inden

nità integrativa speciale sarà detenninato in relazione allo 

aumento o alla riduzione risultante dalla media degli indici 

!!iensili i ; ....... , .....'.,:. :. : •••i, .................' .... accertati nellta:n.-o · 

no solare precedente risp etto all'indi ce accertato dall'Isti-
I 

tuto CEntrale di Statistica relativamente al mese di giugno 

1956 che si considera uguale a 100. In tale percentuale si 

trascurano le f 'raztlioni delilunità.
J . . 

Le variazioni di cui al precedente comma sono dispo

àte con decreto del Ministro per il tesoro. 

, 

r 
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Art. 3 , (Testo A) 

Nei confronti del personale contemplato nel preceden

te art. 1 • 11 art~. 6 d.ella legge 8 aprile 19 52,n. 212. e successi

ve modi~icazioni, è sosti tuito; a decor:&èra dal".fo febbraio 

1959", d8J. segaente: 
I 

t'L 'importo delle quote di aggiunta di famiglia spet

tanti al personale avente diritto all'aumento previsto dal10 

articolol 2 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
, .. 

Stato 27 novembre 1947,n.1331, è stabilito ne.lle seguenti mi.... 
I 


., "", .A , ~ '" ~. . ~ ~~ • .,. "'" 


aure loride mensiliì'" 

- lire 4.820 per la prima pers~>na dli; famiglia acquis1
. . 

ta e lir~ 3.260 per ciascuna delle altre persone di ,famiglia 
., '" '. ....

acquisit~ e per ciascun genitore a carico del personale cOn 
I .

sede nor~ale di servizio nei Comuni aventi \ma popolazione in

feriore ~ 600~OOO abi tant"i; 

- lire 4.970 per la prima persona di famiglia acqui
! .. ,

sita e l~re 3.350 'pér ' ciasmma. delle altre persone di famiglia 

acquisi ta. e pér' òiascun genitore a carico del personaJ.e con se.... 

de normaie di"servizio nei Comuni aventi una. popolazione di . ' 
I . 

almeno 6())O. 000 abitanti e non più di 699.999; 
i ... . 
l .... lire 6.730 per la prima persona di famiglia acquisì"

ta e lir~ Y.420 per ' ciascuna delle al tre persone di famiglia.
l' , " 

acqusi trr e' i>ér ciascun genitore a carico del personale con se

de norm~e di servizio nei Comuni aventi ~a popolazione di alw 

meno 700.000 abitanti e non "più di 799.999; 

- lire 8:~64() per la prima persona. di famigliaacquitD:... 

ta e lirel 3:.570pèt oiascuna delle altre persone di famiglia 
" 0":1" 

acqui si taI e' ~~r ciasc'bUl geni torea carico leI personale con 

sede no+e di servizio nei Comuni aventi una popolazione di- _ 

almeno 80p.OOO abit4W-ti. , . 

',,/. 
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.' Le quote di aggiunta di famiglia spettanti al per

sonale I avente diri tto alI' aumento previ sto dall' art'. 2 del 

•
deoreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato '27 nç

vemhre 11947 ,u'.1331, sono "maggiorate di lire 500"mensili lor~ 
de per11 èiasoun~" a&i primi due figli minorenni-àoari00 e di 

lire 1 000 m.ensili lorde per oiasouno degli 'altri figli mi... 
ft I 

norenni à oarioo',.Le quote stesse sono alt<?riormente maggio-I ", 
rate ~ lire SOO ' mensili lorde per oiascuno dei figli. mino;'" 

renni • carico 6he abbia. supera.to il quattordioesimoanno di 

età. S~ osservano, a tal fine, le norllle di. cui all·a.rt.4 

del ' dédreto legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, 

, , "~ . 

s~aon~J e:~~~:~:::id~~r:e::~~~l::::~~~::d:~':;~i 
Od~foir~Oa/'7l.~OelniIO,pro,.:n. Stato 27 nò'V'embre 1947,n.133tt e successi

ve.... ~ ... LI è elevato a:,.lire 3Ò~ OÒO;. ,""' ''',
' . ~ 

"Gli iml)Orti di lire 9.000 ' è lire S'.OOO stabili...
• 

ti da.l~ 'art.2 del deoreto. legislativò 16 aprilé ' 1948 ,n.5S 5, 

e succelssivé~modificazioni, sono elevati, rispettivam.entè; 

a lire ~ 1~OOO e a lire 10.000u~ 

_ I ~e nuove misure delle quote di aggiunta di famiglia 

derivanf i dall'applicazione del presente artioolo sono con... 

oesse di rettamente dagli ufioi ai quali spetta l'ordinaz~olle 

del pagfiUllento degli stipendi t delle paghe e delle retribuzi~· 

ni. Gli \ uffici provinciali del tesoro t per il personale da 

essi amministrato , provvedono in base alle partite di spesa , 

fi s s a c~e hanno in cari co'. ' 
t., 

/ 

. 1 

.' 
I· 
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Art • .3 (rr1esto B) 

Nei cO.nf'ronti del personale contemplato nel preceden

te art'~ ~I ' 1 t art'. 6 della lei!;ge ~ aprile ~9~~, n.~~~, e successi

ve mOdifd.cazioni, è sostituito, a decorrere dal. 10 febbraio 
."" 'it.

1959, d~ seguente: 
~' - ." 

tlL 'importo delle qu.ote ' di aggiunta di :famigJ.ia spet.... 

tanti al personaJ.eavente diritto all'$;lIllD.ènto previsto d~lo 
" I 

a:rt.~det decreto le~slativo del Capo provvi!serio dello Sta

to 27 nor embre 19 47.,n.1331, è stabili to nelle seg1ll.enti miiu.... 
~ '" I -~ ~ ~ ~ ":- n f"I 

re lorde mensili: 

..... lire 4".870 :per la prima persOna di famiglia acql.li-
I • , '.• 

si tae lire 3.31 O per '" ciascna delle altre persone di fami..... 

glia aCq~Siti" e "' per ciasc~ geni tore a carico del personale 

con sede Inormal.e_ di servizioI,lei Comuni aventi una pop,~azione 

inferiorr' ai 600.000 abitanti; 

, . . - lire ~ 5". 020 per la prima p.rsona .d; famiglia acqu:lsi~ 
I ~ F ~ 

te. e lire 3.400 per ' ciascuna delle altre persone di famiglia 

( aCquisitl e ' per ciascun genitoré a carico del personale con 
[, 

sede nerfale di servi zie nei Oomuni aventi una popolazione 

di almeno 600.000 abitanti e non più di 699.999;
I 

- lire 6'.780 per la prima persona di :fand.gliaacqui

si te. e lire 3".470 :pèr "ciascuna. delle al trepersonè di famiglia 

acq1li sit~ e per' é1 asoun geni tore a e ari co del personale con 

sede no4 ale di servizio nei eom\llli aven1;i ""il popolaziene di 

al.menQ 7QO.OOO a.bitanti e non ~ più. di 799~999i . 
", ' .·1 •• 

- lire 8.690 per la. prima. perso~a. di famiglia. acqui

si ta e l~re 3. 62t)' :per ciascuna. delle aJ. tre persone di famiglia 

acquisi ts. e :pér ~ èiasclm genitore a carico del personale con ~ 

sede normale di servizio nei ComllUli aventi \lilla popOlazione di 
I ' 

almeno 800.000 abi t antV., 
L" 

http:famigJ.ia


tele quote di a.ggiunta di famiglia spettanti al per... 

scmale avente diritto all'aumento previsto dall'art.2, del 

decreto legisla.tivo del Capo provvisorio ' dello Statò'27 n~-
1 - , "11<. 

vembre 1941,n~1331, sono "maggiorate di lire500 ':mensili ler
""' , ~ ~,."'\ t ~ ~! '':'"

de per ciascuno dei primi due figli minorenni ' ~ à èa.ri co e di 

lire 1.000 mensili lorde per ciascuno ' degli altri figli mi.... 
'"'" , ". ;- , . 

norenn:J. "'
'

a carico. Le quote stesse sono ulteriormente maggiora-
I ' 

te di iire 750 ménsili lorde per cia.scuno dei figli minorenni 

a car1eo chè "àbbia superato il quattordicesimo anno di eta. 

Si os's~rvano, a tal fine, le norme di cui alI t art. 4 del de

creto tegi slativol1l10got§lneuziaJ.e 21 novembr~ 1945;:ri.722j!: 
"' :1.', ", , ,"'" ," " ~ • : ' ~ , :;:, 

"L'importo di lire 25.000 -' stabilito daJ.I t art~-,2i , 
,.... , " ""' .t __ ,"; , _; , . , .t 

secondq e terzo domma, del decrètò ! legislativo del Oapo ' 

provvi,orio dello Stato 27 novembre 1947, n.1331, e ' successi
,. ,- ;\,,\"' , .'" _" .. ... ,f" " ," ... ,A 

ve modific::tzioui, '~ elevato a lire 30~OOO! . , . ' , , 

tiGli import;i, di .,lire 9'.000 é lire S'. 000 stabiliti 

dall'a:rrt~2 del decreto legislativè 16 aprile "1948;;" fi..585;,t 

e succ~ssive mOdificazioni, souo elevati, rispettivaménte, a. 

lire 11.000 e a lire 10.000"'. 
'" 

Le nuove mi aure delle quote di aggi1mta di ' fami.... 

glia d~ivanti daJ.l f applicazioue del presente articolo sono 

concess.le direttamente dagli u:ff'ici ai quali spetta l 'ordina~ 

zione alel pagamento degli stipendi, delle paghe e delle re.... 
I ' 

tribusiloni! Gli uffici provinciali del tesorQ, per il per. 
sonale da éssiamministrato, provvedono in base alle parti.... ' 

te di s ipesa fissa ohe hanno in carico'
, 
. , 

I 
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Art. 4 

'Con effetto dallo febbraio 1959, ai fini della 
. ,.

attribuzione delle quote di aggiunta di famiglia al l?erso~ 

nale avente diritto 'all'aumento previsto dall t art.2 del 

decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 27 no'" 

vembre 1947, n.133l, si considerano alla. stregu'à dei ligli 

minoreIll!li à,nché :1:' figli maggiorenni stude1nti universitari, 

non fuori corso, che non siano provv:1.sti diredd:1.to di lavo.... 

l'O supe:rl-iore a. lire 10.000 mensili lorde e ohe nenabbiano 

superato l'età di 24 anni. 

Per conséguire 11 beneficio di cui al precedente 

comma, €;lj, ' intere sBati produrranno documenta:ta istanza alla. 

Amministrazione competente. 

Et fatto obbligo ' al dipendente di diohiarare 'per 

iserittQ al capo dell'ufficio di appartenenza qualsiasieven.... 

toche clomporti variazioni nella misura dell'aggiunta di fa.... 

miglia. lJ.a dichiarazione del dipendente deve essere dal suo 

superior~ diretto accertata corrispondente al verO. 

Il dipendente che produca dichiarazione non confor.... 

me al vero o reticente incorre, indipendentemente dalle san..... 
I 

zioni dir Ciplinari, nella perdita, per la durata non infe.... 

riore a p mesi, del gOdimento delle quote di aggiunta difa~ 

miglia. N.elle stesse sanzioni incorre il superiore diretto 

che SCiet temente attesti la esattez,za della dichiarazione non 

conforme al vero o reticente del suo ' dipendente i• 

http:diredd:1.to
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Art. 5 

Ai ·,'titdiliai'i di peJ;l.sioni o di ass~gni vitalizi, tempo:,:; 
.' 

raneit o rinnovabili, ' indicati nel primo comma del preceden

te articolo 2 SOIlO c;oncesse le quote di aggiunta di famiglia 

per il coniuge e per i figli minorenni, in ragione di lire ' 
, l -l(' fl't/G. 

~ .~OO I mensil~r c.iascuno dei predetti f8llliliari a carico'" 

qualurque sia lE). popolazione del com1:ll'l;e di residenza,._ 

migl1~ di ::: ~~a;;::::~::ee=e~:u:::e:,:::i:t:U:t:':p-
plicabili, le disposizioni vigenti per, la concessione delle 

Ianalolf;he quote al personale in attività,. di servizio:. 

Ila quota di aggiunta di famiglia di cui al preseE.

te articolò non compete per il coniugecolls1derato a cartoo 

del pJ1oprio figlio ai fini dell'applicazione dell'art. 2, 

\il timd comma, del decreto legisla.tivo luogotene;nziale ' 21 ,no- _
I ~ ~ 

vembre: 1945, n. 722, e , sllccessive modificazioni'. 

.. 'Nei basi ' di pensioni o assegni in parte a carico 

<!tello stato o delle Amministrazioni di cui al primo comma del

l'arti6010 2 ed in pàrte a carico di altri enti, le quote di 
I . 

aggiun~a di 'famiglia sono corris:poste per una parte proporzio

nale a~la quotti di' pensione ed assegno orig~nariamente liqui

data. a l carico dell~ stato o delle Am.ministrazioni 8nzidette'~ 
Ai titolari di più pensiòni ed assegni ordinari 

le quote di aggiunta di famiglia spettanto una sola volta. 
, . 

La corresponsione delle suddette quote di aggiunta 

di faud,glià è sospesa nei confronti dei titolari di pensioni 

od a.ssegni ordinari che prestino opera retribuita Ìl1 dipen

denza dell[:l. qu~le percepiscano le quote di aggiunta di :fa

miglia o gli assegni familiari. 

I 

I 

I 

I 




---- -- - ----.- I 


2 = 

Ai titolari di pensione o assegno privilegiato 

ordi;nario di prima categoria è ' concesso il pliù favorevole 

tra il trattamento previsto dal presente articolo e quello 

stabilito dall'art. 3 della legge 3 aprile 1958,n.474. 

Il benéficio previsto dal presente ' tii-tièòiò ·ha 

effejtto dai 1° febbraio 1959 e ia relativa concessione è de- ," 

. '-.. 	 mandata agli ~Ùffici Provinéiali del Tesoro che hanno inca

rico le rispettive pij.rtite di pension~· . Per ottenere tale 

concessione gli interessati dovranno . presentare apposita 

domd.da ai predetti Uffici, corredata dai ' documenti di rito, 

entro il 31 dicembre 1959. QualOJ:a l .a domanda sia presenta'" / 

te. dopo il"predetto tèmiiie; le quo~e di aggiunta di famiglia 
, . 

sararino concesse dal primo giorno del mese successivo alla 

da-te. di presentazione della domanda stessa. , 

Ipe~sionati hanno l'obbligo di denunziare al con

petex{te Ufficio provi!).ciale del Tesoro il verificarsi delle 

cond~zioÌli che comportano la decadenza dal diritto alle 
-

quote. di aggiunta di famiglia. Per le dichiarazioni non con.

formi; al vero, si applicano lé sanzioni previste per il di.... 

pendente statale dall'ultimo comma del precedente a.rticolo 

4. 
" 

Le quote di aggiunta di famiglia d~ cui al pre" 

sente articolo sono esenti da ogni ritenuta era.riale e non 

concorrono a formare il reddito complessivo ai,fini della. 

' imposta complem.entare,. 



I 

"- 
, 

[' Art. 6 

~ , 
I migl.ioramenti derivanti dall-'applicaziene della 

presente legge ' nen si considerano ai fmi del riassorbimento 

dègli assegni personali, ivi compresi quelli previsti dagli 

articoli .3 e 4 del decreto legge .31 1uglie 1954, n.5.33, con... 

vertito con mOdificazioni, nel.l.a. iegge26 aettè'mbre 'i954 t 

n.869, e dall'art.4 del decreto legge 3i. lugli0 1954t,n~5.34, . 

çorivertito con modificazioni, ,nella legge 26 settembre 1954, 

n.870. 

) , 
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Mlt. 7 

Nei oonfronti del personale contem.plato nel prece~ 

dente articolo 1l~ la documentazione e la relativa domanda 

per ottenere l'attribuzione delle quote di aggiunta d.ifami... 

glia, nonchè ltistanza relativa alla richiesta del congedo 

ordinario, sono esenti dall"imposta di bollo prevista Eial de~ 
.~ 

creto del Presidente della Repubb1ica 25 giugno 195J, n.492. 
La norma di cui al preceEientè ' comma si applicà ' - ' 

anche per le istanze ei .documenti necessari. per la attribu.... 

zione delle quote di aggiunta di famiglia ai titolari di 

pensioni di cui al pree~dente articolo 5. 

Nelle posizioni di stato che comportino la ridazio

ne dello stipendio, della paga o della retribuzione, la ridu..... 

zione stessa va operata sugli importi d.egli emolu.menti mede.",,", 

siroi al netto delle l'itenate previdenziali, assistenziali ed 

erariali. 

l
i 

L 




Art. 8 

Le disposizioni di cui alla presente legge sono este,

se, in qaanto applioabili, al personale in attività e d in quie

soenza il cui trattamento eoonomico è regolato dalla legge 24 

maggio 1951, n.392, e successivemodificazioni t nonohè alle 
~ ~ 

oategorié 'di pér$onali indicate nell 1art.4 del decreto del Pre,.... 

sidente della Repubblica 4 febbraio 1.955; ' n.2J:. 
f .. 

. I 

'ì 



Art. 9 

A decorrere dal 10 11i1glio 1959, al personaJ.e sta
.. .. , :i\ .1 

tale in attivi tà di servizio, il cui ·triattamento economico 

è regolato dalla legge 24 maggio 1951,n.392, e successive 
l! • ..lI'\ ~ ,1I!t, H . l ' 

mOdifi lcazioni, e che abbia interamente 'Peneficiato della 

progres sione per aurnent::i: q uac1riennali, contemplàta dalle 

tabell~ allegate alla legge 29 dièembre 195,6,n.1431, ovvero 
,. ~ ~ ,A ~ . .. .~ • • .. 

appart~nga a categoriS!- o rivesta :flmzione ' o quél:itica, per 

la quajLe non siano previsti taJ.i aumenti, son9 attribui ti 

awnent~ periodici costanti, in numero illimitato, in ragione 

del 2t B~ dello stipen'die massime previsto per la. rispetti
,. .,r· • 

va categoria, flUlzione o qualifica, per ogni biennio di per- ' 

manenza. in essa successivamente all'attrib1.ìl.zione dell·ulti.... 

mo a'liUllento quadri ennale , ovvero dello stipendio iniziale in.... 
-

sllIBcetltibile di a:wnento~. 

Ai fini dell' a.pplicazione del precedente comma si 

valuta l' a.nziani tà complessiva mat\lrata nella categoriar, 

funzione o qualifica rivestita al '0 luglie 1959 o in aJ.tra 

posizione di impiego statale con tf~ttelIlente "" eqw.parato à. 

quelle I connesso alla categoria, f'Ullzione o qualifica mede.... 

sima:. 

. In caso di promozione, al personale provvisto di 

stipendie superiore a quello iniziale della nuova catego* 

1'ia, fUnzione Ò qua1ificà, è attribuito lo stipendio di ta

le nuova pesiziene di importo immediatamente superiore a 

quello spettante al momento dell'avanzamento•. 

I Al personale che nella prima applièazione del pre
i ., . ~dce'ent~ prl.Bl.O comma competa nella categoria, flmzione o 
I

qualif:J.ca rivesti te. al 1. ll.lg1io 1959 uno stipendio inferio
"""" , ..... ~ 

re a q*ello che gli sarebbe spettato q~alora fosse stato pro• 

./. 

L 
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mosso alla stessa eategoria, funzione o qualifica soltanto 

a decorrere dal 2 luglio 1959 è attrib'L'd to qllest 'utimo 

stipendio. 
, 

' Nei, confronti del personale contemplato dalla. 

legge l 24 maggio 1951,n'.392, cessato dal servizio anterior

mente Izii 1. 1l:1g11o ' 1959 ; -ia pensione è riliquidata d 'uffi-
I I11I'II " _ .... . . ' , ' .

cio, f on effetto dalla' data predetta, considerando gli sti 

pendi iderivanti dall'applicazione delle norme ; contenute nei 

prece<ienti commi!, con riferimento al giorno della. cessa

zione ' dal servizio. 

I 
I 

I '\ 



I 
. ... 

Ar-t. ~o 

Salvo il più favorevole trattamento in atto per 

i personali dipendenti dalle Amm.inistrazioni statali ad or

dmamento autonomo, a~ persoruile in servizio presso i centri 

mecoa~ografici è corrisposta una indennità giornaliera per 

egn~. gi0rlflata di effettiv0 ~avoro ne~le seguenti misure ~'t qè/ 

Capo di c~ascun centro meccanografico •••••• i.. 600 
• I .!. ..C .ap J. repa::l!\),o •••••••••••••• .••••••••••••••••• tt 550 

nOperatori •....•••.• ., ..••.••. -••• -a ••••••••• • - . 400 

ttPerforato:r:ri ••••••••••••••••• .•••••••• •••••• '. ,300 

n contingente del persona~e addetto a ciascun cen... 

tro meccatiografico è previsto da apposito deèreto del Mini

stro compe'tente di concerto con il Ministro per .il Te soroi. 

l • 



A.UT. :lJ. 

Gl'i Enti locali ed al tresi, previa deliberazione dei compe"; 
\ 

·tenti Organi collegiali da approvare con decreto del Ministro vigilan

te di concerto con il Ministro per il Tesoro, gli Enti e gli Istituti 

di diritto puhbliGo, possono, qualora le ordinarie disponibilità fi 

nanziar ie dei ris pettivi bilanci lo consentano, estendere al proprio 

personale i migliQramen-tii di cui agli articoli 1, .3 e 4 della presente 

legge, in ' limiti peraltro che non comportino un trattamento economico 

più vantaggioso di ,quello derivante per effetto della presente legge 

ai dipendenti statali cui il personale medesimo é stato equiparato in 

b,ase al la parificazi one gerarchica determinata a norma del decreto le

gislati vo luogoterlenziale 21 110vemhre 1945, n .. 722. 

Gli Enti locali e gli Enti ed Istituti di diritto Plwhlico 


possono al tresi estendere, con le modalità e con le condizioni sta


bilite dal precedente comma, i miglioramenti di cui ai precedenti 


articoli 2 e 5 ai titolari di pensioni facenti carico ai loro hilan

ci. 

Qualora il trattamento economico attualmente fruito, a qual~ 
. /" 

sia'si titolo, dal personale dei suindicati Enti ed I stituti, risul

ti più vantaggioso di quello derivante per effetto .della presente leg
. 

ge al corrispondente personale statale, la eccedenza rispetto a 

quest'ultimo trattamento é, salva la definitiva disciplina che ne 

interverrà in sede legislativa,conservatatemporaneamente a titolo 

di assegno ad personam riassorbiblle. De-tto assegno compete unica

mente al personale che, alla data della presente legge; trovasi in 

servizio presso il rispettivo ~lte od Istituto. 

r 

·1 
i · _ ~· _'.Ì.; 



Art.12 
'" " 

All'onere risultante da,ll ' ,applicazione della 

presente légge si farà fronte een le maggiori entrate de.,.,. 

rivanti da,ll',applicaziene dei su.ccessivi ,artieoli •• • ' • 

'. .. ' .. " I . • .. • .. ' • •• • . ' . • .. . ' ••• • .. ". • . • . ' . .. . ' 

Il Ministre per il tesoro è autorizzato a prov

vedere qon 'propri decreti alle variazioni di bilancio oe~ 
I

correnti per l'attuazione della presente legge.
I 

La facoltà di ctti al precedente comma si estend~ 
I

anche a111e a.ssegnazioni di fondi a favore delle Amministra'*!'> 

zioni statali con ordinamento autonomo, per sovvenzioni in 
I •

dipendenza di ma.ggiorioneri deriva.nti dall'applicazione 

della pre sente leggei. 



La presente legge entra in vigore il giorno SUO... 

. cessiv0 a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 

Uffici~e dell~ Repubb+icaltaliana. 

La presente legge., munita ' del sigillo dello Sta

to, sarà. inserta nella Raccolte. ufficiale delle leggi e dei 

deçret:i,.della Repubblica Ita~ia.na. E.I fatto obbligo a chi'\m

que spetti di osservarla e di :t'arla"osservare come legge 

dello Stato. 
• 

- I 

I 
I 
I 
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1., 

'fenuto 

complessivo de 
, viata: 

un 

l'aumento 
' A pag.4 
, con un 

una 

2. 
faccia riscont 

I logo aumento 
S,i 

: Accettando 
, 
! il numero 
re 

. della memoria. ! 
3. 

te promemoria di 

, Primi 

Terzi figli 

.: Roma; 

1~5& l'au
ana

1.090 • 

delle 

/ 

A PPU ,N. T O 

fermo c e il quesito da risolvere è quello di calcolare il numero 

fa.miglie dei d~pendenti ~tatali, 60n ' tre figli e più, eil corrispondente nùmero 


figli; si formula.no le seguenti osservazioni alla memoria in

Apag.2 della memoria si osserva che una rilevazione al 1 Luglio 1951 indicava 

totale di 11166.396 dipend.enti, con un aumento quindi, rispetto ' al 1954, di 


j 

33.093.~unità, p~ri al 2,9% in trerlturl mesi (per un periodo di soli 22 mesi 

sarelbbe quindi di ' 2,06%) . ,: .' ' . 

I. 	 '.. 

si ipotizza che il ' numero ' ':iei dip,endenti sia attualmente di un 1.200.000, 

aumento Idi 3316044insoli 22 mesi.• ··'! ~~mbrerebbe quindi che l'aumentocal


colato ]!lella memoria sia lievemente in eccesso. La cifra 1.191.000 (calcolata con 

quota di a 'mento d1i2,06% ) sembrer~9bé più a.ttendibile. A meno che vi siano
. 	 ' , ' ~'" ., 

state immissio ,t.- di nuovo personale. 
, ' 

, A pag.4 della memoria si ipotizza, gius~!l'lente, che all'aumento dei'dipendenti 
o un incremento} inmisur~ 'ahaloga, a!lche delle. persone a carico. 

Accelltando la ~ifra indicata nella memoria "di 1.200.000 all'Aprile del 
, mento tra il1 3q Novembre 1954 ~ " . P April~ 1'950& sareb~edel 5,88~ Applicando 

al numero dei figli a carico ' censito 'rie11954 (948.545) a••• lì_1i 
avrebbe un ;umero di orgli .. carieo .df, 1.0040367 contro il numero ,1.0.90.,000 

indicato 	nella imemoria. ;.', ", ., 

invece la cifra sopra calcolata di 1.19.1.000 dipendenti all' ApriI .....'"'~ 


r 	 .,. .. ' . 
dei figli a carico sarebbe a ,ttua,lmented:i 996.921. Si può quindi cal 

che la cifra dei figli attualmente 'a .., c.arièo sia di 1.000.000 contro. un 

' Circa la ripar'hzione di tale numero di figli (ap:pf~cando le stime fatte nel precede!!. 
stamane) si avrebbeiia seguente ripartizione: 

e second~ figli 431.000 ( anzIiché 395.000dellà memoria) 
~ . . )~.' '. 

ed loltre 

I 
Totale I 	 1.000.000 .. ( anzich,é,,·1.090.000 della memoria) 

11 ApriI 1959 

': ",'..' 

, , 
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fRO-lìIDi3'MORI~ PERL1 0N. LE" PRESIDENrrE BEL CONSIG:j:.IO
I 

Qaesito I ': " , 
SU,'rl"'nentlo, ' n,~to iln, UlIl~r, <:> ",del,le ,ram, iiI,. :i..~ jiei diPend~n" ti ,' ,stata,li ' oon fi,&;1,i ,.,.e ' il 

, n~merooompltssivo dei figli. (ohe goq.,ono,. ,.delPaggiunt'adi famiglia.) "àpòs,si
:' b:1Ie avèrequalche '~?iter:i.o " ab"bàstan~a s'iouro perq,ete:i-minare il numerodellè 
f~miglie oon l3 figii ò,: P:l~? ,' ," '" 

I ,"," 
. .... ' 

, , Ris120ste \ .', 

1 • . Non esiste un meto~ot'sie~rò" per ri~~-~nde:t'e al ::quesito, poiohè né i oensimenti 

' uffioiali deil ~ipende.n~~ :~~ll~~mmini~t~az~émi' . f3;ta.~ali (de7195.4) ;n~ ,~1 ' o~dSi
m,ento, dem~gra, . r:L(~, O, ' {del~95t, )" \ d,~nnofe~:' :~ ', :e.~pen~,e,~t~, , , s~a:a,l~. la "ol~S~~f~oa.z::l:one 

, delle fa~~gl~F seoond.o , ~l numerode~~~glJ.. Un~ " c'1aEls~ f~oaz~one El~ill1le/seoondo, 
il numero dei, figli "conviventi n di qualunque età. ,à sta.ti pubbliea:ta. , (al 1951) ' 

, soÌtant0 !)ex f grandigru, PPiPrOfeSJ:l~onaii :' (a~ftqol1»ura; indu$,1;ria; eòJ;iunereio e 
servizi vari;1altre a ttività). ,,;" , 

, 2.> Un ori terio 'l ~bbastanza I1Sieurò» o quanto meno '~~'~bastanzaattèndibilelt per ri
';'solvere il quesito potrehbe essereilsegliente: ' , , , ", ' 

a) Soegliere f ra i 4gra.nd~gruppi prof.è's ,sionali. di oui al punto preoed,ente, " 4 
quello che i ~iÙ ' Si a.vvJ:~ina.:, ., peroo~~0~izion~ " ~ediad~lla ,famiglia, ' al,la ,òa " , 

, tegoria dei dip,elldentidal1a. pUbblic,a ammin~strazione secondo i datidel ;,cen- , 
t " ' " ,, ', ', ..,, ' ,'" " 

simentò 19~1.Tale categoria è quella' ,del tfComm~réio : eservizi vai-in con una, 
oomposizioJ e Illediadi ' 3,84mem1)ri :, pe~ ': famigli~, c~n'tro , 3,72, perle fa.migli~ 
della PUbb~ioa ,amministrazione. c,, ,'.' " , . ' , , ' 

,1) Per tale c~Jtegoria uCommeroio e se,rvizi vari";si èc~loòlata la percentuale 
delle "fam~glie"con jre ò Piùfigli ' ;'convivent'i" (pari 801' 22,87% delle fa
miglié tot~li), nonchè ' :li~umero d,ei figli appartenenti a dette famiglie ,< 

(56,90% dell numerocomplèssivo dei figli). " " , ' 
c) Applica.ndo ~ette peròe~tualf ai dati 'presunti noti, di cui al quesito;ndi

cato all',ind.zio, si ottiene il da1;o oercato con una valutazione abbastanza; 
attendibile\ ma. piuttosto in ' eccesso '(perohè non tutti i figli t!convivent:l ft 

, son0 acaripo, e perchè ia.co~osiiio:neò media della categori,a rappresen,ta- ," 
tivaèun pb 'più elevatah " ,. , 

3 .. . Appl~"an<i. "e 1."C<)ntuali ' i~icate 'altmnto ""eoedente al 1\umerodélle f'amigUe 
, dei d~p~ndenti; st~t~li C~rl >'figli 1st:lm~t": gr0sso1anaIllente i;l 553.000 ealnumero 

, ' çomplessivò del loro fig~~i él: ,qarico (949.000), si ottiene ,un dato di oirca 140.000 
":' ':; famiglie di 'di~end'enti stata.'li con tre ° più figli. I figli "connventi ft ammon

, terebbero a ' 54q .OOO. ' " 
Come , ietto sop ,a queste st4-~esono caloòlateper ecoesso,_ 

;, ~ 
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VARIE POSSIBILITA' DI MIGLIORARE LE QUOTE DI AGGIUNTA DI ' FAMIGLIA ' CON DI'fA SPESA Al\fNUA COMPLESSIVA DI MILIARDI 36 CIRCA 
'ì 

t 
L 
i . 

, < . ----- ~ ~~-~~~~----~----~~------------------------------------------~--~----------------~-------I 

Unificando la misura Conservando l'attuale differenziazione 
,delle quote per i figli delle quote a favor e dei figli 3o e success. 

Personale in attività 	 I I I III IV V 

- Coni u.ge •• ~ • ., •••••••••••••••'••• '•••• '. 0••'...............................__ e . e . ,". " . 1.000 900 	 1.100 1.000 1.100 


]'igli minorenni: 

~ inferiori ai 14 anni •••• o ......." .. .............. ., •••• o, • • *' ••• ' 1.500 	 1.100 1.000 1.200
.. • 	 1.400 
I e II.. 

'. , superiori ai :[4' anni •••••••••' ., •• ••'••••••• •'••••••••'•• '...... ~. ~ ~ - 2.500 2.500 2.000 2.000 2.000 

III: e , inferiori ai 14 anni ••••••' ••••••••• ,. ••••••••••• 4 •••: ••••••• 1.000 900 	 1.100 1.000 1.200SUCC 'l 
superiori ai ì4 anni •• ,e •••• ~ . - ••••' •••••••••• ~ •••••••••• : • • . • ;2.000 2.000. 	 2.ÒOO 2 .000 2 .000 

'. 

Figli maggiorennj_ sJeudenti universi tari 

I e II 	 " •••• -• •••• -•••••••••••••••••••' . o ••••••••••••••••••••••• o ••••••••• 2.500 	 2.000 

III e- suè,ce ssivi~~.~· ~~ ,~ - ~~ ••••• ~ •••,••••••-••·•·•••••••••• ~ ••'•••••.••••••• ~~. 2.000 	 2.000 

- Genitori •••••••,••••••••••••••••• _••••••• ,•• ~........................... ~ ••• '1.000 900 	 1.100 1.000 1.000 


,Personale inguiescenza 

- Coniuge e figli minorenni a carico ( per ogni persona) ............... . 1.000 1 &000 	 1.1 00 1.000 1 .. 0'00

NE ~'I'\6i1~~e. ~ _ -------'-----'-- 

,lYìi ,glioramento mensile lordo complessivo èper il personale in attività 	
I 

,I 


- ' Mmglie e 1 figlio inferiore a 14 anni ••••• '••••••••.•• '••••••••• 1 8 ;i 2.500 2.300 	 2.200 2.000 2.300
• 

Il , It 	 ti " , " . ',1
••••••• o · ••••••••-•• ~ •• e , e ••••••• ~ ••• .superiore 	 ) 3.500 3.400 3.100 3 .. 000 3.IOO" 	 " " 

Il \I 2 figli ( di cui 1 inferiore · à · I48.rini).~;~ •• ~ •••• ~~ •• ~ ••• ~ • • 5.000 4.800 	 4.200 4.000 4.300 . 
n ti ti Il ,...," 	 Il3 ( <:::: 

' inferiori a )..... ~ ~ .....•..•'.,..... I 
~ 

b.OOO , 5.700 	 5 .300 5.000 5.500" 	 " ,
. 	 '. \ 

ti 	 'I ti Il" " 4 ( " 	 )........ ......... .~ .~ ~ 8.000 7.700 7.300 7 .000 7.500 'I
" " " 
ti Il ti ti5 ( " 	 ) •• '••••••• ~ •••• 6 •••. ~ ~ ,~ . • 10 .000 9. 700 9.300 9.000 , 9 .500" " 	 " " " 

N.B. 	 Le suesposte i pote s i limitano i l miglioramento ai soli dipendenti 

aventi . ~ttualmente diritto alle quote in misura maggiorata · ai sensi 

qe l decreto n. 1331 del 1946 perché-'facenti parte di. un numleo lamilia

re provvisto diuI'l s.oloreddito di stipendio 0 di pensione non' di : gu~ 


ra ~uperiore alle lire 25.000 mensil i lorde . 




C'- Come soluzione C ma senza l-estensio
ne p~r :t figli m.aggiorenni stud.un1.v. 

.. D - Aumerlto di lire 1.000 mensili lorde 
(natie 984) per le quote del coniuge 
• de primi du.eflg1i e di lire 500 
mens '~i lorde (nette 492)per gli al 
tri 19l1 e per i genitori a oarico, 
con ,8tel~ione peT i figli maggiore~ 
n~ s · d~ll"tl u:uiversi tari 

soluzione D ma senza 1 t estensio
ne r i t igli maggiorenni stud.univ .. 

.. E - t o di l ire 1. 200 mensili lorde 
e 1.180) pùr 18 qu ot e del coniu

ge e. dei primi due :figli e di Ure 
700 'ne t te 6139 ) pe r gli aJ.tri figli e 
per ' geni t or i a oLU'i co, con estensio
ne r i f i gl i maggiorenni s tud.univ. 

.. soluzione E ma senza 1'estensio
r 1 figli maggiorenni stud.un1v. 

E' 

Soluzione 

.. 

'. 

• 

A .- Au;aeto di lire 2000 mensili lorde 
(net~El 1.967) per ogni quota di aE. 
giun~a di famiglia,com.prese quelle 
per ~ geni tor i conviventi e. a cari 
co, Ol'l est"msio::le per' i figli w..ag
g10r .ani studenti universita.ri 

A' - c orne~SOlU S':;iOn€: A ma se.nza l ~ estien
z ion per i figli ma.:{è,iorenni studen
t i t ' iversitarl 

B - AumeJ to di lire 1. 200 mer..s1 li lc)rde 
(ne t1e 1.180) l)er ogni quota, cOHrpr,! 

elle ~er i genitori a oarico, 
con stensione per i figli maggiorea 
Di s · denti universitari 

Bt_ 	Come soluzione B ~ 8en~a ltestensio
ne Pi I' 1 t'igli mB.<!b:ri orenni 9 tl.ld. lIniv • 

C - Aume~to di lire 1.000 mensili lorde 
( net~. 984) per ogni quota, .comprese 
quel ile per i gen1~oI~ a carioo, con 
aste a10ne lter 1 figli m.a.g~1o:renni 
stud nt1 universitari 

Onere 
anY1UO 

____o _,in mili ardi 

45,7 

4.;,4 

2'1,9 

18,7 

16,9 

23,1 

21,2 

Onere 
menslle 

in r,Liliardl_ 	 ......._.;;;..0;;.;.......... 


.3,808 

3,617 

2, 325 

2.167 

1,9 58 

1,808 

1,558 

1, 408 

1,925 

1,767 

(l) Da11'aume to sarebbe escluso il personale ne1 cui nucleo familiare 
affluisoa più di un reddi to . 

http:universita.ri
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',,;oNE1' . ANNUO 	 PER L'ATTRIBUZIONE DELLJ'INDENNITAJ 

INTEGRATIVA SPECIALE 

I 

I 
a) 	df termil1ata applicando l'intero indice sulla fascia 

d1 lire 40.000 e metà indice sulla parte 

: &A~~1~ 

~ 
\ 

I 'PI\tJ/'" 

):L 

dello sti 

prndiO mensile eccedente le lire 40.000 

indice miliardi 

4% 40,000 

5% 50,000 

6% 60,000 

b) 	d~ terminata applicando l'intero indice sulla fascia 

di lire 50.000 e ~età indice sulla parte dello sti 

p~ndio mensile eccedente le lire 50.000: 

indice miliardi 

4% 	 45.0QO 

56,250 

67,500 

{ . 

l 
l' 
I 



CONGEGNO DI ADEGUAMENTO AUTOlflATICO DELLE :RETRIBUZIONI E DELLE 

PENSIONI AL COSTO Dl~IJLA VITA 

Er prevista l'applicazione di un congegno di ad~guamen

to automatico delle ~etribuzioni e delle pensioni del pers onale
I ' 

statale per i una fascia di retribuzione tabellare di 40.000 lire 

mensili per il personale in attivit~ di servizio, e per una fa

scia di 32.000 lire per il personale in quiescenza (80% di 40.000). 

Per evitare una modi fica della tabel~a degli stipendi 

con l e conseguenze ormai note ( appiattimento degli stip.sndi, ' ne

f iliquidazione delle pensioni, riflessi sugli aumenti 

periodici, sullo straordinario, sulla tredicesima .mensilit~ e sui 

contributi s r itenute previdenziali ed assistenzial i) sarebbe i

stitui ta a tale scopo una indennit 2~ speciale legata alI f indice 

dei prezzi rl consumò. 

CJ sì,ad esempio~ se il predetto indice dovesse aumenta

re di un 4~ 1 al personale statale in attività di servizio verreb

be concessa una indennit~ speciale di Lire 1.600 ffiBnsiIi e al per

sonale in q~iescenza di Lire 1.280 a l ~ese. 

D, tta indennità speciale, che sarebbe uguale per tutto 

il pe:csonale statale, qualuD.ClUe sia il grado ed il relativo tra t 

tamento eCOlt omico, verrebbe corrisposta in misura intera al perso

nale avente rapporto d'impiegò con normale orario di servizio, 

mentre verr bbe ridotta in proporzione per il personale tenuto a 

pr estazioni ridotte. 

L . revi s ione di detta ind.enni t -à avverrebbe sul1'J. base 

dei crite~i appresso indicati. 

I l 



Vengono considerate le variazioni dei prezzi al consu

mo second0 il relativo indice annuale elaborato dall'Istituto 

Centrale di Statistica. 

Come periodo base viene considerato il me se d~, giugno 


I956, rendendo uguale a 100 l'indice dei prezzi di tale mese . 


\IJ'indiCe di variazione, deteX'rninato per ognuno degli 

anni soiliari a partire dal 1958 ,verrà fornito dal predetto Isti 

tuto entroI la prima quipdicina dell t anno subentrante a qlJ,ello 

cui si riferisce ; le conseguenti variazioni da apport are sulla 

indennità speciale hanno effetto dal l° luglio successivo, in 

concomitanza con l'inizio del nuovo anno finanziario e pe~ tutta 

1c:R. , d",.ra+a 	 ul:J l oaSla. l'"~O glugno seguente. 
I 

~ v ' esso, ~lno.p' a . 

In tal modo l' Arn:ministrazione ha la possibilità di de-

terminare ilI relativo onere ai fini delleprevL.:doni di bilancio 

e può dare . le necessarie istruzioni affinché le nuove misure 

dell' indemjl.ità ~peciale vengE.no regolarmente corrisposte alle sca

denze stab~lite. 

Il primo indice da det er:mj.narsi ai fini in clue st10ne sa

rà quindi quello relativo al 1958, rispetto all'indice 100 del 

giugno 195G, a la conseguente determ~nazione 8 ltattrib~zione del

la misura della indennità speciale, avrÈl~ effetto dal l° luglio 

1959. 

Detraendo 	dal nuovo indice il val ore 100 relativo allrin.... 
dice base ~el giugno 1956 si ha, come 6 noto , la variazione per

centuale de~ prezzi al consumo verificatasi nell'anno considera
. . lto, l'lSpettp a quello base del giu.gno 1956. 

Tale va lore percentuale viene ar:cotondnto alla unità , 

secondo il pormale criteri.o di arrotondamento. 

Su tali criteri non 6 stato raggiunto l'accordo con tut 

te le Associazioni sindacali ~e quali vorrebbero,tra l'altro, che . 
I 

./. 

http:vengE.no


• 


- 3 .... 


ai fini della determinazione della predetta H indennità i ntegra

tiva speCi~le venga adottato, in luogo dell'indi~e dei prezziH 
I 

al consumo~ l'indice nazionale del costo della vita, il quale por-
I 

terebbe a percentuali di variazione superiori , basandosi su diffe

renti crit €ri di calcolo come può desumersi dai due allegati. 

t I Governo, non accettando l'adozione delltindice nazio

naIe del costo della vita e volendo com.unaue andare )incontro alla . ... 

richiesta qelle ..lI.s sociazioni sindacali, ha. oercato una via di 

mezzo tra ~l predetto indice del costo della yita e quell o dei 

pre~zi al Consumo, ed ha quindi incarioato l'Istituto Centrale di 

Statistica di studiare un particolare indice da adottare per i 

pubblioi di ~endenti. 
" 

tal fine, il Presidente della Commissione paritetica, 

già istitui a presso il cenn~to Istit uto per l'indice del costo 

d~lla vit~. ha ela bor ato un proprio progetto il quale prevede 

de lle mocIifiche all'indice delc-osto della vi.ta in vi gore negli 

altri setto~i lavorativi, variando la composizione percentuale 

del così de t to "pa cchetto";o 

Le variazioni tra i due "pacchetti" (settore privato 

e statali) ~ono le seguenti 

§ettore ·orivato statali 

AlimentaziOJ:ae 56 1 4 48,7 
Abbigliamen~ o 13 ì 9 14,2

I
Elettricità e riscaldamerito ·4,7 - 6,3 
Abitazione 7,1 7,3 
Spese varie 17,9 23,5 

100,0 100,0 
:;::-====== 

prorosto nel progetto si ha una variazio

ne ""al 'l1 ( 195 "- d ~' . "e d' ,. , d· ';. , u. C gl. J. o a 0agl, CD. secon o l nOrma ..LJ. ~"'.rl"+erl' -' . v 

arro t o n da}J18 

altri indici darebber6 le seguenti peroent uali : 
I 
l 

l 
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a) Indice l dei prezzi al consumo 

L'indice medio dei prezzi al consumo per il 1958 ~ 

Lo stes~30 indice afferente al giugno 1956 ~ 108,8. 

L'incremento percentuale dei prezzi del I958 -rispetto 

al giugno 1956 ~dato dalla seguente proporzione 

108 , 8 113,341 100 x 
- " 

x = 104,173 

L'increm~nio 6" stato pertanto del 4,17% (arrttondato al 

.. 4%) . 

b) Indice 	del costo della vita 

I 

~ t indice medio del costo de lla vita per il 1958 ~ ri~ 

!3Llltato 661~ 92. 

~o "stesso 	indice afferente al giugno I956 6 62,99. 

L 'increme nto pe:ccentuale verif icè~ttosi nel I958 rispetto 
I

al giugno 	f 956 ~ dato dalla seguente propurzione 

66,92 = 100 x 

x = 106,23 

I 'incremento ~ stato pertanto del 5,23% ( ar~otdrtdàto ~J 

al 6% .. 



I 

ONE~~ Al\JNTJO DELLA SCALA MOBILE 

a) adottando l'indice dei prezzi al consumo, risultat<i del 

4of;. •
;'" . 

Miliardi 

I - con fascia di lire 40.000 (32.000 per i 
pensionati) 30,1

r· I 

Per ogni l..mi tà di maggiorazione dell'i.ndi· 

ce Sl. spenderebbero n egli anni successivi 

altrJ. 7,525 miliardi. 

Per (j)gni 1000·, lire di maggiorazione della 

fascia di 
.. 
spenderebbero miliardi 0,752. 

, 

- con fascia di lire 50.000 (40.000 per i 
pensionati) 37,62 

Per ogni unità di maggiorazione dell·in

dice si spendereb"bero negli Èmni succes

sivi miliardi 9,41. 

Per olgni 1000 lire 
, 

di maggiorazione del la 

fascia si spenderebbero altri 0,752 miliar

di. 

b) adot t ando l'ii1dice determinato dalla Oommis

sione t'IvIaroif' , risultato del 5%: 
I . . 

con fascia di lire 40.000 (32.000 per i 
• I t. )pens1qna l . 37,62 

Per ogni unità di rn.aggiorazione dell 'indi

ce si ,spenderebbero negli anni successivi 

m.iliar di 7,525. 

Per ogni 1000 
, ' 

lire di maggiorazione della 

fascia si speiiiierebbero altri O,941 miliardi • 

./. 
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- con fascia di lire 50.000 (40.000 per~ i 
pensionati) . 47,05 

I 

Per ogni unità di IIl.aggiorazione dell 'in


dice si spenderebbero negli anni succes


sivi miliardi 9,41. 


Per ogni 1000 lire di maggiorazione della 


fascia si spenderebbero altri 0,941 miliar-· 


di. 
, 
c) 	adot-tlando l'indice del costo della vita, 

risultato del 6% :. 

con fascia di lire 40.000 (32.000 per i 
pensionati) 45,15 

Per ogni unità di maggiorazione dell'indi


ce si spenderebbero negli anni successivi 


ml'l' k, 7 , 52 •
l ar t-l .. 

Per ogbi 100Ò lire di maggiorazione della 
. I " faseia si spenderebbero altri 1,130 miliar

di. 


con fascia di lire 50.000 (40.000 per i 
pens:ion~ti) ... 56,46 

Per og"4i unità di m~ggiorazione dell'indice 


si speriderebbero · negli anni successivi miliar
9 

di 9,41. 

Per ogIti 1000 lire di maggiorazione della fascia 


si spenderebbero altri miliardi 1J130. 




l 
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INDICE DEL COSTO DELLA VITA 

Tale indice tiene conto del bilancio di una famiglia 

operaia è di una famiglia impiegatizia composte di qpattro per

sone (genitori e due figli,rispettiva '-'lente di 10-14 anni e di 

6-9 anni ) .. 

Ai fini del calcolo si ha riguardo ai seguent,i cinque 

capitoli fondamentali del bilancio familiare : alimentazione, 

abbigliamento, abitazione, elettricità e comhustibili, spese 

varie. 

La composizione qualitativa e quantitativa del capito

lo alimentazione va c1eterminat~ tenendo conto delle normali e8i

genze r,:nltri tive, riconoscendo ad ogni unità dj. consumo fam.ilia

re un fabbisogno di 3000 calorie giorna liere cO'sì ripartite: 

proteine 12%, grassi 20%, Q~:rPQidrhti 68% ; ciò corrisponde, in 

pratica, ad Ilna dieta giornaliera per unità di consumo costitui

ta da gra"Lmi 90 di proteine, grammi 65 dj. grass i e grammi 500 

di 'carbo:Lgpaii:L, 

Il bilancio alimentare é differenziato per grandi cir

coscrizioni region~li : Italia Settentri onale,Centrale,Meridio

naIe ed I nsulare, in modo da tenere conto delle pià rilevanti 

caratteristiche territoriali dei consunJ. i e conservando ovunque 

lo stesso ordine di grandezza di calorie complessive~ 

Per il capitolo spese di abitazione i dati relativi 

si riferi s cono ad un alloggia composto di tre stanze a fitto 

bloccato. 

Il capitolo abbiglia:me11to é ripe,rti to nelle seguenti 
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voci; tessuti per abiti, biancheria personalE~, filati o maglieria 

calzature ,altri articoli. 

Il capitolo elettriòità tiene conto dei seguenti e18

:menti.: e11e1:,gi a elettrica per illuminazione, combustibili per 

la cottur a dei cibi, combustibili per il riscaldamenjo. 

Il capitolo spese varie tiene conto delle seguenti 

voci: tr~sporti e comunicazioni, i giene e sanità, istruzione 

e svaghi, arredamento e manutenzione della casa,imposte e tas

se. 

Il suddetto complesso di ben i e servizi di cui si 

calcola la spe sa in riferimento a successivi periodi, si sup

pone costantemente l,lguale a quello considerato nel periodo 

Base. 

Gli indici nazionali rappresentano la media aritmeii 

ca ponderata di quelli relativi ai capoluoghi di provincia con 

oltre 500000 abitanti ( cOlTI.prese Gorizia e Caserta) sebbene ab

biamo popolazione inferiore), assumendc · come P(~sO la pOI'lolazio

ne delle rispettive provincie. 



I 
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NUJYIERI INDICI DEI PRBZZI AL CONSUMO 


I numeri indici dei prezzi al consumo vengono cal- ' 

colati sulla base dei beni e servizi che formano oggetto di 

transazioni dal settore delle zi:.mn:rese al settore delle fami

glie, inteso, quest tultimo, come settore del conSUIno privato. 

L'insieme dei-beni e servizi suindicati si diffe

renziano dall'aggregato dei beni e servizi eonsiderato ai fi 

ni del calcolo degli indici del costo della vi"ta in quanto 

esso aggregato concerne l'ammontare dei b eni . e servizi acqui- ' 

stati sul mercato dall~lÌlsieme della popolazione italiana e 

non l'afl.llil.ontare supposto aCCluistato da una famiglia tipica 

di lavoratori. 

Il nuovo indice è basato sui prezzi al consumo di 

267 beni e servizi, rilevati secondo le medesime modalità 

adottate per i prezzi utilizzati ai fini degli indici del co

sto della vita. 

I dati vengono elaborati calcolando in primo luogo 

l'indice' di ciascun articolo per ciascuno dei capoluoghi di 

provincia, ottenendo, quindi, la media aritmetica semplice 

de gli indici dei diversi comuni. 

Gli indici di ordine superiore sono càlcolati con 

la media aritmetica ponderata degli indici di ordine inferiore. 

I pesi dei vari indici vengono determinati in base 

al valore, ai prezzi di merca"Go, dei "beni e dei servizi acqui

stati dai consumatori, esclusi i consumi de gli autoproduttori" 

I dati di ponderazione si riferiscono ai. consumidell-o 

anno 1953, base dell'indice. 



I 
T'" ip~tesi (conIivellamento, ma senza universitari) 

a) ;personale 	in attivit~: à-umento di: 

- lire 1.500 	mensili lorde al I e II figlio (escludendo il I 

figlio che sia anche :prima persona a carico, dato 

che gode · di. una quota dm molto superiore a quella 

dei restanti figli); 

- lire 1.,000 mensili lorde :per i rest[mti figli, per il coniuge 

e per i genitori a carico; 

- ul teriq:re miglioramento di "lire 1.000 mensili lorde a favore 

dei figli di età superiore ai "14 anni. 

N. B. Senza l'estensione agli universitari. 

b) 12ersonale 	in quiescenza ~concessione (nuova) di: 

lire 1.000 	mensili lorde :per il coniuge e :per i figli minoren

ni a carico. 

Onere;:;; miliardi 35,7'13. 

/ 

o 



t • ..-..,...I . ,li: 

2" i;eotes;!. 	 (con livellamento e con universitari) 

a) personale 	in attività : aumento di: 

- lire 1.400 	mensili lorde al I e II figlio (escludendo il I 

figlio quando risulti anche prima persona a carico); 

- lire 900 	mensili lorde per i restanti figli, per il coniuge 

e per i genitori a carico; 

- ul terio:rl-e miglioramento di lire 1.100 mensilj_ lorde a favore 

dei figli di età superiore ai 14 anni. 

!'i .13. Con estensione agli universitari. 

b) Eersonale 	in quiescenza concessione (nuova) di: 

lire 1.000 	mensili lorde per il coniuge e per i figli minoren

ni a carico .. 

Onere::; miliardi 36,296. 

I 
I ' 

I 

I 

I 
I 

I 
I 
1
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3 A ipotesi (senza li;vellamento e senza estensione 

agli universitari). 

a) personale 	in attività: aumento di: 

- lire 1.100 	mensili lorde per il coniuge, per i figli minoren

ni e per i genitori a carico; 

- altre 900 	lire mensili lorde per i figli di età superiore 

ai 14 anni. 

N.B. Senza l'estensione agli universitari. 

b) J2..ersonale 	 in quiescenza : concessione (nuova) di: 

lire 1. 100 	mensili lorde l)er il coniuge e per ogni figlio 


minorenne a carico. 


Onere = miliardi 36,047 

. . 




.' 


4A ipo~si (senza livellamento e ccn estensione 

agli universitari). 

a) personale in attività: aumento di: 

- lire 1.000 metisili lorde per il coniuge, per i figli minoren

ni e per i genitori a carico; 

- altre 1.000 lire per i fi gli di età superiore ai 14 anni. 

N.B. - ,Con estensione agli universitari. 

b) persqnale in quiescenza: concessione (nuova) di: 

- lire 1.000 mensili lorde per il coniuge e per i figli mi

norenni a carico. 

Onere = miliardi 35,880 



i 

')- o l· r ot e- 01· 	 ( senza livell '3,ment o e senzaV' ..) '~." 

estensione agli universitari) 

a ) 12ersonale in attiv i tà : aumento di: 

lire 1.200 mensili lorde per i f i gli minorenni , 13. 

cari co; 

altre 800 lire per i figli. superiori ai I4 anni ; 

lire 1.tOO per il coniuge; 

- lire 1. 000 per i genitori. 

N.B. = senza estens i one agli universi t ari 

b) personale i n quie scenza : concessione (nuova)di: 

l i re 1 . 000 	 per il coni uge e per ogni figlio minorenne 

a carico. 

Onere = mi l iardi 36, 093 
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